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PAPsTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. 1VI. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreti del 13 gennaio 1887:

A cavaliere :

Renaud Ferdinando, maggiore commissario - 27 anni di servizio.

Caccia Giovanni, capitano 51 fanteria - 32 anni di servizio.
Briata Michele, id. distretto Arezzo - 32 anni di servizio.

Secco Ambrogio, capitano medico - 30 anni di servizio.

Amante Orazio. id. - 30 anni di servizio.

Boario Giacomo, capitano contabile - 31 anni di servizio.

Ztzi Antonio, capitano distretto di Piacenza - 27 anni di servizio.
Previti Antonio, id. 00 fanteria - 27 anni di servizio.

Cammenzuli Giuscppe, id 9 id. - 26 anni di servizio.

Lodi Filippo, id. 6 bersaglieri - 26 anni di servizio.
Nicolosi Gaspare, id. 76 fanteria - 20 anni di servizio.

Gozzi Giuseppe, id. 53 id. -- 26 anni di servizio.
Giacchini Lorenzo, id. distretto Perugia -- 26 anni di servizio.
Negri Modesto, id. 4 fanteria - 28 anni di servizio.

Dell'Acqua Agostino, capitano 5 id. - 27 anni di servio.

Bonora Carlo, id. distretto Ferrara - 2~/ anni di servizio.

Modena Giulio, capitano 27 fanteria - 27 anni di servizio.

Redenti Enrico, id. 90 id. - 27 anni di servizio.

Gibertini Luigi, id. Scuola normale fanteria - 27 anni di ervizio.

Boni Germano, id. 63 fanteria - 27 anni di servizio.

Bresca Tito, id. 40 id. -- 28 anni di servizio.

Ranza Emanuele, id. 9 borsaglieri - 27 anal di servizio.

Rossi Virgidio, id. 2 id. - 27 anni di servizio.

Grandi Antonio, id. distretto Vercelli - 28 anni di servizio.
Gerboni Remigio, id. 72 fanteria, (comandato convitto nazionale ilo

ccrata) - 28 anni di servizio.
Aritiani Marco, id. 5 fanteria - 27 anni di servizio.

Gilli Tommaso, capitano, applicato stato maggiore divisionc Alessandri
- 28 anni di servizio.

Carasso Giacomo, id. 8 borsaglieri - 27 anni di servizio.

Villani Augusto, id. 65 fanteria - 27 anni di servizio.

Soliani-Raschini conte Michele, id. 93 id. - 27 anni di servizio.

Cavazzocca Carlo, id. 68 id. - 27 anni di servizio.

Pauloni Alessandro, id. comando superiore distretti IX corpo d'arave

- 28 anni di servizio.
Sorgato Giuseppc, id. 85 fanteria - 27 anni di servizio.

Urani Achille, 16. stabilimenti militari di pena - 28 anni di servizio

Frizzati Valentino. id. 81 fanteria -- 28 anni di servizio.
Paterna Carlo, id. Direzioric artiglieria Messina (Comando locale P>

lermo) - 27 anni di servizio.

Bizio Pietro, id. id. Venezia (id. Chioggia) - 26 anni di servizio.

Staglieno marchese Ippolito, id. Comando territoriale artiglieria Pie

cenza - 28 anni di servizio.

Fan Di Bruno marchese Luigi, id. 11 artiglieria - 26 anni di servizio
Gallaman Eugenio, id. fonderia di Genova - 26 anni di servizio.

De Sauboin nobile Egidio, id. Accademia militare - 26 anni di ser

VlZIO.

Cobianchi Giulio, id. Scuola applicazione artiglieria e genio - 20 anin

di servizio.

Bosco Angelo, id. arma del genio - 27 anni di servizio.

Gioia Achille, id, id. - 26 anni di servizio.

Ferroglio Luigi, id. id. - 26 anni di servizio.

Mascarctti Scratino, id. id. - 26 anni di servizio.

Brini Giuseppe, id. id. - 20 anni di servizio.

Orlandini Attalo, id. id. - 25 anni di servizio.

Nazari Carlo, id. id. - 26 anni di servizio.

Tempia Giuseppe, capitano commissario - 20 anni di servizio.

Bareggi Ferdinando, capitano contabile - 27 anni di servizio

Tagliavini Domenico, id. - 27 anni di servizio.

Negrotto Paolo, id. - 28 anni di servizio.

Mossa Carlo, tenente medico - 30 anni di servizio.
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14 Numero 4838 (Serie 36) della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO .I
per grazia di Dio e per volontà de11a Nasione

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto del.4 gennaio 1880, num. 5236
(Serie 2a), che approva lo statuto del Consorzio universi-
tario di Macerata;
Vedute le propode di aggiunte e modificazioni al detto

statuto, approvato nelle forme legali dalla Deputazione
provinciale e dal Consiglio comunale di Macerata con le
deliberazioni del 10 e 6 giugno 1885;
Veduto il R. decreto del 20 novembre 1879, n. 5201

(Serie 2'), sulla Amministradone dei Consorzi universitari;
Veduto il bilancio del Ministero di Pubblica Istruzione

per l'esercizio 1886-87, approvato con la legge del 30
gennaio 1887, n. 4285 (Serie 3°) ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

gli affari dell'Interno e per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato il nuovo statuto del Con-
sorzio universitario di Macerata, modificato secondo il to.
sto annesso al presente decreto e firm:íto d'ordine' Nostro
dai Ministri Segretari di Stato per gli affari dell'Interno e

per la Pubblica Istruzione,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti dc1 Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalo a Roina addi 6 febbraio 1887.

UMBERTO.
Darneras.
ÛOPPINO.

Visto, li Guardasipilli: TMAm.

STATUTo <tel Consorzio universitario di Macerata.

Articolo 1.

È stabilito un Consorzio fra la Provincia e 11 Municipio di Mace-

cerata allo scopo di concorrere con lo Stato al mantenimento e allo
incremento dell'Univorsità macerateso.

Talo Consorzio durcrà per anni 2õ, a far tempo dalla data del

R. decreto 4 gennaio 1880, n. 5236.

Articolo 2.

Il contribulo annuo del Consorzio à flssato in lire 25,000, metà a

carico della Provincia e metà a carico del Municipio.

Artidolo 3.

Il Consorzio viene rappresentato da una Commissione composta:
1. Dal rettore dell'Università, o in di lui vece dal preside della

Facoltà giuridica;
2. Di un delegato e di un supplente cominati dalla Provincia;
3. Di un delegato e di un supplente nominati dal Municipio di

Macerata.

I delegati del Comune e della Provincia durano in carica tro anni
e possono essere rieletti.

La presidenza della CâmmisiÌone spetta al rettore dell'Universito,
o in di luf mancanza od impedimento Ál prelido délla FÑcoltà giu-
ridica.
La Commissione avrà una cassa propria e un cassiere nominato

da essa.

Articolo 4,

- I rappol·tl fra l'Amministrazione governativa o gli Enti locali con-
sorziati in ordine al detto contributo e alla gestione del medesimo,
saranno regolati in conformità del R. decreto 20 novembre 1870,
n. 5201 (Scrio 2a), e dalle disposizioni seguenti:

1. Del contribufo annuo complessivo dc11a Provincia e del .Co-
mune la quota di lire 15,800 ð flssata come limite massimo da ver-

sarsi nelle Casse dello Stato per concorrere nella spesa che esso so-

stlene pel pagamento degli stipendii ai professori ordinari e straor-
dinari, ed al personale amministrativo e di servizio;
Il versamento. della delta quota sarà fatto in tarite rate trimeitrali

posticipate.
Pero tale quotá sarù diminuita in proporzione delle vacanze che si

verincheranno nel ruolo annesso al presente statuto, redatto confor-

momente alla legge organica sulla istruzione superiorc, e la difTe

renza andrà ad accrescero il fondo che rimanc a disposizione del

Consorzio.
2. La rimanente parto del detto contributo resterà nella Cassa

consorziale per provvedere:
a) alla manutenzioac ordinaria ed alla conservazione del fab-

bricato universitario, ed all'arredamento;
b) all'acquisto di nuove opere pubblicato sulle scienze giuridi-

che per arricchirc la propria biblioteca;
e) al pagamento delle fetribuzioni necessario pei professori in-

caricati;
d) ai maggiori assegnamenti che si riconoscessero opportuni

allo scopo di chiamare o conservare nell'insegnamento qualche emi-

nente professore pel lustro dell'Ateneo e pel maggiore profitto degli
studiosi;

e) a nuovi insegnamenti non obbligatorii; ma utili al completo
svolgimento degli studi;

f) o in generale ad altri scopi confacenti all'incremento dello

Atenco in quanto i mezzi Ilnanziari lo consentiranno.

Articolo 5.

La Commlisione si aduna ad filvito del firésidènto, ofdinariamente
ogm tre mesi, e straordinariamente ogni volta che 11 suo presidente
lo creda opportuno, o che lo chieggano i duo deiogati della provin-
cla e del comune. Per la validità delle deliberazioni occorre sempre
la presenza di tutti i componenti la Commissione.
Sarà necossario il previo parere della Facoltà quando si tratti di

deliberare sugli altari indicati nelle lettere b, d, e, f, dell'articolo 4.

Articolo 6.

Ogni anno la Commissiono amministrativa presonterà al Ministero
dc11a Pubblida Istruzione o ai corpi consorziali il bilancio preventivo
e il conto consuntivo.

Parimenti ogrJ anno il rettore presenterà ai corpi consorziali una
relazione sullo stato e andamento degli studil.

Articolo 7.

Le tussc scolastiche riniangono, come fino ad ora, a favore della

Cassa consorziale.

Articolo 8.

La provincia ed il comune non potranno sciogliersi dal Consorzio
prima che spiri il termine degli anni 25, se non nel caso che l'Ateneo
non fosse dal Governo mantenuto nello condizioni stabilite dal pre-

sente statuto e dall'annesso ruolo organico.

Articolo 9.

Allo sciogliersi del Consorzio, i sopravanzi in capitali e rendite, che
si fossero verificati nell'azienda consorziale, spetteranno all'Università.
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Articolo io· Stato di previsione della Spesa
Le tlisposizioni, di cui allo statuto tipprovato col succitato B. de-

cretö 4 geimaio 1880, sono abí·ogate.
DEL

Blinistero dei Lavori Pubblici

ALLEGATO .A. per l'esercizio finanziario dal 1* luglio 1880 al 30 giugno 1887

RUOLO ORGANICO 40l 98780984le inseptiente, amminf3/fdÚlf0
e 40 servizio, at termini deirart. 4 del presente sta-
tuto.

Otto professori ordinarii con 10 stipendio di lire 3000
. .

L. 24,000
Quattro professori straordinarli con lo stipendio di lire 2100 » 8,400
Rettore con la retribuzione di lire 600

. . » 600
Segretario con lo stipendio di lire 1800

. .
. .

.
.

. » 1,800
Bidello con lo stipendio di lire 1000 . , . . . . . . » 1,000

(annesso alla legge n. 4330, pubblicata nel n. 41 della
Ganetta U//lciale in data 19 febbraio 1887).

Cornpetenza
C A P I TOL I

per l'esercizio
finanziario

hl P lugho 1886
Denom I un a i one i 30 gigo 1887

Totale . .
.
. L. 35,800

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro dell'Interno

DEPRETIS.

Il Ministro della Pubtilica Istrü=ione
CorrtNo.

Il N. HHOOOOXXXV (Serie 3a, parte suµµleinenture) della
Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene it seguente
decreto:

UMBERTO l
per grasia di Dio e per volontà dona Nazione

R1!! D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la domanda del Consiglio comunale di Comiso

(Siracusa), di cui nella deliberazione 12 dicembre 1885

per la inversione del capitale del Monte di prestanza e Cassa
di risparmio in lire 6&B1 44 a favoro del locale Ospedale
Regina Margherita;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 4

maggio 1886;
Vista la Nota del Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio in data 13 gennaio 1887, n. 1000-3537, IX-III-2,
sezione 4a .

Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il suindicato capitale del Monte di prestanza e Cassa di
Risparmio in Comiso è invertito a favore del locale Ospe-
dale Rbgina Margherita.
Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi G febbraio 1887.

UMBERTO.

Derarris.

Visto, R Guardasigilli: TAm.

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA- SPESE EFFETTIVE.

Spese generali.

1. Ministero - Personale (Spese flsse) . .
752,530 »

2. Ministero - Spese d'ufficio. .
. . . . 63,000 >

3. Ministero - Manutenzione, riparazione,
arredamento ed assicurazione dei locali 20,000 >

4. Dispacci telegrafici governativi e spe-
se postali (Spesa d'ordine) . . . .

55,000 »

5. Residui passivi eliminati a senso del-
l'art. 32 del testo unico di legge sulla
contabilità generale e reclamati dai
creditori (Spesa obbligatoria) . . . per memoria

6. Casuali per tutti i servizi dell'Ammini-
strazione centrale e delle Amministra-
zioni dipendenti . . . . . . . .

295,000 »

1,185,530 >

Spese per Invori pubblici.
Gento civile.

7. Personale (Spese fisse) . . . . . .
4,508,780 >

8. Speso d'ufficio (Spese fisse) . .
. . . 200,000 »

9. Fitto di locali per uso d'ufficio (Spese
fisse) . . . . . . . . . . . .

65,000 >

10. Spose per indennità e diverse . .
. 920,000 »

5,003,780 >

Slrade.

11. Manutenzione e riparazione di strade e
ponti nazionali e spese eventuali . . 8,500,150 »

12. Concorsi per sistemazione di tronchi di
strade nazionali compresi entro gli
abitati ai termini dell'art. 42 della

legge 20 marzo 1865, n. 2248, alle-
gato F. . . .

. .
21,109 »

13. Sussidi ai comuni e consorzi por opere
pubbliche, ai termini dell'articolo 321
della legge 20 marzo 1865, n. 2248

(Allegato F). . . . . . . . . . 100,000 »

8,081,259 »

Acque.
14. Manutenzione e riparazione delle opere

idrauliche di la categoria e d'irri-

gazione . . . . . . . . . . . 030,000 >

15. Manutenzione o riparazione delle opere
idrauliche di 2a categoria . . . . . 5,000,000 »
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16. Assegni al personale addetto alle opere
idrauliche di la categoria (Spese fisse) 183,100 >

17. Fitti e canoni relativi alle o ere idrau-
liche di la categoria (Idem) . . . . .28,000 >

18. Assegni al personale addetto alle opere
idrauliche di 2a categoria (Idem) . . 939,150 »

19. Fitti e canoni relativi alle opere idrau-
liche di 26 categoria (Idem) . . . .

154,000 »

20. Concorso per opere idrauliche consortili
(3a categoria), giusta l'artibolo 97 della
legge sui lavori pubblici del 20 marzo
1865, n. 2248 - Allegato F. . . . . 50,000 »

21. Sussidi ai comuni per opere di difesa
(4a categoria) degli abitati di citta, vil-
laggi e borgate, e ad altri corpi mo-
rali per opere poste a loro carico,
giusta l'art.99 della legge predetta . 150,000 »

22. Servizio idrografico fluviale. . . .
. 4,000 »

23. Casuali pel servizio delle opere idrau-
liche fluviali.

. . . . . . . . . 700,000 »

8,138,250 »

Boni/fche.
24. Personale di custodia delle bonifiche

(Spese fisse) · · · · · · • · ·. I 120,000 >
25. Personale di custodia delle beg¡gge

(Spese variabili) · · · 9 ¡ . . . 3,000 >

123,000 >

Porti, spiaggie e fari.
26· Manutenzione c riparazione dei porti .

1,300,000 >
27. Escavazione ordinaria dei porti . . . 3,115,000 >

28. Personale subalterno pel servizio dei
porti (Spese fisse). . . . . . . . 71,706 30

29. Personale subalterno pel servizio dei
porti (Spese variabili) . . . . . . 6,717 >

30. Pigioni pel servizio dei porti (Spese fisse) 1,495 >

31. Manutenzione ed illuminazione dei fari 575,000 >

32. Personale pel servizio dei fari (Spese
flsse)............ 275,000>

33. Personale pel servizio dei fari (Spese
variabili) . . . . . .

. . . . . 40,000 »

34, Sussidi per opere ai porti di 4a classe
(Art. 198 della legge 20 marzo 1865,
n. 2248, allegato F) . . . . . . . 364,000 >

35. Concorso dello Stato per opere straor-
divarie nei porti di 4a classe della 2a
categoria (Art. 23, legge 16 luglio 1884,
n.2518)........... 119,000>

33. Restauri alle opere marittime danneg-
giate in contravvenzione alla polizia
tecnica dei porti (Spesa d'ordine) . .

15,000 >

5,882,918 30

Strade ferrate.
37. Sorveglianza all'esercizio delle strade

ferrate del Regno (Spese fisse) . . . 852,135 »
38. Sorveglianza all'esercizio delle strade

ferrate del Regno (Spese variabili) . 220,000 >
39. Spese d'ufficio. . . . . . . . . . 35,000 »

1,107,135 »

Spese pei telegraff.
40. Personale dei telegrafi, di direzione, ma-

nutenzione ed esercizio (Spese fisse) . 6,079,225 »
41. Retribuzioni agl'incaricati degli uffici

di? _categoria, ed ai fattprini in ra-
gione·di telegrammi (Spesa d'ordine) 1,757,500 >

42. Crediti d'Amministrazioni estere pertele-
grammi internazionali (Spesa d'ordine) 720,000 >

43. Indennita diverse . . . . . . . . 200,000 >

44. Pigioni ed assegnamenti per le spese di
scrittoio e per le pernottazioni negli
uffici (Spese fisse) . . . . . . . 465,150 >

45. Sliesë d'esercizio e di manutenzione. . 1,235,000 >

46. Spese telegrafiche per conto di diversi
(Spesa d'ordine) . . . . . . . 300,000 >

47. Annualitå per l'immersione e manuten-
zione di cordoni elettrici sottomarini 181,750 >

48. Servizio telegrafico semaforico - Perso-
nale, spese d'ufficio e pigioni (Spese
flsse) ............ 129,160>

49. Servizio telegrafico semaforico - Mate-
riale, indennitå personali varie e spese
eventuali · · • ·

- - · · , . . 59,000 »

50. Restituzione di tasse, sp¾ di espres-
so, ecc. (Spesa d •rdille) . . . . . 20,000

51. Costruziong orgente di linee nell'inte-
Etie del Governo e specialmente
della pubblica sicurezza . . . . . gggg

11,176,785

Speß¢ per le poste.
52. Personale di carriera dell'Amministra-

zione delle poste .(Špese flsse) . . . 7,934,600
53. Personale degli ufBci postali di 2a classe

(Spese ilsse) . . . . . . . . . . 3,560,000
54. Personale dei corrieri, messaggeri, por-

talettere e serventi (Spese flase) . . 3,100,000
55. Assegnamenti al personale degli ußlci

podtali italiarii all'eäfefo (Spese fisse). 25,500
56. Pigioni ed indennitA per le spese ine-

renti al sorrizio (Spese fisse) . . . 942,000
57. Canoni ai mastri #i posta (Spese flsse) 12,300
N. Reti'ibužiolli lii procacci ed agli agenti

rurali 5. "i .

'
. .

* '." . . . . 5,900,000
50. Spese variabili pel tràsporto delle corri- -

spondenze. . . . . . . . . . . 835,000
60. Serviziopstalee commerciale marittimo 8,998,036
61. Indennita per missioni, liasÏocazioni e

visite d'ispezione, per servizio di notte
e di stazione . . . . . . . . . 620,000

62. Spese 'ufficiõ.
. . . . . . . . . 950,000

63. Spèse di mantenimento dei locali delle
direzioni e degli uffici postali . . . 100,000

64. Tasse da pagarsi alle Amministrazioni
delle ferrovie ed alle°Società di navi-
gazione per il· trasportó delle corri-
spondenze, dei pacchi e delle provvi-
ste di stampe e di materiale per il
servizio; per il trasporto della valigia
delle Indie e per il nolo di vetthre
feñi'oviarie ridotte ad uso postale . . 1,800,000

65. Premio per la vendita dei francobolli e
delle cartoline postali' spettante agli
uffici ill 26 classe, alle collettorie di
la classe ed ai rivenditofi patenfàti -
R. decreto 27 giuglio 1880, n. 5526
(Spesa d'ordine) . . . . . . . . 440,000

66. Aggio ai consoli sulle ‡asse di vaglia
emessi (Spesa d'ordine). . . . . . 14,000

67. Rimborsi alle Amministrazioni postali
estere (Idem) . . . . . . . . . 100,000

68. Rimborsi per le corrispondenze e per
i pacchi rinviati, detassati e riflutati,
per i pacchi ricomposti e per i fran-
cobolli relativi alla francatura dei te-
le ammi (Idem) . . . . . . . . 150,000

69. Rim rso del valore dei francobolli ao-
cettati come deposito di risparmio da-
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gli ufDzi postali ed altri Istituti -
Reali decreti 18 febbraio 1883, If. 1216
e 25 novembre detto anno, n. 1698
(Idem) . . . . . . . . . . . . 400,000 >

70. Rimborsi eventuali (Idem) . . . . . 45,000 »

36,017,036 >

CATEGORIA QTJARTA - PARTITE DI GIRO.

71. Fitto di beni demaniali destinati ad uso
od in sŒrvizio di Amministrazioni go-
Vernative . . . . 447,698 27

Tl'Ï'OLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali.
72. Maggiori assegnamenti a conguaglio di

antichi stipendi (Spese fisse). . . .
9,000 »

73. Concorso dello Stato nelle opere edilizie
e di ampliamento della cápitale del
Regno - Legge 14 maggio 1881, n. 209
(Serie 3a) (Spesa ripartita) . . . . 2,500,000 >

2,509,000 »

Spese per lavori pubblici,
ßtrade.

74. Nuovi lavori per le strade nazionali e
provinciali, approvati con la legge 23
luglio 1881, n. 333, e compimento delle
varie operet stradali autorizzate con

leggi anteriori od inscrizioni in bilan-
cio e nuovi lavori per le strade na-

zionali autorizzati colla legge 9 luglio
1883, n. 1506 (Art. 3) (Spesa ripartita) 10,600,000 »

75. Sussidi e spese per la costruzione di
strade comunali obbligatorie (Lpggi
30 Ågo,sto 186Š, num. 4613, e 23 lu-

glio 1881, num. 333). . , . . . . 4,500,000 >

15,100,000 »

Acque.
76. Nuovi lavori idraulici nei corsi di acqua

di la e 2a categoria - Legge 23 luglio
1881, n. 333 (Serie 3a) (Spesa ripar-
tita)............. 4,755,000 »

77. Q¾ófa ti carico dello Stato della spesa
dei lavori per la sistemazione del Te-
vere - Legge 15 aprile 1887, n. 3791
(Spesa ripartita) . . . . . . . . 2,500,000 »

7,255,000 »

Bonifiche.
78. Lago di Bientina . . . . . . . . 60,000 »

79. Stagni di Vada e Collemezzano . . . 4,500 »

80. Maremme toscane . . . .
•

. . . 30,000 »

81. Bacino inferiore del Volturno e Bagnoli. 500,000 »

82. Paludi di Napoli, Volla e contorni . . 65,000 »

83. Torrenti di Somma e Vesuvio . . . . 120,000 »

84. Torrente di Nola. . . . . . . . . 90,000 »

85. Regi Lagni. . . . . . . . . . . 69,000 >

86, Bacino Nocerino . . . . . . . . . 150,000 »

87. Agro Sarnese . . . . . . . . . . 100,000 »

88. Bacino del Sele . . . . . . . . . 120,000 »

89. Vallo di Diano . .- . . . . . . . 100,000 »

90. Stagno di Marcianise . . . . . . . 3,700 a

91. Piana di Fondi a Monte San Biagio. . 90,000 »

92. Lago Salpi . . . . . . . . . . . 85,000 >

93. Salina e Salinella di San Giorgio sotto
Taranto . . . . . 12,000

94. Lago di Bivona . . . . . . . . . 10,000 >

95. Piana di San Vettorino . . . . . . 2,000. »

96. Agro Brindisino . . . . . . . . . 50,000 »

97. Nuovi lavori di bonificazione - Legge
23 luglio 1881, n. 333 (Serie 3a) (Spesa
ripartita) . . . . . . . . . . . 2,955,000 y

98. Nuove bonifiche a senso della legge 25
giugno 1882, n. 869, serie 3a (Spesa
ripartita) . . . . . . . . . . . 400,000 >

99. Bonificazioni pontine - Concorso dello
Stato al quarto della spesa . . . . 20,000 >

100. Bonificamento delle Valli grandi vero-
nesi ed ostigliesi - Concorso dello Stato
al decimo della spesa . . . . . .

10,000 i
101 Spese per eventuali sussidi a minori

opere di difesa e bonifiche, per studi
e provvedimenti relativi a bonifiche
nuove ed al buon regime dei fiumi e
torrenti . . . . . . . . . . . 150,000 >

5,196,200 >

Porti, spiagge e fari.
PORTI DI la CLASSE.

102. Porto di Brindisi - Costruzione di me-
tri 30 di muro di sponda a nord del
canale d'accesso ai seni del porto . . 29,000 »

103. Porto di Civitavecchia - Ponte provvi-
sorio in legno sotto l'arsenale . . . 27,000 >

104. Porto di Genova - Nuove boe con or-
meggio a vite . . . . .

·

· · · 30,000 »

.105. Porto di Genova - Sistemazione d'aree -

per deposito di zavorre. . . . . . 29,300 . »
PORTI DI ga CLASSE.

106. Porto di Fiumicino - Sistemazione di
metri 80 di banchina murata ed al-
trettanta palafitta - - . • • - . - 30,000 >

107. Porto di Marsala - Costruzione di me-
tri 200 di banchina e costruzione di
un canale collettore che sbocchi fuori ·

del porto . . . . . 23,000 >

108. Porto di Molfetta - Rafforzamento delle
scogliere dei moli. . . . . . . . 20,000 >

109. Porto di Rimini - Prolungamento di
metri 15 di palafitte. . . . . . . 30,000 »

110: Porto di San Remo - Boe in ferro per
ormeggio........... 4,167>

111. Porto di Savona - Sistemazione del se-
condo tratto della calata del carbone

presso la nuova Darsena . . . . . 29,700 »

112. Porto di Savona - Collocamento di
nuove prese di ormeggio lungo la ripa
settentrionale del porto. · · · · · 10,000 >

113. Porto di Savona - Prolungamento di un
tratto di banchina di órráeggio lungo
la sponda meridionale del porto . . 14,500 »

114. Porto di Taranto - Costruzione di boe
luminose sulla secca Tarantola - · , 21,000 >

PORTI DI la, ga E 34 CLASSE.

115. Nuovi lavori portuali autorizzati con
le leggi 19 luglio 1880, n. 5538 (Se-
rie 2a), 23 luglio 1881, n. 333 (Se-
rie 3a), 2 luglio 1882, n. 872 (Serie 34),
e porto di Genova giusta le leggí 9 1u,
glio 1876, n. 3230 (Serie 2a) e 3 lu-
glio 1884, n. 2519 (Serie 3a). Spesa
ripartita) • • • • • • • • • • ; 9,027,500 a
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Illuminazione delle coste e segnali.
116. Ampliamento del fabbricato del faro

d'Anzio.
. . . . . . . . . . 9,000 >

117. Ampliamento del fabbricato del faro al-
l'Isola San Paolo (provincia di Lecce) 28,000 »

118. Apparecchio di ottrico a luce scintil-
lante di quinto ordine pel faro allT-
sola San Paolo (provincia di Lecce . 6,500 »

119. Modificazione al fabbricato ed apparec-
chio dei fanali'Punta Secca e San Sal-
vatore nel porto di Messina . . .

1 20,000 »

120. Adattamento di locali nel faro di Ma-
lamocco per collocare una 3irena a

vapore per segnali in tempo di nebbia
e spese'di adattamento della sirena . 10,740 »

121. Trasformazione di becchi dei farf nella
provincia di Lecce, adattamento di ma-
gazzini ed acquisto di recipienti ed
oggetti di dotazione . . . . . . 15,000 »

122. Ampliamento del fabbricato del faro di
Capo Testa . . . . . 19,500 »

10,033,907 »

Strade ferrate.
.

123. Spese genera,li.di amministrazione per
costruzioni ferroviarie e spese di sor-
voglianza locale alla costruzione delle
strade ferrate concesse all'industria
privata e studi di nuove linee com-

plementari (Spese flsse) .
. . . .

125,000 »

124. Spese generali di amministrazione per
costruzioni ferroviarie e spese di sor-
veglianza locale alla costruzione delle
strade ferrate concesse all'industria
privata e studi di nuove linee com-

plementari (Spese variabili) . . .. . 185,000 »

310,000 >

Spese pei telegrafi.

125. Fondo pel collocamento di nuovi fili
in aumento alla rete telegrailca - legge
9 luglio 1883, n. 1507, serie 3a (Spesa
ripartita) . . . . . . . . . . . 109,166 70

120. Fondo pei nuovi uffici telegrafici nei
capoluoghi di mandamento - Legge
28 giugno 1885, num. 3200, serie 3a
(Sþesa ripartita) . . . . . . . . 490,000 »

127. Collocamento di un nuovo filo da Na-
poli a Foggia per migliorare le comu-
nicazioni colle Puglie . . . . . 20,000 >

128. Collocamento di un nuovo filo da An-
cona a Pescara per mettere in diretta
comunicazione le Marche colle Puglie
mediante il raccordamento con altri
fili............. 20,000 »

129. Collocamento di un nuovo filo da Bo-
logna a Venezia per migliorare fra
quei centri le comunicaziani attuali . 20,000 >

130. Nuove linee terrestri e nuovi fili per
congiungere con le linee esistenti i
nuovi cavi sottomarini, approvati con
la legge 15 aprile 1886 n. 3789

.
. . 10,000 »

130-bis. Costruzione di linee telegrafiche nel-
I'interesse della difesa dello, Stato. . 30,000 »

130-ter. Conduttoie dei fili telegrafici entro
la città di Napoli mediang cavi sot-
terranei . . . . . . . . . . 30,000 >

CATEGORIA SECONDA. - MOVIMENTO DI CAPITALI.

Accensione di crediti.

131. Anticipazione della quota spettante alla
provincia ed al comune di Roma sulla
spesa dei lavori per la sistemazione
del Tevere - Legge 15 aprile 1886,
n. 3791, serie 3a (Spesa ripartita) . 2,500,000

CATEGORIA TERZA - SPESE DI COSTRUZIONE

DI STRADE FERRATE.

132. Spese pei lavori di completamento e

miglioramento delle lillee in esercizio
delle tre reti Mediterranea, Adriatica
e Sicula (Articolo 2 della legge 27
aprile 1885, n. 3048 serie 3a) . . . 34,450,000 »

133. Spese per l'acquisto di nuovo materiale
mobile per le linee in esercizio delle
tre reti Mediterranea, Adriatica e Si-,
cula (Articolo 2 della legge 27 aprile
1885, n. 3048 serie 3a) . . . . . . 7,500,000 »

124. Spese pei lavori di costruzione e per
l'acquisto di materiale mobile relativi
alle nuove linee . . . . . . . . 102,000,000 »

143,950,000 »

It!ASSUATO

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMk - SPESË 'EPäETTIVE.

Spese generali . . . . 1,185,536 >

Spese per lavori pubblici:
Genio civile.

. . . . . . . . . . 5,693,780 >

Strade............. 8,681,259>
Acque . . . . . . . . . . . . . 8,138,250 »

Bonifiche. . . . . . . . . . . . 123,000 >

Porti, spiaggie e fari . . . . . . . 5,882,918 30

28,519,207 30

Strade ferrate
. . . . . . . . . . . 1,101,135i

Telegrafi . . . . . . . . . . . . . 11,176,785 »

Poste...............36,017,036»

48,300,956 »

TOTALE della categoria prima . . 78,005,693 30

CATEGORIA QUARTA - PARTITE DI GIRO 447,698 27

TOTALE del titolo I - Spesa ordinaria 78,453,391 57

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA - ßPESE EFFETTIVE.

120,160 70 Spese generali • • • • • • • • • • • 2,N)9,000 >
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Spese per lavori pubblici: CATEGORIA SECONDA - MOVIMENTO DI

Strade . . . . . . . . . . . . . 15,100,000 > CAPITALI, ACCENSIONE DI CREDITI . . . 2,500,000 »

Acque . . . . . . . . . . . . . 7,255,000 »

Bonifiche. . . . 5,196,200 » CATEGORIA TERZA - SPESE DI COSTRU•-

Porti, spiagge e fari . 10,033,907 > ZIONE DI STRADE FERRATE . . . . . 143,950,000 »

37,585,107 > TOTALE del titolo II - Spesa straordinaria 187,583,273 70

Strade ferrate . . . . . . . . . . . 310,000 » INSIEME (Spesa ordinaria e straordinaria) . 266,036,665 27
Telegrafl............. 729,16670

1,039,166 70 Visto: It Ministro delle Finanze, interim det Ministero del Tesoro

TOTALE della categoria prima . .
41,133,273 70

A. MAGLIANI.

Quadro .A .

CAPITOLo 115. - Nuovi lavori portuali autorizzati con le leggi 19 luglio 1880, n. 5538, Serie 2a, 23 luglio 1881,
n. 333,. Serie 3a, 2 luglio 1882, n. 872, Serie 36, e porto di Genova, giusta le leggi 9 luglio 1876, n. 3230,
Serie 2a, e 3 luglio 1884, n. 2519, Serie 3a (Spesa ripartita).

Somme

DENOM I N A Z I ONE Aumento Diminuzione Somma risultante

y ,

autortzzate

Porti di la classe.

13 Porto di Napoli - RalTorzamento del molo di S. Vincenzo. 1,321,802 78 » 00,000 » 1,281,602 78

Porti di 3a classe.

26 Porto di Bosa - Riparazioni e sistemazioni alle scogliere
dei moli

. . . . . . .
. . . . . . . . . . 702,203 09 10,000 » » 718,203 99

32 Porto di Girgenti - Compimento del Molo occidentale e

costruzione della gettata meridionale . 2,200,159 90 96,000 » » 2,296,159 90

35 Porto di Molletta - Sistemazione del porto. . . . . . 610,000 » » 16,000 » 594,000 »

42 Porto di Savona - Maggiore sposa pel compimento della
Darsena orientale .

-

. . . . . . . 1,517,534 72 4,200 » » 1,521,734 72

45 Porto di Trapani - Ultimazione della gettata del Ronciglio. 172,550 > > 15,000 » 157,550 >

46 Porto di Viareggio - Prolungamento dei moll guardiani . 250,000 » » 25,200 » 224;800 »

TOTALE . . .
L. 6,774,051 39 116,200 > 116,200 > 6,774,051 39

Visto: Il Ministro delle Finanze, interim del Minialero del Tesoro
A. MAGLIANI.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEGRETARIATO GE19ERALE - Divisione la

Er.uco degli attestata di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati nella prino quindicina
del mese di febbraio 1887.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione |

R I CH I EDENTE della domanda
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

1 Spada Fratelli e Gilles, a Lucca . . . 13 novembre 1886 Due triangoli tracciati con linea semplice ed incrociati in senso in-

verso aventi nel centro le iniziali: Fili S. et G. Superiormente
e scritta in senso arcuato sileggel'iscrizione:Fabbricadifilati
cucirini, inferiormente vi ha la parola Quiesa.
Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dai richie.

denti usato per contraddistinguere tutti gli articoli per cucire,
sia di lino che di cotone di produzione della loro fabbrica.

2 Peschard IIllaire (Ditta), a Blois 22 novembre 1886

(Francia).

I

Etichetta in carta color avorio di forma rettangolare col lato mi-

nore stiper1pre terminato de una semi-elisse. Il contorno é
formato da una linea vera con sovrapposti semicircoli color
rosa e puntini neri. Nella parte superiore dell'etichetta vi ha lo
stemma degli Stati Uniti d'America del Nord. Sotto allo stémma
vi sono due nastri a color nero e rosso; sul primo in caratteri

medioevali si legge la parola: Eau, e sul secondo la pa'rola:
Dentifrice, in bianco su fondo nero e rosso. Sotto i detti nastri
e scritta in caratteri diversi a colore rosso e nero vi ha la leg-
genda: Du Docteur Oz Chimiste - Breveld - Entrepositaire
Général Peschord à Blois.

Detto tharchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dalla Ditta
richiedente usato per contraddistinguere le boccette contenenti |
l'acqua dentifricia di suo commercio e le casse d'imballaggio
contenenti le dette boccetto.

3 Società Generale per l'industria delle 24 novembre 1886 Corona circolare contenente la parola: Murlo, scritta in senso ar-

ligniti italiane in persona del suo cuato, in carattere stampatello maiuscolo. Nel centro ci sono

presidente comm. Francesco Mar- le lettere in carattere maiuscolo intrecciate fra loro: L. I. e di-

torelli, a Roma. sposte in mezzo a due stelle a cinque punte collocate una per

parte in basso.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dalla So-
cietà richiedente adoperato per contraddistinguere mediante im-
pressione i materiali da costruzione e combustibili di sua fab-

bricazione, sia sui materiali stessi, sia sui piombi per suggellare
i sacchi contenenti i materiali.

4 De-Notaris-Cantù et Comp. (Ditta), a 18 novembre 1886 incisione circoscritta da uno spazio circolare interposto frú due

Milano. lineature di contorno, nel cui campo, superiormente si leggono
le parole: Colla forte, in carattere stampatello maiuscolo, alle
quali fa contermine o capo una stella a cinque punte, ed in

basao vi ha la parola: Milano. Nel centro è rappres#ntata
un'àncora ben marcata a due bracci uncinati ed avente attorci-
gliato un pezzo di gomena. A metà dell'asta dell'àncora si tro-

vano a sinistra le iniziali: D. C. ed a destra le lettere: et C.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sark dalla Ditta
richiedente usato sopra le piastrelle condensate, od in altra

forma, della colla forte di sua fabbricazione, nonchè sopra casse,
pacchi ecc., come etichetta o come timbro, e riportato altreal
su carta di corrispondenza, indirizzi ecc., ecc.
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COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbricaI n R I CH I EDENTE della domanda

5 Malesci Carlo di Pietro, a Firenze
. .

6 Sociétà ËÏort Lidilel et C., a Whines-
Lancashire (Inghilterra).

7 Panzer, Peltzer et C., ad Anversa

(Belgio).

8 Maggi Jules et CI, a Kemptihal (Svizzera).

9 Detti . . . .. . .

29 novembre 1886

2. tlicembre 1886

6 dicembre 1886

28 dicembre 1886

28 dicembre 1880

1° Un pezzo di carta di color arancione di forma rettangolare su

cui si leggono le parole : Ferro Malesci, ira caratteri neri doppi
ed in senso trasversale, al disotto l'indicazione del prezzo che

può variare e la firma litografata : D.r Carlo Malesci. 2 Eti-

chetta rettangolare allungata con i due angoli superiori smussati.
In alto vi sone le parole: Ferro Malesci, sotto cui vi ha 11 di-

ritto e rovescio di due medaglie che sovrastano uno stemma

con un leone, per ogni lato e sul centro le iniziali: D. 0. 11[. ed

intorno il motto latino : Labor et ingenium, con sotto la iscri-

zione : Marca depositata; in seguito vi sono indicazioni por le

dosi, 11 prezzo e deposito del prodotto; l'etichetta stessa poi ò

attraversata dal fac.simile della firma : D. Carlo Malesci. 36 Tim-

bro in cera lacca rossa colle iniziali: D. C. M. intrecciate. -

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dal richie-

dente adoprato per contraddistinguere il prodotto, ossia medi-

cinale di ferro, dal medesimo preparato. Lo stemma poi conte-
nuto nella seconda etichetta verrà adottato sopra tutti i pro•

dotti medicinali di sua fabbricazione.

Due ossa di femore incrociate sormontate da un teschio, a destra

e a sinistra del teschio vi ha una striscia colle due estremità

ripiegate. In quella di sinistra vi ha scritta in Istampatello maiu-
scolo la parola: Trade, ed in quella di destra la parola: Mark.

Detto marchio, o segno distintivo dl fabbrica, già legalmente
usato in Inghilterra dalla Ditta richiedente per contraddistinguere
in qualsiasi modo i prodotti alcalini di sua fabbricazione, sarà
dalla medesima adoprato allo stesso modo e sopra gli stessi og-

getti di cui intende far commercio in Italia.

Parallelepipedo rettangolare portante sopra una delle superficie la

parola: Kallkolith, e sopra un'altra le iniziali: P. P. et C.* in

istampatello maiuscolo. Nel lato destro si vede una chiusura a

forma di disco.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, già leýalmente
usato dai richiedenti nel Belglo per contraddistinguere in qual-
siasi modo i prodotti in colori ad olio di. loro fabbricazione,
sarà dai medesimi adoprato allo stesso modo e sopra gli stessi

oggetti di cui intendono far commercio in Italia.

Stella a quattro punte entro la quale ò inserito un quadrato col

quattro angoli posti a metà fra le punto della stella. Dentro il

quadrato v'ha uno croce greca a braccia poco sporgenti.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, glh legalmente
usato dai richiedenti in Isvizzerb per contraddistinguere in qual-
siasi modo sostanze allmentari e di consumo, specialmente so-

stanze alimentari popolari, specialità nutritivo e sostanze alimen•
tari per malati, sarà dal richiedenti stessi adoprato alto stesso

modo e sopra gli stessi oggetti di cui intendono far commercio
In Italia.

Quadrilatero ad angoli smussati ad arco di circolo contenente nella

parte superiore la scritta : Naggi's Bouillon extract, e la figura
d'un uomo che tiene in mano un mostolo. Nel centro, dentro un

ellisse, vi è dipinto un passaggio alpino, sotto l'ellisse vi ha una
stella a quattro punte racchiudente in un quadrato una croce

greca frammezzo alle parole: Eingetragene, a sinistra e: Schutz-
marke, a destra ; con altra leggenda al disotto su tre linee.

Detto marchto, o segno distintivo di fabbrica, già legalmente
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COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I CR I EDENTE della domanda ·

usato dai richiedenti In Isvizzera per contraddistinguere in qual-1
stasi modo i prodotti di loro fabbricazione consistenti in sostanzo)
alimentari e di consumo, specialmente sostanzo alimentari popo
larf, specialità nutritive e sostanze alimentari per malati, sarà
dai medesimi adoprato allo stesso modo o sopra gli stessi og
getti di cui intendono far commercio in Italia.

10 Maggi Jules et Ci, a Kemptthal (Svizzera). 28 dicembre 1886 Quadrilatero ad angoli smussati ad arco di circolo contenente flolla

parte superiore a sinistra la parola: Sofortige, sotto cui ed on-
tro la forma di una punta di lancia aperta sta scritta la parola:
IIerstellung, più sotto disposte in tre linee si leggono le parole:
einer-borziiglichen-vollsländigen. Nell'interno del gaadrilatero,
verso la base ò disegnato un vaso in ebullizione, tra i vapori e
poggiato sull'orlo del vaso vi ha la figura d'un angelo con in

mano un mestolo, che immerge nel vaso. Sovra una fascia colle
estremità ripiegate e attorno il vaso vi ha la parola: FleiscA-

brülle. Sotto la base del vaso, scritta su due linee, si legge la

iscrizione: JKg Extract ergibt 100 Teller Fleischbrühe.
Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, già legalmente

usato dai richiedenti in Isvizzera per contraddistinguere in qual-
siasi modo i prodotti di loro fabbricazione consistenti in sostanze
alimentari e di consumo, specialmente sostanze alimentari popo-
lari, specialità nutritive e sostanze alimentari per malati, sarà dai
medesimi adoperato allo stesso modo e sopra gli stessi oggetti
di cui intendono far commercio in Italia.

Roma, addi 23 febbraio 1887.
Il Direllore: G. FAntos.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A VV I S O.

Si rende noto clie col lo marzo 1887 sarà attivato il cambio dei

vaglia internazionali fra l'Italia e la RepubblicaArgentina.Peròavver-
tesi anclie che in quel paese, il solo Ufizio di Buenos Ayres è auto-
rizzato ad un tale cambio ; siccliè esso solo rilascerà vaglia sull'Italia,
e su di esso soltanto potranno trarsene dall'Italia.

Il limite della somma da spedirsi con un solo vaglia, è fissato a

500 lire. La tassa ò di 50 centesimi fino a 50 lire, oltre la qual
somma si aggiungono 25 centesimi ogni 25 Iirc o frazione di 25 lire.

.La conversione delle monete, tanto poi vaglia dall'Italia per Buenos

Ayres, quanto per quelli da Buenos Ayres per l'Italia, sarà fatta dal-

I'Aniministrazione delle poste argentine. Il tasso in base al quale essa
avrà luogo, potrà conoscersi cliiedendone agli Ullzi postali del Regno.

Roma, 18 febbraio 1887. 3

Avviso.

Si rende noto che con effetto dal 1° del prossimo venturo mese

di marzo saranno attivate le collettorie postali di 1' classe qui
sotto indicate, le quali sono autorizzate al servizio delle lettere racco-

inandate e dei vaglia ordinari e militari, nei limiti flssati dal R. de-

creto 4 febbraio 1883, n. 1245 (Serie 3'), ed a fare da intermediarie

fra il pubblico e gli uflzi di posta per le operazionidi risparmio, con-

formemento all'altro R. decreto del 31 ottobre 1884, n. 2752 (Serie 3').
Aldomaggiore, in proylpcia di Cagliari.

Caldana (Gavorralmo), in provincia di Grosseto.

Castelsaraceno, in provincia di Potenza.
Cuscrcoli, in provincia di Forli.
Galdo, in provincia di Salerno.
Nepezzano (Teramo), in provincia di Teramo.
Ponte Valleceppi (Perugia), in provincia di Perugia.
San Benedetto (Pescina), in provincia di Aquila.
San Martino in Argine (Molinella), in provincia di Bologna.
San Pietro Capo Fiume (Molinella), in provincia di Bologna.
Sant'Anatolla (Borgocollefegato), in provincia di A4ullä.
Siderno Superiore (Siderno Marina), in provincia di Reggto Calabria.
Tatti (Massa Marittima), in provincia di Grosseto.
Tresigallo (Copparo), in provincia di Ferrara.

. Valle San Bartolomeo (Alessandria) in provincia di Alessandria.

Avviso.
Con effetto dal 1° marzo prossimo venturo saranno aperti se-

guenti nuovi ufizi postali:
Campo di Giove, in provincia di Aquila.
Castiglione d'Adda, in provincia di Milano.
Lorenzana, in provincia di Pisa.
Mezzane di Sotto, in provincia di Verona.
Mondaino, in provincia di Forll.
Pernumia, in provincia di Padova.
Poggio a Caiano (Carmignano), in provincia di Firenze.
San Giorgio delle Pertiche, in provincia di Padova.
Santa Caterina (Reggio di CaL), in provincia di Reggio di Calabrid.
Santa Maiia a Vico, in provincia di Caserta.
Solignano, in provincia di Parma.
Torino Succursale n. 7 in provincia di Torino.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO :

RettiricA n'INTESTAZIONE (Ía pubblicoion).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cion:

n. 843198 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 400,
al nome di Gargiulo Rosa fu Luigi, nubile, domiciliala in Napoli, vin-
colata pel matrimonio da contrarsi dalla titolare con Michele Mongiar-
dino di Pasquale, brigadiere delle guardie di finanza, è stata così in-

testata e vincolata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva

invece intestarsi a Gargiulo'Maria Rosa fu Luigi, nubile, domiciliata
in Napoli, e vincolarsi pel matrimonio da contrarsi dalla titolare con

Michele Mongiardini di Pasquale, brigadiere delle guurdie di linanza,
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notilleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 17 febbraio 1887.

Il Direttore Generale: NOVELU.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Îa ptìÏÃ]lÍCCizlONé).
Si è dichiarato che la rendita segueNte del consolidato 5 GIO, cioò :

n. 232507 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al n. 49627 della soppressa Direzione di Napoli) per fire 25,
al nome di Malvinni-Malvezzi Domenico fu Marco, domiciliato in

Napoli, venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrechò do-
veva invece intestarsi a Malvezzi Domenico fu Marco, domiciliato in

Napoli, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 febbraio 1887.

Il Direttore Generale: NOVEI.LI.

moglie di Samuel Montel, ò stata così vincolata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti allAmministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece vincolarsi d'usufrutto a favore di

Benedetta Lattes, fu Samuel Isacco, moglie di Salomon Montel, vera
usufruttuaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 febbraio 1887.
Il Direttore generate: Navnu.1.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* pubblicazione).
Si o dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 per conto,

cioA: num. 610659 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per lire 50, al nome di Solari colomba ed Antonia, Teresa fu An-

tonio, minori sotto la patria potesta della loro madre Maria Garibaldi,
domiciliata in Certenoli (Genova), ò stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai ricliiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrecliò doveva invece intestarsi a Solari Colomba
e Maria- Teresa fu Antonio, minori sotto la patria potestà della loro

madre Maria Garibaldi, domiciliata in Cortenoli (Genova), vero pro-
prietarie della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida clilunque possa avervi interesse clio, trascorso un mese dala

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 febbraio 1887.

Il Direttore Generale: NOVELLL

CONCORSI

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ía pubblicazione). Direzione generale de1PAgricoltura.

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0i0, cioò :

n. 838790 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per fire 15,
al nome di Costamagna Lucia fu Pietro, nubile, domiciliata in Torino,
à stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecilè doveva

invece intestarsi a Costamagna Lucia /=u Bartolomeo, nubile, domici-
liata in Torino, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dana

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 24 febbraio 1887.

Il Direttore Generale: NovEua.

RETTIFicA okTESTwoNe (1= pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento

cioò : n. 767468 d'iscrizione sui registri de!Ia Direzione Generale per

lire 1200, al nome di Sacerdote Consolina, denominata Orsolina, di

Salomon, moglie di Cesare Ottolenghi, domiciliata in Torino, con vin-

olo di usufrutto a favore di Benedetta Lattes, fu Samuel Isacco.

Avviso di concorso al posto di maestro di lingua /'rancese
e tedesca nell'Istituto forestale di Vallombrosa.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio;
Visto l'articolo 4 del regolamento approvato col Régio decreto

6 aprile 1869, n. 4993;
Decreta:

Art. 1. È aperto un concorso al posto di maestro di lingua francese e

tedesca nell'Istituto forestale di Vallombrosa con l'annuo stipendio di
lire 2200, alloggio gratuito, lumo o combustibile e con l'obbligo di

residenza a Vallombrosa durante l'anno scolastico.
Art. 2. Il concorso sarà per titoli e per esame.

Art. 3. Al termine del detto esperimento, che potrà durare lino a

due anni, il Ministero deciderà sul conferimento della nomina definitiva.
Art. 4. Gli aspiranti dovranno presentare la loro istanza in carta

bollata da una lira al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
non più tardi del 9 marzo prossimo venturo, corredata da documenti

che comprovino:
1° Che l'aspirante ha compiuto i 21 anni e non oltrepa=:sato i de

di etù;
go Che ha la cittadinanza italiana;
3° Che ò sano di costituzione:
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4° Che non è mai stato condannato a pene criminali no cor-

rezionali;
5 Che ñon è in istato d'accusa, di contumacia, o sotto maodato

di cattura ¡
0° CÌfe ha conseguito Pabilitazione allo insegnamento delle lingué

francese e tedesca.

Art. 5. Gli osamt por coloro che vi saranno ammessi avranno luogo
presso 11 Ministoro dell'Agricoltura, dell'Industria e del Commercio

nel giorno.15'marzo prossimo venturo.

Roma, 15 febbrato 1887.

Il Direllore Generale dell'Agricollura

2 MlRAGLIA.

PARTE NON UFFICIALE

ÌA.R.IO ESTERO

Parlando delle elezioni per il Reichstag germanico il 11erliner

Tage/>latt si esprime in questi termini :
« Se il settennato significa la pace, possiamo andare tranquilla-

mento al letto, però che, a giudicare dalle notizie che arrivano dalle

città e dalle campagne, l'adozione del progetto militare è assicurata·

Se il principe di Bismarck aveva in mente di creare una maggio-
ranza parlamentare sulla devozione cieca della quale avesse potuto
fare sempre assegnamento, esso è riuscito ad ottenere questo risul-

tato. D'ora innanzi la volontà del cancelliere sarà il solo fattore de-

terminanto nel Parlamento germanico e neeuno ostacolo serio si op-

porrà alla realizzazione dei suoi ben noti ideali. »

Il Giornale d'Alsazia, relativamente all'esito dello cle2ioni nell'Al-

sazia-Lorena, .scrive :

« Lo sþirito di qúoste elezioni è in contraddizione diretta colle

veduto espresse nel grande discorso pronug.ciato alla Delegazione di

Alsazia-Lorena, da S. E. 11 segretarlo di Stato, nel manifesto di S. A. il
governatore generale e nelle duo=lottere che il condiutore del vescovo

di Strasburgo ha diretto al Clero della sua diocesi.

« Ma giova confessare che nell'Alsazia-Lorena le clezioni non pote-
vano essere impegnate sopra una questione più malaugurata diquella
del settennato. Le cainpagno non hanno assolutamente compreso ciò
che sia 11 settennat

.
Essé ilon vi hanno. Veduto che una cosa : un

ial ed un aumento conseguente
delle spese, e a coloro che dicevano: « il settennato è la pace »,

era facile di opporre quest'altra verstone: « più vi hanno soldati e

più si è tentati di fare ha guerra p.
La Post, tÏl Berlino, dice che fra giuilche giorno soltanto sarà pos·

sibile di 'gluŠŸcirà $ol compÍe'sä Àèlle ËlUzioni, ma che una cosa è

certa finora,.cioè il riavvicinamento che el 6 operato riel paese, come
nel Parlamento, tra le tre frazioni in et11 si divideva 11 partito nazio-
nale liberale, che questo successo ha oltrepassato le sue speranze, e

che vi a quindi ragione.di augtirar bene dell'avvenire.
Dei giornali, non tedeschi, il Daily .Telegraph, calcola a 40 o

50 voti la màggioranza di cui po disporre il principe di Bismarck
in favore del settennato.

« All'infuori di questo risultato, che il principe di Bismarck repu-
terà soddisfacente, aggiunge il Daily Telegraph, le elezioni germa-

niche dànno argomento o tetre riflessioni in questo senso che esse

rivelano lo sviluppo rapido, nelle classi operaie, di un sentimento che
potrà mettere in pericolo l'unità germanica e forse anche l' esistenza

stessa dell'impero teutonico e ciò con maggior violenza e danno che

non potrebbe farlo una coalizione armata tra la Francia e la Russia.

11 Daily Netos, da canto suo, dice :
« Non esiste nesstína prova palpabile che la Francia cerchi un'oc-

casione od abbia il desiderio di essere trascinata alla guerra; anzi, la
condotta del govei•no francese à stata costantemente paclüca non

ostante certe provocazioni che avrebbero scusata, se non giustificato,
una risposta corrispondente alle sflde.

« A meno che, nei suoi sforzi por ottenere l'approvazione del suo
progetto di legge militare, il principe di Bismarck non abbia voluto
deliberatamente apprestare un'arma offensiva, ciò che not non cro-
diamo affatto, è difficilo di vedere come la realizzazioile (Ïei suoi pro.
getti possa essere un pericolo per la pace. ÏÄ ÖËËa6 È Nosiro
avviso, sarà meglio al sicuro da una aggresiiòÙe.
Secondo il Fremdenblatt, le elezioni hann fò'rtÏIIcato 0 rtú$nfa

all'interno ed all'estero, e ciò acc esce la sp ratizi chi là §ac ifoirh
essere mantenuta.

I a Neue Freie Presse riconosce l'importanza de1In vittoria del
pHnclió di BÌsrËarck ; fÅa osioiËa ch ÌI fËiË heia deËÑËžaiÍË ÑÁ
clate if ð 111089 ta invlnálblÏe, chá i ÍÏberaÍl Àoli sÏÎlÏi IlaÌtu'iÏ, lÏá
nell'AlsazÌa-Ì.orena, nonostante un'immensa pressione, i partigiani della
protesta sono stati rieletti, non può a meno cË apparËre initËiitante
agli occhi di coloro i quali speravano che il successo del settennato

farà cessare ogni timore per il mantenimento della pace.
La Presse dice che il successo del principe di Bismarck vale pitt

di una battaglia vinta, però che aumenta la speranza che la pace
europea sarà mantenuta.
La Deutsche Zeitung vede nelle elezioni la prova che i partiti na-

zionali in Germania hanno preso uno slancio potente, e cred che questo
fatto escreiterà un'influenza calmante sull'entusiasmo che hanno pro-
dotto nei chauvins francesi le clezioni di Alsazia-Lorena.
Secondo 11 Neues Wiener Tagblatt, non ò dal voto dal settennato,

ma dall'atteggiamento della Russia che dipende il mantenimento della
pace.

Nella setÍuta del 21 febbraio della Camera t\ei comuni d'Inghilterra,
11 signor Fergusson, sottosegretario di Stato ijarlamentare per gli af-
fari esteri, rispondendo .al,iwsor Osborne Èorgan, disse che 11 go.
verno non ha ricavattfla co ruk della notikin che i francesi siano
in proþato di creare dei nuovl forti o di aurüchfare Peffeitivo déÏli
lor6 truppe e di costruire delle nuove casermi alle luove Eliridi. Il
governo 6 stato anzi informato che i posti rmgicest sono ståtÌ Eoná-
derevolmente ridotti, e 11 gabinetto sta traitan o collii W-cla per il
richiamo compléto delle stle trai¡$e.
Su domanda del signor Bryce, sir Ferglisson dichièi ché h go-

verno ha strette degli accordi per permettere al g(werub ogizÏano di
dispensare dalla corvata durante Panno in corso. I documenti relativi
a questi negoziati saranno sottoposti alla Camera non appena gli ac-
cordi saranno definitivi. L'assestamento delle questioni finanziarle è
sulla buona via.

La causa sostenuta in Inghilterra dai signori Gladstone e Parnell

ha riportato un assai notevole successo. Il candidato liberale home-

ruler, s:gnor John Slagg, fu ,testè eletto deputato a Burnley, in so-

stituzione del signor Peter Rylands, candidato aríttgladstoniano, morto
da poco.
Gli sfórzi riuniti dei conservatori e dei liberali dissidenti per dare

al signor Peter Rylands un successore egualmente ostile alla emanci.

pazione dell'Irlanda sono completamente falliti. Il loro candidato fu
battuto con una maggioranza di 545 voti, mentrechè nelle elezioni
generali il signor Rylands aveva raccolto una maggioranza di 43 voti
in modo che, nella circoscrizione di Burnley, sembra essere avvenuto
uno spostamento di milledugento voti in favore del concetto del·

l'home rule.

Il partito gladstoniano guadagna un seggio ; ma 11 fatto deve, secondo
l'Ind/pendance Belge, considerarsi sopratutto come un sintomo signi-
ficante delle disposizioni degli spiriti.
« Conviene rammentare, scrive il foglio belgo, che dall'epoca delle

elezioni generali in poi, nessuna elezione parziale fu sfavorevole al
partito del signor Gladstone. Conservatori e liberali dissidenti non
sono nemmeno riusciti a rinnovare il rappresentante delPExchange
divisione di Liverpool, malgrado che abbiano proposto la formidabile
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tandidatura del sigoor Goschen. Invece nell'Irlanda la candidatura di
un ministeriale fu battata, e l'home-rule vi ha guadagnato un voto
al quale è ora venutö éd aggiungersi quello deÍ eignor John Slagg. Íl
che non combina affatto colle asserzioni più volte riþetuto in questi
ultimi tempi da lord IIartington e da lord Ballsbury, che le Idee del
signor Gladstono vadano perdondo terreno ogni giorno. »

In Ibghilterra tornano a circolare voci inquietanti circa le mire
della Russia nell'Asia contrale.
Un dispaccio qualificò di esagerate le informažioni divulgatesi in-

torno a certi progetti annessionisti della Ïlussia riguardo all'Afghanistan,
progetti che si pretendevano flssati alla prossima primavera. Se non
che questo dispaccio, per quanto ne scrive l'Indèpendance Belge, cor-
rispondeva almeno in parte pile preoccupationi del governo delle
Indie iriglesi,
Pol si parlo di insurrezioni che agenti russi sarebbero andati pre-

parando contro l'emiro Abdhurraman per farlo cadere dal trono e so-

slituirgli Ayub-Khan, l'antico governatore di IIerat, internato in Persia,
di dove si pretende che egli mantenga corrispondenze colle autorità

russe.

Nessun fatto è venuto a conferma di questi rumori possimisti. Però
le voci di intrighi russi e di preparativi belIIcosi abbondano più
che mai.

Dispacci da Dombay dicono che poco stante furono sorpresi degli
utilciali russi nell'atto che stavano facendo dei rilievi delle vicinanze

di Kulfat onde gettare un ponte sul Amu-Daria ed agovolare cosi una
marcía sopro Khulm o sopra Tash-Kuran nell'Afghanistan.
Si afferma anche cho uilleiali russi sieno arrivati a Katta-Kurgan

coll'Intenzione di penetrare nell'Afghanistan onde studiarvi e prepararvi
il torreno.
Forse é a tutti questi rumori che devono attribuirsi alcune misure

militari che gl'inglesi ?tarebbero per adottare nelle Indie. (Assicuras¡
che il governo di Calcutta organizzi il servizio di commissariato e di

trasporto per l'eventuale concentramento di truppe a Pishin c sopra
altri punti della frontiera nord-ovest. Inoltre si annunzia il prossimo
invió nelle Indie di venticinquemila fucili a ripetizione.
L'Indépendance osserva che le più recenti informazioni della più

autorevole stampa russa non sembrano giustiflcare silfatti preparativi,
giacchò la Russia in questo momento sembra più che altro disposta
a concentrare la sua attenzione sul Reno e mette in seconda linea
e¡mi altra questione.

Il telegrafo ci ha informati delle nuove dilllcoltà insorto fra il Por-

togallo ed 11 sultano di Zanzibar, il quale contesta i diritti di sovra-
nità che 11 Pditogallo riveridica sulla baia di Tunquen, posta al sud

del Capo Delgado.
Il sultano sostieno che il possesso di questa baia gli fu riconosciuto

dalla Convenziono anglo-tedesca che ha flssati i conflni de' suoi Stati.

Il Portogallo gli oppone Pimpegno assunto dal sultano di far rego-
Iare la questione, che risale al 1854, da commissari nominati da cia-
scuno dei dtie 'governi, setiza l'intervento di alcuna potenza.
Un trattato conchiuso nel 1817 fra il Portogallo c l'Inghilterra ha

fissato alPaltezta del Cirpo Delgado il limite del territorio portoghese.
Ela una Convenzione sottoscritta sullo scorcto dell'anno passato fra
il Portogallo e 10 Stato di Zanzibar ha precisato il punto di partenza
della linea confinaria e lo ha flssato alla foce del nume Rovume, im-
mediatarnetite il nord dal Capo.
Ora ð di sud del Capo e per conseguenza superiormente al limite

nord dei Bossellimenti portoghesi che si trova la baia di Tunguen
nella quale sbocca il flutne Meningene, ed ò 11 corso di questo flume
che il Truttäto anglo-te esco assegna come limite degli Stati del

Sultano.
Alla intimazione che gli fu recata dal governatore generale di Mo·

zambico afflue di indurlo a riconoscere ¡ diritti del Pqrtogallo, il sul-
tano rispose che egli non poteva se non çÍle deferire la controversia

all'Inghilterra ed alla Gerrnanta,

il governo ;)ortoghese, clie semÍ>ra dVero tiol Indtiti tÍl cretÍefd
the sieno degÍl intrigÍli efterÏ cÍic inclucono iÍ suÍtano Ë Ærefird 01
sotti'gsi alla definizione della lite per mezzo di comniissari, al qual
modo di procedura il sultano si era impegnato con una lettera da
lui diretta al re Luigi, aveva ordinato al governatore che, nel caso
di rifluto del sultano, egli facesse abbassare la bandiera del Conso•
lato portoghese a Zanzibar e rompesse col sultano ogni relazione.
Ciò fece il governatore il 13 di questo mese. Dopodichè agli

affidò al colisole generale tÍl Geririania gli interessi dei nazÌonail ßoh
loghesi ncI sultanato e parti colla corvetta Alfonso de Albuquerqùe,
scortata dalle cannontere Bengo e Douro per recarsi ad occupare mi·
litarmente la baia di Tunguen c il forte che la domina. Non si sons

ancora ricevulc notizio di questa spedizione.
Quanto alla presa di possesso da parte della Germania del territori

della costa orientale d'Africa che le spettano in conseguenza del re•
cente accomodamento coll'Inghilterra, colla Francia e col sultano di

Zanzibar, esso ò già un fatto compiuto. La squadra tedesca, che ina

crocia nelle acque di Zanzibar, ha issata la sua bandicra il 12 feb-
braio a Kipini, il 15 a MKonumbè, il 17 all'estremità nord della baia
di Alanda ed il 19 a Mokovo.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

MBSSINA, 25. - È giunto il Regio trasporto Cillà di Genoote, di-
retto a Massatia.
Gli ufficiali della guarnigione si recarono a bordo della Città di

Genova a salutare lo truppo che vanno a Massaua.

BERLINO, 25. - La National Zeitung assicura avere da buona

fonte che la proroga dell'alleanza fra l'Italia o gli imperi del centro,
la quale ha per iscopo la difesa mutua e la garanzia del territot'io, è
considerata come sicura. Forse la conclusione formale ò ritardata per

la crisi ministeriale italiana L'arrivo del barone di Keudell a Berlino

ha relazlone alla conclusionc dei negoziati in corso.

PORTO AIAURIZio, 25. - St hanno notizie complete sul terre-

moto del 23 corr., che fu un vero disastro per questa provincia.
A Porto Maurizio vi furono morto 1 cd 8 feriti; Illolti fabbricati

sono pericolanti.
Ad Oneglia vi sono tra i borghesi morti 10 e feriti 20 ; fra i mili-

tari morto 1 e feriti 13.

Gli edIfici sono lesi gravemente.
A Diano Marina, si crede vi sieno 200 morti c 50 feriti. I fabbrl-

cati per un terzo sono distrutti, ed i restanti sono resi inabitabili.

A Vallecrosia vi sono morti 2.

A Castellaro vi sono 30 morti e molti feriti.

A Pompeiani vi sono 5 morti e 7 foriti.

A Ceriano vi sono morti 2.

A Taggia vi sono 7 morti. Moltissime case sono diroccate.

In Bajardo, si afferma esservi circa 300 fra morti e feriti.

A Bussana vi sono 51 morti c 36 feriti gravi.
A Diano Castello vi sorio morti 30 e parecchi feriti. Molte case sono

distrutte ed altre pericolanti.
Ovunque fu provveduto pel salvataggio. Il prcfetto o tutte le auto•

rità accorsero sul posto.
Il contegno dei soldati, dei carabinieri e dogli uffleiali del geni3 ci-

vile è ammirabile.

GENOVA, 25. - L'on. Genala è arrivato alle ore 10, ed ð ripartito
subito per visitare i luoghi· colpiti dal terremoto, accompagnato dal

prefetto e dal comm. Falcone, consigliere d'amministrazione delle

ferrovie del Mediterraneo.

SOFIA, 24. - La Porta annunzia che manderà a Sofla un com-

missario straordinario, il cui nome è ancora ignoto.

Grecoff, delegato bulgaro, che doveva ritornare a Sofla prima del

collega, accompagnerà il commissario turco.

COSTANTINOPOLI, 24. - Riza bey, procuratore generale alla
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I

00:ta di cassazione, ò.designato ad andare a Solla in missione spe-
tiale.

Grecoff partirà venerdi per Solla.
LONDRA, 24. - Camera dei comuni. - Si riprende la discussione

del regolamento interno della Camera.

Vofan propone un omendamento, a tenore del quale la mozione di

chiusura sari ammissibile soltanto allorchð Io spealter presiederà la
Camera.

Sinitlia Iwimo lord della Tesoreria, combatto tale proposta come

inaccettPibile.
L'emendamento ò respinto poscia a grande maggioranza.
MRLINO, 25. - La Norddeutsc/le Allgemeine Zeitung o informata

che la recente lettera del Papa esortava i cattolici a non votare per
il candidati socialisti, Sua Santità avendo già piil volto nelle sue En-

cicliche, qualifleato i socialisti come pericolosi per Li chiesa.
LISBONA, 25. - I giornali smentiscono che il materiale da guerra,

inviato dal sultano di Zanzibar a Tungf, fosse tedesco.

LONDRA, 23. - Lo Standard ha dal Cairo:
« I capi del dipartimenti si sono riuniti per studiare i mezzi di

equilibrare il bilancio. Si riconobbo cho grandi sacrifici sono neces-

sarli, ma fu deciso di ricorrere a qualsiasi mezzo piuttosto che cedere
all'opposizione della Francia od accettare la nomina di una Commis-
sione internazionale.
« ll linguaggio della stampa locale francese ò sempre violen-

tissimo. » -

LAS PALMAS, 24. - È giunto e prosegue pel Brasile e la Plata

il piroscafo Napol.x, della linea La Veloce.
• BUENOS-AYRES, 25. -- Dall'altro ieri è constatato che non vi fu

alcur, nuovo caso di cholera.

TlARIGI, 25. - Senato. - Si comtnela la discussione del bilancio

delle entrate.

BERLINO,25.- La Norddeutsche Allgemeine Zeitung ta risaltare che

il decreto relativo al giuramento dei vescovi porta la stessa data del

decreto del 13 corrente col quale fu autorizzata la presentazione alla
Camera del progetto di legge ecclesiastica. I due decreti si comple-
tano l'un l'altro e sono destinati a risolvere in senso concillante lo

questioni rimaste ancora aperte.

NOTIZIE VARIE
Il terremoto del 28 corrente. -- Dalle nomorose relazioni ve-

nute a questo Osservatorio per telegrammi e per iscritto, vengono
accertati i fatti seguenti:

1. Il terremoto ha avuto presso a poco la medesima estensione

che quelli del 28 novembre 1884 e del 5 settembre 1886. In longi-
tudino si è esteso da una linea che dalla pianura della Lomellina e

del Novarese por l'Alessandrino va fino alla riviera di levante ad

est, e ad ovoet su tutte le Alpi occidentali, continuando nella Sviz-

zera e nella Francia meridionale; in latitudine dal Lago Maggiore va

fino a Marsiglia ad ovest, alla Spezia e dintorni ad est. 11 movimento

quindi ha invaso tutto il Piemonte e la Liguria, agitando la intera

pianura, penetrando in tutte le valli delle Alpi marittime, Cozie,
Grale, Pennino e Lopontine, fino sui passi alpini delle medesime.

2. Questa volta il centro di massima intensità fu sul golfo di

Genova lungo la linea che da Savona si protende sino a Mentone,
nel qual tratto In parecchie località, come Savona, Albissola, Noli,
Mentone ed altrove, vi furono Vittime umane, e dovunque, sino a Mar-

siglia, si ebbero molti disastri e danni di ediflzi. Meno forte, ma pur

disastrosa, si propagò la concitazione del suolo nel tratto in cui l'Ap-
pennino libure s'innesta colle Alpi, dal.colle di Altare a Millesimo,
Mondovl e regioni limitrofe.
La scossa fu pure forte in parte della provincia di Cuneo, nonchè

nelle provinile di Alessandria 'e di Torino, dove sul Moncenisio fu

fortissima. Più llevc si senti nelle pianure o nelle valli della prot in-

cla di Novara,

3. Noi luoghi ill cui il terremoto fu forte ö ffortissimo, le scosse

principali furono tre, le quali, con leggera differenza, dipendento pro-
babilmente dalla diversità degli orologi, corrispondono alle ðre indi-

cate dagli strumenti sismici del nostro Osservatorlo, ciob: la prlma
alle 6 22 ant., la seconda alle 6 31, la terza alle 8 53. La più forte

e più terriblic fu la prima, la quale fu ondulatoria e in parocchi
luoghi sussu1toria c fors'anche vorticosa. Essa fu molto prolungata e

si rinforzò parecchie volto. Qui a Moncalieri, como a Torino ed al-

trove, ebbe tre rinforzi, i quali sono indicati in modo evidente dalle

curve tracciato dal nostro grando sismografo registratore, i quali da
alcuni furono considerati a torto come altrettante scosse separate.

4. La direzione dominante della prima scossa ondulatoria fu da

occidente ad oriente con brevi deviazioni ad intervalli da WNW ad

ESE e con tremiti leggieri e sussultorii. Le altre due scosse furono

anch'esse ondulatorie e l'ultima alquanto più intensa, tanto da far

oscillare oggetti sospesi, e ambedue press' a poco nella medesima di-

rezione della prima.
5. Dove il terremoto ebbe maggiore intensità, andò congiunto a

rombo.; in queste nostre regioni si ebbe in sul terminare della prima
scossa.

Come altro volte, così anche questa, la scossa di ieri fu preceduta
da altro nel sud d'Italia, dove in Sicilla si ebbc 11 19, alle ore 10 27

antim., una forte agitazione del suolo, como risulla da annunzi rice-

vuti dal prof. Orazio Silvestri di Catania e dall'Osservatorto di Aci.

reale. Essa si estese su tigto il versante orientale dell'Etna.

Stanotte, verso le 2 ant,, i nostri strumenti più delicati hanno dato

indizio di una scossa ondulatoria leggerissima.
Da ulteriori notizie risulta che il terremoto si è esteso anche alle

provincie di Milano e di Pavia ad oriente; nella Corsica, in Francia

flno a Parigi, nella Svizzera flno a Giaevra ad occidente ; in Toscana
fino a Roma nel mezzog¡orno.

Dall'Osservatorio di Moncalieri, 24 febbraio 1887, ore 9 mattina.

P. F. DENZA.

11 commercio dello zucchero. -- Secondo le più recenti stati-

stiche, il deposito attuale degli zuccheri sui principali mercati d'Eu•

ropa e d'America si riassumerebbe come segue:
EUROPA.

1887 . 1886
Ilegno Unito (15 gennaio) Tonn. 102,050 283,492
Francia (1° gennaio) . . . » 270,000 280,810
Germania (I gennaio) .

. » 385,900 363,394
Austria-Ungheria (1 gonn.) . » 193,700 111,500
Olanda (lo gennaio) . . . » 57,313 31,071
Belgio (1 gennaio). . . . » 47,691 03,590
In viaggio (10 gennaio) . . » 103,964 157,223

Totale Tonn. 1,251,500 1;291,080

AMERICA.

Stati Uniti (19 gennaio). . Tonn. 97,000 51,900
. Avana, Matauzas (7 gennaio) » 21,336 15,386

Totale Tonn. 1,369,336 1,358,866
Per quanto riguarda la produzione generale delfb zucchcro di tutti

i paesi, si hanno le seguenti valutazioni:
1886-87 1885-86

Germania
. . .

. . . Tonn. 10,500,000 16,501,610
Austria .

. . . . . .
» 10,500,000 7,940,638

Francia . . . . . . . » 10,000,000 5,968,140
Russia

. . . . . . .
» 9,500,0()0 10,707,195

Belgio .
. .

. . . . » 1,900,000 968,420
Olanda e diversi. . . . » 1,000,000 750,000

Totale Tonn. 52,400,000 42,836,012
La produzione degli zuccheri di canna ò di tonnellate 2,247,000

contro 2,197,000 netto scorso anno.
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO

DELUUFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 21 febbraio. Itoma, 25 febbraio

Stato Stato TEMPERATUn Stato Stato TauranãTuxA
STAzioru del cielo del mare STAzioNI del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Minima 8 ant. 8 ant. Massima Minimd

Belluno • • : . . . . 1I4 coperto - 6,7 - 5,0 Belluno . . . . . . . sereno - 7,6 - 3,3
DOmodossola. . . . sereno - 6,2 -1,0 Domodossola. . . . sereno - 7,6 -1,0
Milano. . . . . . . . sereno - 8,0 - 1,2 Milano. . . . . . . . 3¡4 coperto - 10,0 - 0,4
Verona . . . . . .

sereno -· 12,1 1,0 Verona . . . . . . . sereno - 14,6
'

2,2
Venezia. . . . . . . 1[2 coped.o calmo 8,2 0,2 Venezia. . . . . . .

sereno calmo 9,0 -1,2
Torino . . . . . . . Bereno - 5,8 - 2,1

.

Torino . . . . . . . nebbioso - 7,9 - Û>$
Alessandria. . . . .

sereno - 6,0 -3,0 Alessandria. . . . . coperto - 7,0 -1,0
Parma. . . . . . . . sereno - 0,8 0,2 Parma, . . . . . . . sereno - 12,3 1,1
Modena

. . . . . . 114 coperto - 0,9 1,2 Modena . . . . . . . sereno - 12,1 2,7
Genova . . . . . . . 1¡2 coperto calmo 12,5 7,2 Genova . . . . . . coperto legg. mosso 13,3 10,0
Forll. . . . . . . . . sereno - 0,0 -1,2 Foril . . . . . . . .

sereno - 11,0 -0,8
Pesaro . . . . . . soreno calmo 7,0 -0,5 Pesaro . . . . . . . serono calmo 11,0 2,6
forto Maurizio.

. .
- -

-
- Porto Maurizio . . .

-
- -

¥irenze· · - . . . . sereno - 110 -0,8 Firenze . . . . . . . nebbioso - 12,6 2,7
Brbino . . . . . . . serono - 7,2 1,7 Urbino . . . . . . , sereno - 9,0 1,2
ucona . . . . . . . sereno calmo 7,0 2,5 Ancona . . . . . ... sereno calmo 10,0 .3,5
1.ivorno. . . . . . sereno calmo 12,2 1,7 Livorno. . . . . . . coperto .

calmo 13,0 4,2
Perugia . . . . . . . sereno -

,
7,9 0,8 Perugia . . . . . . . f¡4 coperto - 10,0 2,1

Camerino. . . . . , sereno - 4,9 2,0 Camerino. . . . . . sereno - 8,9 3,2
Portoferraio. . . . , sereno calmo 11,4 5,3 Portoferraio

. . . . coperto calmo 12,0 7,4
chieti . . . . . . . . sereno - 7,0 - 1,8 Chiett . . . . . . . . sereno - (11,4 - 0,4
Aquila,. . . . . . . . sereno - 6,1 -2,9 Aquila. . . . . . . . sereno - 11,4 -0,4
Boma . . . . . . . . caligine - 12,6 2,0 Roma . . . . . . . . caligine - 13,9 1,2
Agnone . . . . . . . sereno - 4,9 -- 1,1 Agnone . . . . . . .

sereno - 12,7 1,9
Foggia . . . . . . . 1¡2 coperto - 9,9 3,4 Foggia . . . . . . . sereno - 14,7 3,8
Bari. .

. . . . . . . sereno legg. mosso 10,8 3,3 Bari. . . . . . . . .
sereno calmo 11,4 4,7

Napoli. . . . . . . . sereno calmo 10,0 5,5 Napoli . . . . . . .
sereno calmo 12,9 7,2

Portotorres. . . . . 112 coperto calmo - - Portotorres. . . . .
sereno calmo - -

Potenza
. . . . . . . 1¡4 coperto - 2,7 ? Potenza

. . . . . . . sereno - 7,9 1,2
Lecce

. . . . . . . . l¡4 coperto - 12, i 6,5 Lecce
.

. . . . . . . sereno - 11,0 5.2
Cosenza. . . . . . .

sereno -- 0,5 4,8 Cosenza . . . . . . sereno - - 9,8-N,9"
Cagliari. . . . . . .

sereno calmo 15,0 5,0 Cagliari. . . . . . .
sereno calmo 15,5 5,0

Tiriolo . . . . . . .
- -

-
- Tiriolo

. . . . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . i¡2 coperto agitato 13,0 0,9 Reggio Calabria . .
-

-
- -

Palermo. . . . . . . sereno calmo 14,2 5,8 Palermo. . . . . .
. 1¡4 coperto calmo 15,7 3,4

Catania . . . . . . . 1¡4 coperto mosso 14,4 7,0 Catania . . . . . . .
sereno legg. mosso 14,5 6,8

Caltanissetta . . . . sereno - 9,0 1,8 Caltanissetta . . . .
sereno - 9,0 2,0

Porto Empedocle . sereno calmo 14,6 8,6 Porto Empedocle .
sereno legg. mosso 14,0 9,2

Siracusa. . . . . . . 1¡4 coperto agitato 12,8 8,1 Siracusa. . . . . . . sereno legg. mosso 12,5 5,0

Telegramma meteorico delPUilicio centrale di meteorologia OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

Roma, 25 febbraio 1887. ¥ATTE NEL REGio OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

IL GIORNo 25 FEBBRAIO ÎÛ$Î
In Europa estesa depressione al nord, pressione piuttosto clevata 773

intorno al Mediterraneo occidentalc. Scandinavia centraic 742.
11 barometro ò ridotto a 0" ed al livello del mare.

In Italia nello 24 ore,.barometro alquanto disceso al nord, stazio-
I-'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 49,65

'

nario al sud ; venti sensibili settentrionali al sud, deboli e varii altrove;
temperatura alquanto aumentata ; brina o gelo al nord. Barometro a mezzodi = 772,0
Stamani cielo nuvoloso al nord-ovest, sereno altrov.e ; Venti ancora Massimo = 14,1

freschi settentrionali in diverse stazioni al sud, deboli e varit altrove - Termometro centigrado .

barometro a 773 mm. sulle isole, a 771 a Lesina e Taranto.
'

Minimo = 1,2
Mare generalmente calmo. Relativa = 72

Probabilità: Umidità media del giorno .
Assoluta = 6,32Venti deboli e varii.

Cielo generalmente screno. Vento dominante: debole.

Brinate al nord. Stato del cielo: sereno.
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del (11 25 febbraio 1 87.

Paxm
GODIMEN PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIORB IN BORSA NOMINAM

i Corso Mod, r

RENDITA 5 0 0
pr grid_a . . . . . . . . . . . i* gennaio 1881

96 05 05

Detta 8 0/0 p ada. . . . . . . . . . . . i* ottobre 1886 -

erüficati sul Tesoro Em Ite 1860-64. . . . . . . . . i' ottobre 1886 96 20
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0)O . . . . . . . . . . id. -

Prestito Romano Blount 5 0/0 • • • • . . . . . . . . id. - -
95 30

Detto Rothschild 5 0|0 · • • • • • . . . . . . . . i* dicembre 188ô - -
95 75

Ohbligazioni munleipali e Oredito fondlarle.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . i' gennaio 1887 600 600

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . . i ottobre 1866 500 500
Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . . id. 500 500
Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . . -

.
500 500 495 >

Obbligazioni Cr dito Fondiii•io Banco Santo Spirito . . . . I ottobre 1886 500 500 4W >
Dette Credito Pondlario Banca Nazionale. . . . . . id. 500 500 » 497 7

Azioni Strade gerrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i• gennaio 1887 500 500 » » 750 >
Dette Ferrovie Mediterranee . . . . . . . . . . . . i* luglio 1886 500 500 » » 572 >
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . Id· 250 250 * * *
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani 16 e 2' Emissione. i' ottobro 1886 500 500 * * *

DetteFerrovieComplemelitari. . . . . . . . . . . . i*gennaioiBS6 100 200 » » >
Azion! Hanche e Seeletà diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1887 1000 750 2200 >
Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . id. 1000 1000 » » 1200 >
Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . id. 600 250 a » »
Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250 » » *
Dette Banca Tiberina . . . . . . - . . . . . . . . id. 250 *200 » » 570 >
Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . . i* ottobre 1886 500 500 » » 680 >
Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . . id. - - > > 290 >
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . i* gennaio 1887 500 400 a » WO >
Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . id· 500 500 > > 575 a
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . . i* ottobre 1886 500 500 > > 1780 >
Dette Società detta (Certificati prçvvisori) . . . . . . . id

.
500 333 * * *

Dette Societa Acqua Marcia zioni stampigliate). . . . . I gonnaio 1887 503 500 » » 2050 >
Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . • • · • - 500 450 > > >
Dette Società Italiana per C dotte d'acqua . . . . . . . i* gennaio 1887 500 250 » » 575 »
Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . . id. 500 280 > > >
Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . id. 250 230 » » 345 »
Dette Societh Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . . id - -

DetteSociethGeneraleperTilluminazione . . . . . . . i*gennaio1886 - - 105 *
Dette Sccieth Anonitna Tramway Omnibus . . . . . . . id. 250 250 320 >
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . i•gennaio 1887 250 250 870 >
Dette Società delle Miniero e Fondite di Antimonio . . . . P ottobre 1885 250 250
mette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . . i' o‡tobre 1886 250 2õ0

AzionI Soetetà,il-asateurazienl.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . . 3· gennaio 18 100 500
Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . . id. 250 125 295

ObbIlgazioni diverse.
Obbligazioni Eocieth Immobiliare . . . . . . . . . . . i' ottobre 188ô 500 500 . 503 >

Dette Società Immobiliare 4 0|0 . . . . . . . . id. 250 250 » » 239 >
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . It luglio 1886 - - » » »
Dette Societa Strade Ferrate Meridionali.

. . . . .
16 ottobre 1886 500 500 > > 329 >

Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . . I tuglio 1886 - - > > >
Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0 . i ottobre 1886 500 500 > > 329 >
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . . - - - > > a

Buoni Meridionali 6 0|0 . . . . . . . . . . . . . . . i luglio 1886 500 500 > > 510 Þ
Titoll a egnetazione speciale.

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . .
i' ottobro 1886 25 25 » > >

Sconto C A MB I
PazzzI PREZZI PREZZI
MEDI FATTI NO álNALI

3 0/0 Francia . . . . .
90 g.

Parigi . . . . . . c es

4 0|0 Londra.
. . . . . c ues

Vienna e Trieste 90 g.

Germania . . . . ch q s

100 55

Sconto di Banca 5 ½ 0|0.- Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso
del Regno nel di 2i febbraio 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 95 960.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 93 790.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 66 333.

Consolidato 3 0 eenza cedola id. lire 65 OLO.

i V. Tnoccur, Presidente.

Pressi in liquidazione:
Randit9 5 0/0 l' grida 9ô fine corr.
Az. Banca Generale 670 fine corr.
Az. Banca di Roma 940, 942 ½, 9.48, 950, 932 fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 1140 fine corr.

Prezzi di compensazione della gne.di fehbraio £8.87.
Rendita 5 010 96; Detta 3 Oi0 67; Prestito Rothschild 5 010 96; Cred.

Fond. BAnca Nazionale 497; Obbl. Beat Ec'ef. 5010 98( Cittk di Roma
4 010 496; Az. Ferr. Merid. 750; Meditd70; Compl. 40; Banca Nazion.
2200; Romana 1469: Genergie 675; Banco di Roma W5; Banca Tibe-
rma 570; Industriale e Comm. 680; Provinciale 290; Soc. Cräd. Mob.
WO; Meridionale 570; Gas. 1780; Gas (cert;piovv.)16800Acqua Mai•cla
(stamp.) 2050; Detta (cert. provv.) 1715; Soc. per Cand. A'acqua 575;
S. G. per l'Illuminaz. 105; Immob. 1145; Molini eMag. Gener. 345;
Tramway Omnib. 320; Fond. Italiand 360; Min. Antimonio 260; Mat.
Laterizi 400; Fond. Incendi 500; Fond. Vita 275; Obbl. Soc.1mmobil.
500; Costruzioni Venete 300.

IL SINDACO

TúmNO RAFFAELE, Gerente. - Roma, Tip. della Gassetta Vt)telale.
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ËÍÎRÎSÍOTO (11 AgrÎc0ltRra, IR(lHSÚria O CORIR1erci0 14. Il capitolato d onori, secondo il quale dovrà essere eseguito l'appalto,
nonchè i campioni e le tariffe, sono ostensibili a tutti durante le.ore d'uffl-

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE cio, nella segreteria dell'Economato generale in Roma, via della Stampe-
ria, n. Ii.

Avviso d'Asta. Roma, li 26 febbraio 1887.

Si fa noto che nel giorno 14.marzo 1887, alle ore dodici meridiane, nel 4491 Per l'Economato generale: C. BARBARISL
locale ove ha sede l'Economato generale, in via della Stamperia, n. If, alla
presenza del direttore generale o di chi per esso, si terrà un primo incanto AINIRIRISÚrBZIOHO PEOVinciale (Ïl ParBla
per l'aggiudicazione dell'appalto dei lavori di legatura in servizio delle Am-

ministrazioni Centrali, distinto iq quattro lotti, e cioè :

Lotto Is - Legattire pei Ministeri della Pubblica Istruzione, degli
Esteri e della Marina;

Lotto II. - Legature pei Ministeri di Grazia e Giustizia e del-
l'Interno e per la Direzione generale del Fo.ndo pel Culto ;

Lotto III. - Legature pei Ministeri dei Lavori Pubblici, della
Guerra e dell'Agricoltura, Industria e Commercio;

Lotto IV. - Legature pel Ministero delle Finanze e del Tesoro.
Condgaloni principali delPappalto:

1. La fornitura dovrà essere eseguita in Roma, e dovrà essere consegnata
franca di ogni spesa af magazzino dell'Economato generale.
2. La spesa à prevista in via approssimativa in annue lire 20,000 pel primo

lotto, lire 25,000 pel secondo lotto, lire 30,000 pel terzo e lire 50,000 pel

AVVISO D'ASTA per la costruzione di cinquecentodieci metri
lineari di muro, in continuazione del tratto già eretto, nel
torrente Parma a difesa della sponda franosa e sovrastante,
del tratto della strada provinciale di Canghirano, dalla og-
panna Manini alla Casetta Fornari.

Si notifica, che in esecuzione delle disposizioni date dalla Deputazione pro-
vinciale parmense, con sua deliberazione 16 febbraio corrente, nel giorno 19

marzo p.v.alle oreti ant., dinanzi all'Ill.mo sig. Prefetto Presidente, o a chi per.
esso, si terrà pubblico incanto per le provviste e lavori suindicati, in base

al progetto compilato dall'ingegnere delPuflicio tecnico provincialo (sezione
di Parma) dottor Tullo Oppici in data 30 novembre 1886 o relativo capito-
lato, sotto l'osservanza delle norme e discipline prescritte dalle leggi e dal
regolamento per la Contabilità generale dello Stato approvato con R. decreto
4 maggio iß85, n. 3074 (eerie 3').

quarto lotto.
3. Il contratto pel lotto 4° comincerà appena sarà partecipato al delibera-

tario il decreto di approvazione del contratto.
Per gli altri tre lotti comincierà dal i' luglio prossimo venturo. Essi con-

tratti avranno durata fino al 30 giugno 1890.
4. A garanzia degl'impegni assunti con la convenzione il deliberatario dovrà

depositare nella Cassa dei depositi e prestiti, a titolo di cauzione, la somma

di lire 4500 pel i• lotto, lire 2000 pel 2· lotto, lire 2500 pel 3' e lire 4000 pel
4' lotto, e so in valori del Debito Pubblico nazionale, questi saranno raggua-
gliati al corso della Borea di Roma il giorno dell'aggiudicazione definitiva.
5. L'incanto avrà luogo col metodo delle schede segrete, a termini del re

golamento di Contabilità generale. Sarå dichiarato deliberatario colui che

avrà offerto un maggior ribasso unico e complessivo sul prezzo indicato nelle
tariffe annekso al capitolato d'appalto, non inferiore. al mirtimum segnato
nella scheda dell'Amyninistrazione.
6. Contemporaneamente alla scheda sigillata della loro offerta, i concor-

renti altappalto dovranno presentare in piego a parte all'uffiziale che pre-
siede l'asta (di unita alla .dimanda di ammissione in carta bollata da una
lira, coll'indicazione del loro domicilio nel Regno) il certificato della Teso-
reria provinciale di Roma, onde risulti che l'aspiranto all'asta abbia versato,

Avvertense.
L'incanto sarh aperto sulla somtna di lire 93200,75, seguirà col metodo del-

l'estinzione delle candele, e sarà dichiarato deserto, quando non si presen.
tino offerto di due concorrenti almeno.
Non saranno accettate offerte in ribasso minori di lire cento.
Ciascun aspirante per essere ammesso all'asta dovra, all'atto della mede-

sima, esibire :

Un certificato di moralità, ed uno di idoneith, infra sei mesi anteriori
alla data in cui à tenuta l'asta, che assicuri aver dato prove di perlzia e di
sufliciente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri consimili con-
tratti di appalto di lavori pubblici o privati;

Una ricevuta di deposito in danaro o in cartelle del Debito Pubblico al
po_rtatore, e del prestito provinciale, nella Cassa Provinciale (Banca Nazio-
nale, succursale di Parma) della somma (li lire 5000 a cauzione provvisoria
dell'appalto. -

11 deliberatario dovrà nel termine di cinque giorni successivi a quello del-
l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto, e all'atto della etipulazione
medesima prestare una cauzione dennitiva, nei valori di sopra speciucati,
mediante doposito nella Cassa suddetta della somma di lire diecimila.
Come parte integrale saranno uniti al contratto i disegni delle opere e il

a titolo di cauzione provvisoria, la somma di lire 1000 per ciascun lotto.
Ususutu Uzzultuit Italtuu aiyyulbl1110Ull3U LUII ILLUIJU111RLU UUHØldid, 00978BRO

ino.tre presentare Utoli legali onde emerga che essi abbiano in Roma uno sta-
bilimento di ligatoria capace di soddisfare alle esigenze del presente appalto.

11 deposito del deliberatario verrà trattenuto a garanzia dell'aggiudica-
zione.

capitolato, escluso ogni altro documento del progetto,
suivaa unamaauu vuuxtuosuva runo 11 namou un giugitu pluaalulu eu ultiman

in settembre.
Il pagamento del lavoro sarh fatto in rate di lire cinquemila (L 5000) ad

ogni cinquemilacinquecento (L. 5500) di lavoro eseguito, e dietro regolare
atto provvigionale di collaudazione, dell'ingegnero direttore.

7. Coloro che concorressero all'asta per delegazione, non potranno essere Il termine utile por presentare offerte di ribasso non minore del ventesimo

ammessi, se non si presentino muniti di regolare ed autentico atto di procura
sarà di giorni 16 successivî a quello del seguito deliberamento provvisorio,

speciale rilasciato dal mandante, sia che tale atto riguardi il solo appalto e scadra a mezzodi del giorno 4 aprile prossimo.
a cui si concorre, sia che si riferisca ¿agli appalti in genere per forniture Tutte le spese relative all'asta, alla stipulazione del contratto, non che
dello Stato. quelle di registro e bello, diritti, copie ed altre, ne:-suna eccettuata, sono a
La procura suddetta dovrà essere inscrita nel verbale d'incanto, carico dell'appaltatore.
8. Saranno esclusi dal concorso coloro che nella esecuzione di altre forni Il capitolato e i disegni delle opere sono visibili negli uffici dell'Ammini.

ture si siano resi colpevoli di negligenza o di mala fede, tanto verso il Go. strazione provinciale in tutti i giorni e nelle ore d'uffizio.
verno, quanto verso i privati, non che coloro che in occasione di pubblic .Parma, 24 febbraio 1887.

incanti siano incorsi nei reati previsti dagli articoli 402 e 403 del Codice
11 Segretario dell'Amministrazione provincialo

penale, 4475 B. BASETTI.

9. Qualunque sia il numero dei soci nell'appalto di cui si tratta, l'Ammi
nistrazione, tanto negli atti di deliberamento, quanto nel contratto dea- ÛßSSa di Risparmio Cooperativa in Fermignano
nitivo, e duŸante la esecuzione dei lavori. non riconoscerà che un solo deli-
bt ratario per tutti gli atti ed operazioni di ogni sorta dipendenti dall'appalto
medesimo.
10. L'offerta sara scritta su carta da bollo di una lira, e porterà con chiu-

rezza la indicazione del ribasso unico che si offre sul prezzo dell'appalto.
Sono dichiarate nulle le offerte condizionate.

• it. Il termine utile per In presentazione delle offerte di ribasso non inte-
riori al ventesimo del prezzo di primo deliberamento, scadrà alle ore 12
meridiane procise del giorno 30 marzo 1887, come verra signilleato in af a
AVVISO.
it. Coloro che non fossero già stati ammessi all'asta o volessero concorrere

all'offerta del ventesimo, si uniformeranno al disposto negli articoli 6 e 7 nel
presentare l'offerta di ventesimo.

Convocazione generale degli azionisti.
Si avverte che l'adunanza generale degli azionisti, prescritta dall'art. 22

dello statuto, avrà loogo il 13 marzo p. v. alle ore 9 ant. nel locale della
Cassa, per trattare i seguenti

Oggetti a
1. Approvazione del bilancio 1836.
2. Retribuzione agli impiegati.
3. Nomina di alcune cariche, giusta l'articolo 181 del Codice di com-

mercio.

Qralora non fossa legal l'assemblea come pro=crive l'articolo 27 dello
sÞtuto, pel 21 della stesso mese sono gli azionisti chiamati in seconda con-

vocazione,
13. Tutte le spese d'asta, di pubblicazioni, di registro e bolle, od ogni al Fermignano, 22 febbraio 1887.

tra legalmente inerento al contratto relativo al presente appallo, restano a ca- IL PRESIDENTE.
rico del deliberatariø• 4188 Il Dinidere : Pio Rossr.
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gggg ggg gg g gg gg ggg | ggggggg ggg giggg,gg Oltre la riserva ordinaria Passemblea potrà stabilire una riserva straor-
dinaria.

Estanto dell'atto di costituzione della Società anonima intitolata: Torino, 2t> settembre 1886.
Firmato - Gasparo Cassinis.

Società Italiana per le Strade Ferrate Secondarie della Sar- ' Visto per legalizzazione della firma del notaio Gasparo Cassinis a questa
degna.

Con istrumento 22 settembre 1886, rogatö 0Assinis (registrato in Torino il
giorno successivo, n. 1225, per lità 18,019 20), si è costituita una Società a-
nonima.sotto la denominazione di ßocietà Italiana per le Strade Ferrate Se-
condarle della ßardegna, avente per oggetto di assumere la costruzione e

l'es cizio delle strade ferì·ate secondarie nell'isola di Sardegna, di cui nella
legge 28 marzo 1885, num. 3011, con tutti i diritti ed obblighi stabiliti dal
contrattö, capitolató ed allegati relativi approvati col R. decreto l' agosto 1886,
n. 41 (Serie 3').

residenza.

Torino, 25 settembre 1886.
Il Presidente del Tribunale civile e correzionale,

Firmato - Giorcelli.
Presentato addì 12 ottobre 1886, ed iscritto al n. 307 del registro d'ordine,

al n. 218 del registro trascrizioni, ed al n. 90 del registro Societh, volume 2',
elenco 218.

Roma, li i2 ottobre 1886.

Il cancelliere del Tribunale di Commercio: L. Cenni.
La Societå potrà inoltre assumere nell'Isola, previa autorizzazione del Go-

verno, concessioni, costruzioni ed esercizio di altre ferrovie, ed anche im- ESTRATTO DELLO STATUTO.

prese attinenti all'industria ferroviaria. TITOLO I
La sede dell'Amministrazione centrale della Società è stabilito nella capi-

tale del Regno. 11 capitale sociale à fissato in lire 7,500,000, ma dovrà, nel Oggetto, sede, capitale e durata della Società.
termine non maggiore didue anni, essere portato a lire 15,000,000, diviso in
due serie di trentamila azioni, siašeuria delialore di lire 250.

OÈorrendo, la Societh dovráimeÀtaâ il capitale mercò l'emissione di
una terza serie di azioni.
Occorrendo, la Società dovrà aumentare il capitale mercè l'emissione di

una terza serie di azioni.
Le azioni sono nominative ed al portatore, e le azioni nominative popsono

essere convertite in azioni al portatore e viceversa, quando siano pagate per
intero.

La Societh anonima costituita sotto il titolo « ßocietàitalianaperlestrade
ferrate secondarie della ßardegna > ha per oggetto la costruzione e l' eser-
cizio delle strade ferrate secondarie nell'isola di Sardegna, di cui nella legge
22 marzo 1885, n. 3011, con tutti i diritti ed obblighi stabiliti dal contratto,
capitolato ed allegati relativi, approvati con R. decretð fagosto 1886,¤. 4041,
serie 36.
La Societh potrà inoltre assumere nell'Isola, previa auforizzazione del Go.

verno, concessioni, costruzioni ed esercizio di altre ferrovie ed anche imprese
attinenti alPindustria ferroviaria.

La prima serie à sottoscritta integralmente dai soci promotori ed i sotto- La sede dell'Amministrazione centrale della Società è stabilita nella capi-
scrittori del primo capitale avranno diritto di assumere al loro valore nomi- tale del Regno.
nale azioni di seconda serie in numero uguale a quello da essi assunto e sot-

toscritto nell'atto costitutivo di azioni di prima serie.
11 capitale emesso venne versato per tre decimi, e gli ulteriori versamenti|

saranno effettuati nei termini che verranno stabiliti dal Consiglio d'ammini-
strazione con un intervallo non minore di giorni quindici tra un decimo e

l'altro.

Il capitale sociale a fissato in lire 7,500,000, ma dovrà nel termine non

maggiore di due anni essere portato a 15,000,000. Le azioni sono di lire 250
divise in due serie di 30,000 azioni ciascuna. Occorrendo, la Socicta dovrà
aumentare il capitale mercè l'emissione di una terza serie di azioni.
La prima serie è sottoscritta integralmente dai soci promotori, i quali

hanno il diritto di assumere al loro valore nominale azioni di seconda serie

Le azioni devono essere tutte ammortizzate entro il termine della durata in numero uguale a quello da essi assunto e sottoscritto nell'atto costitutivo
della concessione. Ogni possessore di azione estratta riceverà il rimborso del di azioni di prima serie. Per approfittare di questa facoltà devono farne la

capitale effettivamente versato con i dividendi relativi fino a quel giorno, ed dichiarazione nella Gazzetta Ugiciale entro 15 giorni dalla pubblicazione
in cambio dell'azione estratta riceverà una cartella di godimento dante di- dell'avviso dell'emissione delle azioni di 2' serie, facendo contemporanea-
rittial concorso nel'ripai•to della somma che possa sopravanzare sugli utili
sociali, dopo provvisto però alla quota di ammortamento ed al pagamento
del 5 per 100 annuo sulle azioni non rimborsite.

La Societh può emettere obbligazioni ammortizzabili entro il periodo della
concessione, previa deliberazione dell'assemblea generale.

. .maintaAnrm.h ana.aL.2û.gi
La Società è amministrata da un o comp §tifdfléttfMOMirfd1

nazionalità italiana; nomina nel suo seno un presidente; i sindaci sono tre

mente il versamento dei tre decimi. Le altre azioni non assunte dai detti
sottoscrittori saranno emesse a quelle migliori condizioni che saranno sta-
bilite dal Consiglio d'amministrazione.
Colle stesse norme è regolata l'emissione della 3' serie di azioni.
La durata della Societh va fino al 20 giugno iW6, salvo che il Governo

usi del diritto di riscatto.

TTOLWW

effettivi e due supplenti- Amministrazione e Dhosione.

La Società è rappresentata, per tutti i siloi rapporti legali, da un direttore
che ha la firma sociale; in mancanza deldirettoreodelconsigliere delegato,
la rappresentanza della Società spetta al presidente del Consiglio di ammi-
nistrazione od a chi ne fa le veci, oppure ad un amministratore espressa-
Inente delegato dal Consiglio.
Per la validità delle deliberazioni delle assemblee è necessaria la presenza

di tanti azionisti che rappresentino il quinto del capitale sociale versato, e
le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti degli azionisti pre-
ot rappresentati, e per la elezione dei consiglieri e dei sindaci è sufli-
n a maggiorania relativa; e per gli oggetti indicati nell'articolo158 del
d de mmercio occorre la presenza di tânti azionisti che rappreseatino

la u del cap tale sociale versato, ed una maggioranza di voti che rappre-
eenti o almeno 215 del capitale stesso.

Ogni azionista ha un voto sino a cinque azioni da lui possedute. L'azioni-
sta che possiede o rappresenta più di cinque azioni ha un voto ogni cinque
azioni da lui possedute o rappresentate.

Sugli utili netti risultanti dai bilanci chiusi in cadun anno al 31 dicembre,
dopo detratte le spese della Società di qualunque natura e detratto pure 10

interesse e l'ammortamento delle obbligazioni della Societh, deve essere pre-

levato annuahnente un ventesimo per formare il fondo di riserva ordinaria,
fincho sia raggiunto il quinto del capitale sociale,

11 tamanente è applicato:

1. All'ammortamento delle azioni in conformità delle norme stabilite dal-

La Società è amministrata da un Consiglio,composto di 7 membri che de-
vono essere tutti di nazionalità italiana, e devono depositare a cauzione della
loro gestione 200 azioni nominative della Società.
Gli amministratori sono eletti dall'assemblea lenerale ordinaria per un

triennio con la rinnovazione di un terzo ogni anno. È ammessa la riele-
zione.

In caso di vacanza di qualche posto di consigliere, la nuova nomina è fatta
dal consiglio d'amministrazione, e gli eletti rimangono in carica sino alla

prossima assemblea generale ordinaria, che li può confermare o surro-

gare.
Il Consiglio d'amministrazione nomina ogni anno nel suo seno un presi-

dente, un vicepresidente ed un segretario. Il Consiglio è convocato dal pre-
sidente, o da chi ne fa le veci, o quando ne è fatta domanda da tre consi-
glieri o da sindaci. Si riunisce presso la sede della Società, od in quell'altro
luogo determinato dal Consiglio nella seduta precedente.
Le deliberazioni del Consiglio devono essere prese a maggioranza assoluta

di voto.
La Societh é rappresentata per i suoi rapporti legali da un direttore che

ha la 11rma sociale. Il direttore deve essere dì nazionalità italiana, la sua

nomina deve essere approvata dal Governo e deve prestar cauzione.
Invece che ad un direttore, la Società può dare le attribuzioni di direttore

ad un consigliere delegato.
Le attribuzioni del direttore sono determinate dal Consiglio d'ammini-

l'assemblea. strazione.

2, Alla corresponsione di un primo dividendo, sino alla concorronza del Al Consiglio d'amministrazione è conferito il più ampio mandato per l'am-
ü Ot0 sul papitale versata e non ancora ammortato• ministrazione della Società. Le sue deliberazioni devono constare da pro-
1)el residuo yiene assegnato l'otto per cento al Consiglio d'Amministrazione cessi verbali traEcritti nel libro prescritto dall'articolo 140, n. 8, Codice di

og (I novantadue per conto in unoriore dividendo agli azionisti. Coulatercio,
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funzioni degli amminisËratori sono retribui coll'assegno annuale com-
plessivo di lire 28,000 e colla partecipazione agli utili.
Il Consiglio d'amministrazione può delegare, sotto la propria responsabi-

lità, ad un Comitato di tre membri le facoltà necessario pel disbrigo degli
affari corronti e per i provvedimenti d'urgenza.

TITOLO III.

A essemb 1e e.

Le assemblee generali sono ordinarie e straordinario.

L'assemblea ordinaria si riunisce entro tre mesi dalla chiusura dell'eser-

cizio sociale. Essa deve, oltre la trattazione degli altri oggetti posti all'or-
dine del giorno: l' Discutere, approvare o modificare il bilancio, udita la
relazione dei sindaci; 2° Surrogare gli amministratori che escono di uflicio;
S' Nominare i sindaci.
- Le adunanze straordinarie sono convocate qualunque volta occorra.
Le asemblee devono tenersi presso la sede, od in quell'altro luogo che

-garà scelto dall'assemblea precedente.
L'avviso di convocazione delle assemblee generali contenerate la nota delle

innterie sottoposte all'assemblea deve essere inserito nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, non meno di quindici giorn1 innanzi a quello nssato per l'a-

La proprietà delle azioni al portatore si trasferisco mediante la tradiziore
del titolo.
Le azioni al portatore possono essere cambiate in nominative o viceversa

a sposa del richiedente.
Il Consiglio d'amministrazione può autorizzare il deposito e la custodia

delle azioni nelle casse della Societh.
11 domicilio di ogni azionista s'intende stabilito presso la sede dolla Fo-

eieth.

Ogni azione ò indivisibile. Il possesso di un'azione importa senz'altro piena
ed assoluta adesione al presente statuto.
Le azioni devono essere tutte ammortizzate ontro il termine della durata

della concessione.
Ogni possessore di azione estratta riceverà al compimento del semestre in

cui ebbe luogo l'estrazione, il rimborso d:l capitale effettivamente versato
con i dividendi relativi, ed in cambio del titolo dell'azione estratta, che ri-
marrà estinta, riceverà una cartella di godimento al portatore o nominativa
a sua richiesta.
I portatori delle cartelle di godimento possono interveniro ed hanno voto

nelle assemblee in ragione di un voto ogni venti cartelle.
Non potranno però prender parte a.votazioni dirette a sospendere o como

che sia modificare il modo di ammortamento delle azioni non estinto ed il
dunanza.
La convocazione delle assemblee generali è fatta dal Consiglio d'ammi-

gistrazione.
Per la validità delle deliberazioni delle assembloo generali è necessaria la

presenza di tanti azionisti che rappresentino il quinto del capitale sociale

Versato. Ogni azionista ha un voto sino a cinque azioni da lui pos-
sedute.
L'azionista che possiede o rappresenta più di cinque azioni ha un voto

ogni cinque azioni.
Gli azionisti possessori delle azioni al portatore devono depositarle otto

giorni prima della riunione dell'assemblea.
Le deliberazioni dell'assemblea sono prese a maggioranza assoluta di voti

degli azionisti presenti o rappresentati. Per l'elezione dei consiglieri e dei
sindadi è suffleiente la maggioranza relativa.
So un'assemblea non è valida per mancanza del numero richiesto di azioni,

l'assomblea di seconda convocazione può deliberare sugli oggetti indicati
nell ordine del giorno della prima, qualunque sia la parte di capitale rappre-
sentato dagli azionisti intervenuti.
È sempre necessaria la presenza di tanti azionisti che rappresentino la

metà del capitale sociale versato, ed una maggioranza di voti che rappresen-
tino almeno due quinti del capitale stesso por deliberare : 1. Lo scioglimento
anticipato della Societh ; 2. la prorogazione della sua durata ; 3. la fusione

con altro Societh; 4. la reintegrazione o l'aumento del capitale sociale; 5.il
cambiamento dell'oggetto della Societh; 6. ogni altra modificazione dell'atto
costitutivo o dello statuto. La maggioranza stessa à inoltre richiesta in tutti

capÍtolato annesso alla convenzione, sono prive di effetto se non sono debi-

tamente approvate dal Governo.
Gli amministratori non possono dar voto nell'approvazione del bilancio e

nelle deliberazioni riguardanti la loro responsabi ità.
Le deliberazioni prese dall'assemblea generale entro i limiti dell'atto costi-

tutivo, dello statuto e della legge sono obbligatorie per tutti gli azionisti
ancorché non intervenuti o dissenzienti.

modo di correspensione alle medesime.
La Socioth può emettere obbligazioni ammortizzabili entro il porlodo della

concessione previa deliberazione dell'assemblea generale.

TITOLO V.

- Bilancio.

Il 31 dicembre di ciascun anno verrà chiuso il bilancio dell'esercizio totale.
Il primo esercizio sarh chiuso al 31 dicembre 1887.
11 Lilancio, coi documenti giustificativi, sarà presentato ai sindaci almeno

un mese avanti il giorno fissato per l'assemblea generalo.
I sindaci devono, in una relazione, presentare lo loro osservazioni e pro-

poste.
11 bilancio colla relazione dei sindaci deve restare depositato duranto quin-

dici giorni prima dell'assemblea.
Entro dieci giorni dall'approvazione del bilancio no verra depositata una

copia presso la cancelleria del Tribunalo di commercio, insicme alla relaziono
dei sindaci e al verbale dell'assemblea.

Sugli utili netti devo essere prelevato annualmente un ventesimo per for-
mare il fondo di risorva ordinaria. Il rimanente à applicato: 1° all':unmorta-
mento delle azioni; 2. alla corresponsione d'un primo dividendo sino alla
concorrenza del 5 per cento sul capitale versato. Del residuo viene assegnato
l'otto per cento al Consiglio d'amministrazione ed il novantadao por conto
in ulteriore dividendo agli azionisti.
Oltre alla riserva ordinaria, l'assemblea in .ggapt =iala ,

e.a...i•••r-poe+=emumre,I raor naria.

TITOLO VI.

Sindaci.

In ogni assemblea ordinaria si devono nominare tre sindaci e due sny-
plenti per la sorveglianza delle operazioni sociali e per la revisione del Li-
lancio. - Devono prestare una cauzione di trenta azioni. Sono rioleggibili. -
Al Collegio sindacale ò assegnata una indennità complessiva di lire soimila.

Tutte le deliberazioni dell'assemblea generale devono constare da processo
verbale sottoscritti dal presidente, dagli scrutatori e dal segretario e trascritti TITOLO VII.

Wol libro indicato al n. 2, art. 140 Codice commercio. Liquidazione.

TITOLO IV• Per la liquidazione della Societh e per la divisione dell'asse sociale si os-

Azioni, carte11e di godimento ed obbligazioni.
serveranno le disposizioni del Codice di commercio.

Lo azioni possono essere nominative od al portatore. Con R. decreto del 5 ottobre 1886, n. 4169 (Serie 3'), della Raccolta Ulii-
I titoli delle azioni nominative od al portatore devono contenere : 1. il ciale delle leggi, fu approvato lo statuto della Societh Italiana per le strado

nome della Società ; 2. la data dell'atto costitutivo e della sua pubblicazione ferrate secondarie della Sardegna.
coll'indicazione del luogo dove à stata eseguita; 3. l'ammontare del capitale
sociale, il numero e la somma totale delle azioni e la serie cui appartiene ;
4. la durata della Societh. Sono sottoscritte da due amministratori. L'estratto dell'atto costitutivo della Societh Italiana per le strado ferrate
Le azioni non pagate per intero sono sempre nominative. secondarie della Sardegna fu pubblicato nella Gazzetta U//iciale del 15 otto-
I versamenti sulle azioni devono essere fatti nelle casse a cio designate bre 1886, n. 241.

dal Consiglio d'amministrazione e nei termini da esso at abiliti- L'Atto costitutivo e lo Statuto furono pubblicati nel Bollettino / ficiale
L'azionista che ritarda a fare il versamento o tenuto al pagamento degli della Società per Azioni, anno IV, fasc. XLIII (28 ottobre 1880) pag. 11

interessi in ragione del 7 per 100 all'anno; oltre il risarcimento del mag- e seg.

gior danno, e il diritto nella Società decorso un mese dalla scadenza di pro- Lo Statuto della Societh fu approvato con R. decreto del 5 ottobre i SJ,
cedere alla vendita delle azioni a rischio e per conto dell'azionista. pubblicato nella Gazzetta Uf¡îciale del 14 dicembro 1886, n. 290, insieme al-

La proprietà delle azioni nominative si stabilisce mediante iscrizione sul l'Atto costitutivo e allo Statuto.

libro dei soci prescritto dal Codice di commercio, Il trasferimento della pro- E detto R. decreto del 5 ottobre 1886 fu inserito nel Bollettino Ufficiale

grieth si opera mediante cessione..., - della ßocietà per Azioni, anno IV, tase, 1190



1182 SUPPLEMENTO INSEllZIONI ALLA GALZETTA U¥FICIAlÆ DELJiEUKU D'IFAlaA

Nuovo Avviso d'asta - Ipd;ta ã'area fabbricabile
sul Corso V¡ttorio Euwouele.

DIRFlIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICIIE

Avviso d.'Asta
L incanto simultaneo tenutosi il 21 febbraio corr. essen lo av lato lov to al e

ore 10 ant. .del 17 marzo prossimo venturo, in una rMlo vale di questo
JJinistero, dinanzi il direttore generale delle opera i raulie e, e pr la

Ilegt:i PËcfettura di Foggia, avanti il proletto, si addiv,rra e and:auca nt -

colonetodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di on tanto per conto, alla

second'asta per lo

'Apialtö delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del

4 argine orientale di colmata'e di uit tronco dell'argine cir-
dondai-io lungo la sponda settentrionale del lago Salpi, per la
resunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 111,676.

Perciò coloro i quali vorranno attondóro a detto appalto dovranno, nogh
itidicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufdei le loro offerte,
c9tne su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e.suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterk il

Iñigliore oiTerente, qualunque sia il namoro dello offerte, purchè sia stato

superate a raggiunto il liraite minimo di ribasso stabilito dalla scheda mmi
storiale.
L'impress resta vacolata alPosservanza del vigente capitolato generale.

por gli appalti <iei la ri pubblici di conto dello Stato, e di quello specink
in data il Mglio ism visibili assienie alle altro carte delprogettonei sud-
detti ufflei di Roma e Foggia.
1 lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa completa nel termino di gioi·ni 90 naturali o consecutivi.

Per essero ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 11 certificato

di as:er versato in una cassa di Tesororia provinciale il deposito richiesto pot
adire allo incanto, avvertendo che non-saranno accettate offerte con depositi
tri contanti od in altro modo.
Tiovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralith _rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal

i umilth del luogo di domicilio delconcorrente; .

) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sotto-prefetto,
il,q mie ela stato rilasciato da non pih di sei mesi, ed assicari cho 11 conegr-
räntu, a la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilith

t necessarie per l'esegui-
manto e direzious dei lavori di cui nel prosente avviso.
La cau ne provvisarin e fissata in L. 6000 e nel decimo dell'importo netto

delle opo d'appal o quella definitiva, ambedue in numorario od in cartelle

al je.etat e del xbito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno
de dopo .

elib crio dovrh, nel termino di giorni 15 successivi a quello dell'ag-
gi caz

, stipuiato il eviativo contratto.
en alde per presentare in uno dei suddesignati ufflei offerte di ri-

b o su ezzo Jaiu rata. non inferiorialventesimo,restantabilitoagiorni

Riuscito deserto l emperimento d'asta tenutosi il 24 febbraio corrente, si fa
noto che, stante la deerototrabbrosiazione dei torn.ini, alo oro 11 antim.

corpo e i

Le norme da rent-i no le ehti:

1. La vendita si ih co tutti i dir i i servità e soggezioni che possand
esistere sull'area e nono scato m cui questa si troverà rispetto allo demoli-
zioni, al momento della consegna all'aggiudicatario.

2. 11 Comune si risorsa la proprietà degli oggetti pi-egevoli per stobin,
arto, valore, ed archeologia che si rinvemssero, sia nelle.demoliziëni: che
nell°escavo delle fondazioni del nuovo fabbricato da erigorst.

3. L'asta sarh tenuta col metodo dell accensione di candola a forma dél
regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1883, n.3074 (serio 3·), con
avvertenza che l'aggiudicazione verrà fatta, quand'anche si presentasso un

solo concorrente. Le offerte di aumento non potranno essero inferiori a lire
1000 claseunn.

4. L'aggiudicatario definitino dovrà pagare unatterza parte del proi.zo dl
aggiudicazione all'atto della stipulaziono del contratto, la ecconda entro 1°anno
seguente e la terza entro i,due anni dalla stessa stipolazioxio, con docorikhza
degli interessi del 5 0¡0 olt:e il rimborso al Coinano della tassa di ricchežza
mobile, il tutto da garatitirsi con ipoteca a favore del Comune medesimo sul·
Parea venduta, da cancellarsi in seguito a constatazioni déll'ufficio d alle
circa l'adempimento degli obblighi assunti.
.

5. Nessuno potra concorrore allasta so prima non depositi nella caisa
òomunnlo liro 12,000 da ritenersi al deliberatario a garanzia della stipulitzione
del contratto. Prima della stipulazione, il deliberatario definitivo dovri dei
positare lire 8000 por le speso approssimativo,,comprese quelle d'asta, la
quali saranno ad intero suo carico.

6. Firio allo oro ti antimoridiane di giovedì 17 marzo p. f. potranno essere

presentate all'on. signor ff di sindaco, od a chl per esso, medianto schedd .
Io miglierio di aumento, non inferiori al ventesimo del prezzo dellaþov,v
soria aggladicazione ; del che, seduta stanto, sarà redatto verbale.di aggid,
dicazione vigesimale.

7. Il contratto dovrh omsore stipulato entro otto giárziÍ dà que1Ío ideni
sarà fatto invito, sotto pena di decadenza nel caso che l'àciInirente,non si.

=
· ·11'-un etn•¤n -noneLA della nerdita del deposito, oltro layifa.

ziorie dei danni, restando inTacolŒilill¾müTurallomrcomunale dl pio-
eedero a nuovi atti d asta, n'tutto suo enrico, rischio.:o responsabilità.

11 capitolato da servire di base alla vendita è a tutti visibilo in qacata
Segreteria Generale, dalle ore 10 aut. alle 2 pom. di ciascun giorno.

Roma, dal Campidoglio, il 25 febbraio 1887.
201 Il Segretario geperaIe : A. VALLE.

Società Anonima Napoletana per Lavori in Comento
(3 cecer ici anx data dell'avviso di seguito deliberamento• SED3 E ÛPIFICIO Il. ALDEltGO DEI Ü0VT.III
Le spese tutto inereuti all'appalto e qàelle di registro sono a carico del.

Pagaltatore. Capitale sociale itre 100,000 - Versato lire 69,500.
Roma, 23 febbraio 1887.

I signori azionisti sono convòcati in adunanza generale ordinaria pel giëno
07 Zl. Caposezione: M. FRIGERI. di mercoledì 16 marzo 1887, nella séde della Socioth, Reale Albergo dei Po

vera, alle ore 11 ant.
Ordine del giorne :

iBOOÂOi ÍRÚBI'ÎžLlÎ LuteriZi i. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Presentazione ed approvazione del bilancio dell'esercizio dell'anno 1886

Capito'e interamente versato Lire 1,000,000. 3..Indernità ai sindaci.

L sserablea generale ordinaria degli azionisti o convocata por il gio.mo di 4. Nomina degli amministratori uscenti.
tonetodi E arzo prossimo, alle 3 pom.,'nella sede della Società, via in Lu- 5. Nomina dei sindaci e supplenti.
cina n. 1 -B. 1193 Il Presidente: ANTONIO CHIOCCHi.

3rdiac del glernor
Relazier 60 Co ig io si amministrazionè e dei sindaci. AillillliliSÌPRÉOile tiel R. Collegio Ghislieri di Pavia
Approv oc del bilu o. Secondo incanto a partiti segreti per l'affitto della possessiono di. Poran
Detericinazi:no del dir lendo- chiossa di ettari 56 f.) 35.
Nomina di due consi¿li ri• Durata dell'affitto: nove anni a partire dal San Martino 11 novembro
Notnina dei sindsi- 1887. - Canone peritale lire 6402 46 - Deposito a garanzia .dell'offerta in

.Il deposité de o azioni per l'ammissiono all'assemblea si effettuera presso aumento lire 1200.
la cassa della Lanea Popolare'di Roma fino a tro giorni innanzi, dalle oro 11 sceondo incanto avrà luogo il giorno 12 marzo prossuno a mezi. crna
12 merid. alle ore 3 pom preewo.
Non potendo aver luogo l'arsemblea,_por·mancanza di numero legale di Aggiudicazione quando anche vi sia un solo offeren e, riservataPap va

a ioni rappresentate, ressa indetta in bedonda convocazione per il giorno di zione miäisteriale.
giovedP2Cdetto mese, nel luogo ed ora med¢simi.. Spese a carico dell'aggiudicata:io.

Roma 25 febbraio 1687. -- Pavia, 23 Tebbraio 1887.
88

,

IL CONSIGLIO D'AlfifINIS1'RAZIONE.
,.
449L - B R. Commissario: K.-BOSELLI;
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illElSÍ6f6 ußlpa MV01'l l'l190!lu
DIÝEZIONE GIAEHAM DEÙ UFFRE IDKAULICHE

Avviso d'appalto ad unico incanto.
Alle ore 10 antimeridiano del 12 marzo p. v., in una dello sale di questo
Ministero, din9nzi il direttore generale delle opera idrauliche, e presso !a Re-

gia Prefettura di M lana, avanti il preretto, sa addice; ch simultaneamente allo
.
incanto per lo

Appalto o deliberamento definitivo delle opera e provvisto oc

correnti alla novennale manutenviolio (tlal 1° maggio 1887 al
30 aprile 1896) dei Navi;,1i rii Palerno °a della Martesana,
comprese lo opere huigo l'Adda. da Olginate a Groppello e la
Fossa interna di Milano, per la presunta annua somma di

Jire 52,510, salvo il ribasso percentuale che potrà essere of-
fer to.
L'asta avrà luogo- a termini dell'artico!o 87, lettera a, del regolamento di

Contabilith 4 maggh 1885, n. 3074, e cion mediante on'erte segrete da pre-
sentarsi alPasta, o da farsi perventro in piegoi:9g;m11ato alfoutoritache pre-
si-de all'asta, per mezzo della posta. ovvm·a consegnandolo personaltaente, o
facondolo consegnare a tutto il giorno che precede .quella dell'asta.

L'aggiudicazione sarà definnita rd primo ineanto, e si fach luogo al deli-
boramento quand'anche non vi sia che un solo oir rente.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente cayfitolato generale, poi
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e $i quello spoeiale in daL
16 luglio 188ò, visibili assierce alle altro catte del progetto nei suddetti ut'llei
di Roma o Milano.
Por essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentaro il certificatt

di aver versato in una Cassa di Tasorcria provinciale il deposito richiest

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accoltate offerte con de

powiti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti e,ibire:
a) Un certiffeato di n2cralità rilameisto in tempo prossimo cil'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente ;

. b) Un attestato 0; ca ia;;egrar , co-a a l prefatto o sottoprefette.
il quale sia stato vi aseita da non plu d -si, ed vesicuri che il core
ee:rente o la persona, che .sarà in,aricot oro sosto 1: sua res ons-

biata ed in sua ve e i 1 an, la a e i e anyaci, a cassano pc

neatorario od in cartelle al portatare del Ocuito Pubblico dello Stato el

valoro di Borsa nel giorno del deposito.
11 deliberatario dovrh, nal termine di giorni 15 successivi a quello del

l'aggiudicazione, stipulare il relativo contrat.to.

Le spose tutto inerenti all'appalto e quehe di registro sono a carico dei-

I'appaltataro. -

N. B. Si avverte che nella stampa del capitolata speciale al 4° comma del-
l'articolo T, à incorso errore nel riportare la cifro del prezzo d'appalto.

Rome, 24 febbraio m7.
44Wi il naoosezione: M. FRIGERL

Deputazione Provinciale d.i Bolognà
Avviso da wagesima.

L'app,!to dell'approvigionameato del materiale occorrente nila manuten-

zione dello strada provinciali, di t.ui all'avviso n. 502 del 6 correale, o stato
deliberato come segue:

per la strada di S. Vitale l' sezione, ip annue L. 15,279 ft
di S. Vitale 2' sezione, > > 8,841 69

» del:o Zenzalino . . .
» » 28/7e

» Selice. » » 6,E13 13
Chiunque intenda partare sul dello prezzo di delibera o pm ogw strada un

ribasso noa inferiore alla ventesima parte di esso, o invitato a preenta2 e in

<¡ncst uffleio di segreLoria ed esibire al Protocollo provinciale nel gioino 5
narzo p. v., non più tardi delle ore 3 pomoridiano, la relativa alerta scritta
in carta bollata da lire i 20, indicante in lottore ed in cifra il ribasso, o sod
toscritta dall'offerente.

Alla offerta dovranno essere uniti, qualora non siano stati presentati ja
precedenza :

A) i documenti comprovanti la capacità dell' oll'eronto alla esecuziono

dell'opera;
B) i depositi fatti nella Cassa provinciale per cauzione provvisoria c per

le spese come fn indicato nel citato avviso.
Se entro il termine stabilito, o nei modi. sopraindicati veri to l'indi-

cato ribasso, si aprirà un nuovo inennto sul prezzo dimin :ito med.anté

pubblici avvisi ne sarà fatto noto il giorno: in caso contrario i noprese
stera defluitivamente a;rgiudicata al primo deliberatario.

Addì 23 febbraio 1887.
Por la Deputaziono

4E3 11 Deputato Provinciale Delegato: ALESSANDRO MACinFERRI.

(2' pul>blicazione)
SOCIETÀ TELEFONICA PIEMONTESE

SEDE IN TORINO

Capitale versato lire 800.000.
Gli azionisti sono convocati in assemble2 gonorale ordinaria por il giorno

7 marzo, alle ora i pom., nel locale della Societh, via Roma, 28-Us.
Il deposito delle azioni dovrà 01rsi, cinque giorni prima drassemblea,

presso la Banca di Torino in Torino, alla Società di Crc lito Mer idionolo a

Napoli o presso la Banca C. G. M. De Wolff in Anversa.
Ordhe JA glafuos

1. Relazione del ConsigFo d'atuministrazione;
2. Relazione dei sindnei;
3. Approvaa.ione del bilancio 31 dicembro 1880:
4. Nomina di tro amministratori uscenti per sorteggio;

6. Retribuzione al sindaci;
7. Cornunicazioni diverso.

OTS
Torino, 11 febbraio 1887.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONY.

(3' pubblicazione)

Società della Ferrovia Sicula Occidentale Palernio4larsMrapai
SOCIETA ANONIt\IA - Sedo in Roma

EBra1014 ORB©&WMATH 3 ©¾¾@WE¾¾

SOCIETA ANONDIA A C. l'ITD. ILLI311TATO

sedente in Gonova.

A sensi dell'art. 20 dello statuto sociale o dell'art. ISS del Codica di com-
mercio gli azionisti della lknea Coopo·ativa Genovese, Societh anonima a

capitale illimitato, sedento in Genova, sono convocati in assemblea 'generale
pal giorno 13 marzo p. v., a mezzogiorno, nella sala Sivori, Salita Santa Ca-
terina, per deliberare sul se uente

1. Relazione del Canyiglio amministr ativo dell'esercizio 1886.

2. Relazione dei sindaci
3. Apprivazione del bilancio sociale.

4. Nomina di cinque counglieri d amminWrazione, di tra consiglieri sup.
plenti, di tre sindaci edettivi, li due supplenti e del Comitato dei
prohiviri, a torn ni dell'art. 28 dedo statuto.

luogo il successivo 20 marzo p. v., e a sessi dell'art. :?2 del citato statuto
sociale, sara valida qualunque sia il numero degli interventrti.

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione
MINGOTTL

MSI Il Segretario: G. C. Gonsi.

Crpitale sociate 22,000,000 interamente versato.
A norma degli articoli 27 e 28 dello statuto sociale, por del zione uu;

Consiglio d'amministraziono,l'assemblea generale degli arionisti o convocata

in tornata ordinaria pol giorno 24 marzo prossimo, alle ore 3 6:ncridiano,
nella sede sociale, 24, via in Lucina, per deliberare intorno a:le seguenti
materie :

1. Approvazione dei conti e bilancio sociale e relativo deliberazioni;
?. Nomina di amministratori in sostituzione dÌ quelli uscenti di carica,

a norma dell'art. 14 dello statuto;
3. Nomina di sindaci e supplenti per l'anno 1887;
4. Comunicazione del Consiglio d'amministrazione.

Il deposito delle azioni che, a norma dell'art. 24 dello statuto sociale, do
essere fatto 15 giorni prima dell'adunanza, potrà eff'ottuarsi:

In Roma, presso la sede sociale nel locale suddetto a presso il
Banco di Ronc1;

In Palermo, pfbsso l'Amministrazione centrale, plaza Marina, pa
lazzo Portanna, e preso i signori J. e V. FJro;

In Napoli, presso la Societh di Credito 2deridionale •

Ip Milano, presso A. Villa o C.i:

In Torino. presso U. Geisser e C.i;
In Genova, presso i fratelli Bingen ;
In Berlino, prasso Handels Gesellschaft ;
In Francoforte, presso Von Erlanger and söhne.

Roma, 23 febbraio 1887, 4443
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Intendenza di Finania In Belluno i

.AVVISO 1)'AßTA per l'appallo dello spaccio all'ingrosso
di Feltre.

In esecuzione dell'art. 37 del Regolamento pel servizio di deposito e vendita
dei sali e tabacchi lavorati, approvato col1L dooreto 22 novembre 1871, n. 549,
e mpdiflösto"col R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi procedere nella via
della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio all'ingrosso dei sali
e tabacchi in Feltre nel distrotto di Feltre nella provincia di Belluno.
A tale offetto, nel giorno 12 del mese di marzo 1887, alle ore ii antimeri-

diane, sara tenuto negli umci dell'Intendenza dello finanze in Belluno l'aIi-
palto ad offerte segrete.
Lo spaccio suddetto dove levare i sali ed i tabacchi dal magazzino di de-

posito in Treviso.
All'esercizio dello spaccio va congiunto.il diritta della minuta vendita dei

generi di privativa, da attivarsi nello stestó locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
Lo spaccio approvigionerà le riv,endite in esercizio nel Comune di Feltre

ed in quelle di Arsië, Fonzaso, Lamon, Sovramonte, Alano,- Cesio, Lentiai,
Pedavena, Quero, S. Giustina, 8. Gregorio, Seren, Vas.
La quantith presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-

tarsi viene calcolata :

aspiranti. Quello del deliberatario sarh trattenuto dall'amministraziono a ga-
ranzia degli obblighi contrattuali.
Con ulteriore avviso sarà indicato il termine perentorio entro il quale potra

presentarsi la offerta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di ag-
giudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione nella Gazzetta U/]iciale del Regno, e nel
foglio degli annunzi legali, le spese per la stipulazione del dontratto, le
tasse governative e quello di registro e bollo.

Belluno, addì 20 febbraio 1887.
L'Intendente: TROLLI.

OFFERTA.

« Jo sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio all'ingrosso
dei sali o tabacchi in Feltre in base all'avviso d'asta 20 febbraio 1887
pubblicato dall'Intendenza di finanza in Belluno, sotto l'esatta osservanza del
relativo capitolato di oneri e verso una provvigione di Iire (in lettere o

cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali, e di lire (in lettore
e cifre) per ognicento lire del prezzo divendita deitabacchi,
« Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

< Il sottoscritto N. N. (Cognome e nome dell'aspirante).
Al di fuori: « Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso dei

sali e tabacchi in Feltre. > 4485

a) pel sale comune, raffinato emacinato q. 2,556 56 equiv.. a L. 83,855 42
pel sale pastorizio. . . . . . . q. 792 > equiv. a » 9304 »

b) pei tabacchi . . . . . . . . . q. 115 40 equiv. a » 108,480 »

A corrispettivo dolla gestione dello spaccio e di tutte le spôse relative,
vengono accordate provvigioni a titolo d'indennith, in un importo percen-
taale sul prezzo di tariffa, distintamente pei sali e pei tabacchi.
Queste provvigioni, calcolate in lire 5,121 per ogni cento lire sul prezzo di

acquisto dei sali, e di lire 19479 per ogni cento lire sul prezzo di acqñisto
dei tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativamente di
lire 6487 77.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in

lire 4989 50 e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1498 27
che rappresentano il beneficio dello spacciatore.
Oltre di ció quest'ultimo thiir& del reddito della minuta vendita dei sali e

tabacchi che avrà diritto di OEOF0itRYG.
La dettagliatadimostrazione degli elementi, dai quali risulta il dato suesposto

relativamente alle spese di gestione, trovasi ostensibile presso la Direzione go-
nerale delle gabelle e prem PIntendenza dello finanze in Belluno.

Into, ostonsibile presso gli uflici premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio è determinata :

IIINISTERO DELLB FINME -- Direzione Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA 1N TORINO

Avviso per miglioria
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

In relaziono al precedente avviso d'asta del giorno 5 febbraio 1887, per
l'appaltodella riverídita di generi di privativa situata in Ivrea col n. I, si
rende noto cho nel primo incanto oggi seguito, l'appalto per un novennio della
precitata rivendita venne deliberato pel prezzo offerto di annue lire 1450 e

che l'insinuazione di migliori offerto in aumonto della preindicata somma, le
quali non dovranno essere inferiori at ventesimo di essa, potrà essere fatta
nell'ufdelo di questa Intendenza entro il termine perentorio di giorni15, decor-
ribile dal 1° marzo e scadente alle ore it meridiane del giorno 16 marzo 1887.

Dall'Intendenza delle Finanze,
Torino, li 24 febbraio 1887.

4500 , .
.

Por ITutondento:.DE'RIZZOLi.

BA1\TCA POPOLARE D'ACO,TJI
in lire 4000 pei sali SOORTA ANONIMA COOPIIRATIVA.
in lire 4000 pei tabacchi

in totale di lire 8000°
L'appalto sarà tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilith generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio de-

vtanno prosentare nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro
offerta in iscritto all'Intendenza delle finanza in Belluno, e conforme al modollo
posto in calce al presente avviso.
Le oíYerte per essere valide dovranno:

1. Essere stese su carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità

per la gestione e'per le spese relative, tanto pei sali, quanto poi tabacchi;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 1000, a termini dell'articolo 3

del capitolato d' oneri. y= Il deposito potra effettuarsi in numerario, in
vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al
prezzo di Borsa della capitale del Regno, diminuito del decimo.
4. Essere corredate da un documento legale, comprovante la

. capacità
di obbligarsi.

Gli azionisti sono convocali in assemblea generale annuale il giorno 13
marzo p. v., alle ore 3 pomeridiane, nella sala a pian terrezio, sottoposta al
Convitto Municipale, per trattare del seguento

Ordine del giornos
1. Bilancio annuo 1880 e distribuzione degli utili.
2. Nomina o rielezione di quattro consiglieri d'amministraziorie scaduti,

quattro membri del Comitato di sconto, tre sindaci, due supplenti o tre ar-
bitri.

Acqui, 24 febbraio 1887.
Per il Consiglio d'amministrazione

4492 Il Consigliere Segretario: M. GARBARINO.

AVVI S O.
I soci del Credito Popolare Salernitano (Societh Anonima Cooperativa),

con sede in Salerno, sono convocati in assemblea generale pel giorno tre-

dici marzo 1887, alle oro 10 antimeridiane, nel locale dell'Associazione Libe-
rale Democratica, in Salerno, per discutere il seguente

Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti gestrizioni o deviazioni Ordine del giornos
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, si riter. i. Relazione del Consiglio e dei sindaci;
ranno come non avvenute. 2. Invertimento al fondo del 5 per cento degli utili destinati ai prestiti
L'aggiudicazione avrã-luogo sotto Tosservanza delle condizioni e riserve sull'onore;

stabilite dal ripetuto capitolat , a favore di quell°aspirante che avrà richie- 3. Approvazione del bilancio;
sta la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a quella 4. Modifica agli articoli 6, 11, 23, 21, 56 e 58 dello statuto;
portata dalla scheda Ministeriale.

,

5. Domanda di autorizzazione per procodere alle operazioni indicato
11 deliberatario, all'ak dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di nelParticolo 40 dello statuto;

mequistare con denaro proprio la-dotazione askegnata per la gestione dello 6. Nomina dello seguenti carieho: presidente, vicopresidento, sette con-
spaccio, oppure di richiederla.a fido, indicando in questo ultimo caso il modo siglieri, tre sindaci, due supplenti e tre probiviri.
con cui intende garantirla, conformemente alle disposizioni del capitolato Non essendo in numera, l'ass a s'mtenderà riunita in seconda convo-
d'oneri. Di ciò sark fatto menzione nel processo verhale relativo. cazione pel 20 marzo.

Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli 4496 H Presidento:.B, D; De BAllTOLOMEIS,
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N, 27.

Ministero dei Luori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiano del 21 marzo p. v., in una delle sale di que-

sto Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e presso la
R. Prefettura di Padova, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di
un fabbricato per le macchine (le quali debbono innalzare le
acque del basso Comprensorio VI Presa), di una casa di abi-
tazione per macchinista e fuochista e d'una tettoia per de-
posito di carbone, nella località detta al Ponte di Brentellazza,
distretto di Piove a Santa Margherita di Calcinara, per la
presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 255,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicatigiorno edora, presentare in uno dei suddesignati uficii le loro offerte,
estese su carta bollata (da una tira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risultera il

migliore offerento, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato o

raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.

L'impresa resta vincolataall'osservanza del vigente capitolato generale per
gli apþalti dei lavori publ)lici di conto dello Stato, e di quello speciale in
data -90 aprile 1886, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti uffici di Roma e Padova.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di otto mesi naturali e consecutivi.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
alti in contanti od in altro modo. -

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

4. Non sarà ammesso all'appalto chi non giustifichi:
a) la propria capacità all'esecuzione dell'opera;
b) i depos,ti nella Cassa provinciale, cho verranno tosto restituiti agli

offerenti ai quali non sia deliberato l'appalto, e ciob:
per la strada di Galliera, lire 1000 per cauzione provvisoria e lire 1600 per

le spese d'asta o contratto;

per la strada di Poggio Renatico lire 500 por cauzione provvisoria o

lire 1300 per le spese d'asta e contratto;

per la strada di S. Benedetto lire 450 per cauzione provvisoria e lire 1250

per le spese d'asta o contratto.
5. Il termino utile a prosentare un'offerta di ribasso non inferiore al ven.

tesimo del prezzo per cui verrà deliberata la fornitura nel primo incanto,
resta fissato fin d'ora pel giorno 22 marzo prossimo venturo, non pin tardi

delle ore 3 pomeridiane.
6. Alla stipulazione del contratto il deliberatario dovrà prestare cauzione

definitiva come all'art. 5 del capitolato.
7. Le spese tutte d'asta, contratto, carta bollata ed ogni altra occorrente,

niana esclusa ed eccettuata, debbono stare a totale carico del deliberatario
definitivo.

Addi 24 febbraio 1887.
Per la Deputaziono

4484 11 Deputato provinciale delegato : A. MACCAFERRI.

SCUOLA MILITARE

CON§IGLIO D'ABIMINISTIBAZIONE
AVViso d'Asta per primo ineanto.

Si fa noto che nel giorno 15 marzo 1887, ed alle oro 10 antimeridiane, si
procederà in Modena nel palazzo della Scuola Militare , avanti al pre-
sidente del Consiglio d'amministrazione predetto a pubblico incanto, a partiti
segreti, per l'appalto delle seguenti provviste occorronti dal l' ottobre 1887

al 30 settembro 1890.

Num•
INDICAZIONE DEI GENERI .a

d'ordino ,o r... g o,

dei lotti compresi in ciascun lotto .

a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente; 1° lotto

. Legna . . . . . . . Quint. 3 » 2000

6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottopre-
fatto..ilAnalejiaustatolilasciatokugeei mesi (curi che 1 Le condizioni d'appallo sono visibili presso l'uflicio d'amministrazione della
codeorrente o la pergona, che sarà incaricata di re sotto re- seuuta muuale m iuuuena uane use zu nam xx aus. u unau u unu i you.. a

sponsabilità ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie ogni giorno non festivo.
per l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso. Gli accorrenti all'asta devono fare offerto mediante schede segrete, firmate
La cauzione provvisoria à fissata in lire 12,700 e nel decimo dell'importo e suggellate, scritto su carta filigranata col bollo ordinario da lira una.

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo par-

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.
11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello del-
l'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utileper presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ribasso

sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 suc-
cessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
Roma, 25 febbraio 1887.

4502 Il Capo-sezione: M. FRIGERI.

Deputazione Provinciale di Bologna

tito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso di un
tanto per cento maggiore o per lo meno eguale al ribasso minimo stabilito
ln una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo
che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati per ciascun lotto.
Il ribasso dovra essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena

di nullità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità che pre-
siede all'asta.
I fatali, ossia il termine utilo per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione soqo fissati a giorni 15 de-
corribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di

Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la cassa

del Consiglio d'amministrazione predetto in Modena il deposito della somma
stabilita per cauzione. .

AVViSO (l'ASta,
Tale somma dovrà essere in moneta corrente od in titoli di rendita pub-

blica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a
Nel giorno di venerdi 11 marzo p v. alle ore 2 pom., la Deputazione sud- quello in cui si fa il deposito.detta nella sua residenza procederà all'appalto per un quinquennio dell'ap¯ I depositi potranno farsi tutti i giorni non festivi, dal giorno della pubbli-

provvigionamento della ghiaia occorrente per la manutenzione delle strade cazione del presente avviso, dalle ore 10 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom.,
provinciali di Galliera, Poggio Renatico e S. Benedetto sul fondamento dei e nel giorno dell'incanto fino a che sia suonata l'ora stabilita por l'apertura
capitolati redatti dall'Uflicio tecnico provinciale, sin d'ora depositati ed osten' dell'asta
sibili a chiunque nell'ufucio della segreteria provinciale, le cui prescrizioni, Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma o suggella
condizioni e risultanze dovranno accettarsi ed osservarsi dagli aspiranti suindicati, che non siano stose su carta da bollo da lira una o che, conten-
senza eccezione alcuna• gano riserve e condizioni.

AVVERTENZE.
Le offerte di coloro che hanno mandati di procura non sono accettate e

i. L'asta avrà luogo col metodo dell'estinzione di candela, secondo le for° non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od
malità prescritte dal regolamento generale sulla Contabilità dello Stato 4

in copia autentica l'atto di procura speciale.
maggio 1885, n. 3074. Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè segreteria, carta
2. L'incanto verrà aperto in tre diversi e successivi lotti sulla somma an- bollata, di stampa, d'inscrizione, di registro saranno a carico del delibera-

nuale di lire 21,378 92 per la strada di Galliera, di lire 10,67174 per la strada tario. Sarà pure a suo carico la sposa degli esemplari dei capitoli generali e
di Poggio Renatico, di lire 8992 27 per la strada di S. Benedetto• speciali.
3. Il pagamento del prezzo verrh eseguito nei modi e termini indicati dal l Modena, 24 febbraio 1887.

capitolato. .4487 11 Direttore dei conti: F. FONTANA.
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AVVISO.
Col giorno 9 gennaio 1887, in atti signor Giuseppe Bracaglia, di Frosinone,

si è costituita in Prosinone una Societh anonima, i responsabilith limitata,
con capitalo Íllimitaio denominata'Banca nopolare Cooperative Frásinate, con
sede in Froeiiidné. Scogía föridamentale della Banca o quello di procumare ai
noei il credit(col inezžo della miitualith e del risparmio, e si propone:

a) Di accordare prestiti;
b) Ói scontare effetti commërciali, note di lavoro e mandati di pubbliche

amministrazioni; i '

c),Di ricevero dambiali per incasso, incaricandosi di fare il servizio di
cassa per conto'dei soci e dei terzi.
L'À1monŠre del caisitále sottoscritto è di lire 62,058 95; quello versato è

di liti 6iB3 75.
Il numero dei soci ascende a 90, cioè :
1. Carlo Vespasiani - 2. Gustavo Volpi - 3. Luigi Compagnoni - 4. Brighi

Michele - 5. Gaetanõ Piecirilli. - ô. Alessandro Spaziani - 7. Niccola Valle
Tagliaferri - 8:Glusoppe Eth•ati - 9. Aron D'Isacco Efrati '- 10.,Giusti Giu-
seppe - 11. Gaetano.Olusti - 12. Luciano Politi - 13. Giovanni Vivoli - 14. Pie-
tro Valle - i5;Vivoli Giuseppe -, 10. Giuseppo notaro Bracaglia - 17. Ubaldo
Ubaldi 18. Giacinto Valle -'if. Vivoli dottor Antonio - 20, Giacomo cavi,Vi-
gna - 21. Angeló Narducci - 22. Luigi,Fuschi - 23. Eligio Spaziani - 24. Luigi
Pesci 25. Raffaele Vespl - 26. Ciro Pesci - 27. Enrico Piccirilli -28. Romedio
De Concimi - 29. E‡tore Tinelli - 80. Benedetto Chiarelli - 31. Giuseppe Cal-
derari - 32. Quadrozzi Pietro - 33. Giacomo Franconetti -.34. Conti Andrea -
35. Luigi Pestelli - 26. Rinaldo Giamboni - 87. Luigi Cloci - 38. Antonio Fon-
tana 39. Giulio Lattanzi - 40. Giov. Battista Grappelli - 41. Angelo Galloni -
42. Giuseppe Galloni, avvocato - 43. Giov. Battista Gabrielli -- 44. Giovannan-
tonio Gizzi - 45. N:ècolà'Marcoòci-- 46.-Corbi Silvio - 47. Giovanni Velli -
48. Drudi Giovanni - 49. Villa Raffaele - 50. Antonio Cacciavíllani - 51. Mi-
chotIl Tomasso 52.ÏChiappin3 Giuseppe - 53. Arcangelo Bracaglia=- El To-
masso Trani - 55. Mascet.ti Gaetano - 56. Donati Arcangelo - 57. Francesco
Bragaglia, ingegnere,agronomo - ð8. Silverlo professore De Palma - þ9. Gae-
tano Zaccardi IkrGiuseppe - 60. Antonio Turriziani - 61. Lardi Antonio -

62. Eugenio Effati G3. Benëdettä Pàntanelli - 64: I)i Sora Fillppo : 65. Zac-
cardi Gaetano-di Domonico - 66. Severino Calderari - 07. Gorirossi Antonio -
68. Rossi Silválo, domiciliati a Prosinons - 69. Alessàndro Bonanni, domici-
liato a Ripi 70. Tiani' Francosco i 11. Trani Angelo - 72. Nicola Crecco -

73. Pellegrini dottor.'Francesco - 74. Vienna avv. Augusto - 15. Grandi Gao-
tano - 9ò. Raffaele Giszi 77. AlfredoMigliäri - 18. GiovanniDi Sora - 79. Gia-
cinto Pesci - 801Filippä avy. Dorf - 81. S'errante Dõmenico - 82. Giacinto
avv. Selfelli - 83. Arnaldo dottor,Atygelini -, 8.1. gogeo Maini -, 85.= NiccolaCrescenzi'- 86. Vincenzo Passerini, domiciliati a Frosinone - 87. Gustavo
cav. Mioni, domiciliato a Sara - 88. Clãodio Straccas- 89. Paolo Longhi Bra-

Il número doÍlo azioni iscende a 1235, ed 11 valore nominale è di liro 50
per ciascuna o sono nominative e non possono essere convertito in azioni al
portatore. I vásameäti da farsi dai soci-sono un decimo all'atto della sotto-
scrizione più centesimi 25 per ogni azione ed il resto anche a rate mensili
di lire 2 cadanna aalone:
II hilancio deve assero annuale, o gli utili notti divisi come appresso:
TO Oi0 agli azionisti;
20 Og al fondo di risorva;
10 0¡O potra dia;Ïen-arsi in tutto od in parte a favoro degl'impiegati della

Banca cho avranno meriti speciali, in quella misura che il Consiglio d'am-
minntraziono crederà oppcrtuno; la'rimanenza andrà al fondo di riserva.
Nessun vantaggio o diritto párticolare ò concesso ai promotori.
Non esiste alnun òréditó ed altri beni conferiti.
Gli amministrator¶sono 15, durano in carica due anni, sono rieleggibilí

Dop un anno i primi 8 designati dalla sorto caiseranno dalla carica; negli
anni seguenti decadano i 7 piä anziani. La carica di consigliere è mera-
mente onorifica.
I consiglieri dovranno possedere non meno di 20 azioni interamente ver-

sate, il presidente non meno di 50, il vicopresidente non meno di 3). Le an-
sidett azioni s'intendono vincolato durante l'esercizio delle suaccennate fun-
zioni e fino all'approvazione dei conti della gostione.
II Consiglio ha le, s'eduonti attriÉnzioni: 1. Di compilare il regolamento in-

torno da sottoporsi all'approvazione-dell'assemblea generale; 2. Di dotermi.
nare la pianta degli impiegati ed 11 lorõ stipendio. Esso li nomina, può so-
spenderli quando ne ela 112 caso o puð anche destituirli; 3. Di fare il pro.getto del bilancio; E Di stabilire lo quote del dividendo annuo; 5. Di con-
trarre, rappreséntato dal-presidente, obbligazioni per conto della Banca,
come pure di deliberaro su tutte le operazioni della Banen e provvedere 91-
l'andamento regolare degli affari nei limiti e nei modi determinati dal pre-sente statuto. Lo suo deliberazioni perb non saranno valide se non quando
saranno prese con lintervento di 9 consiglieri almeno. In seconda convoca-
ziune dette doliberazioni saranno valide qualunque sia il r.omero degli inter-
Venuti, sompre perb enll'ordine del giorno di prima convocazione.

Il Consiglio modesi no darà conto delle operazioni sociali nella riunione
ordinaria dell'assemblea e in quelle straordinarie, se nella domanda di con-
YdeazÏone di cui all'art, 3Š se ne fa richiesta.
I mèinbrÍ del Consiglio non contraggono, per effetto della loro gestione,

oSbligazioni personali rispetto ai. terzi. Tuttavia sono solidahnente respon-
sabili yorso i terzi e gli azionisti: 1. Della verith del capitale sottoscritto e
dei versamenti fatti dagli azionisti; 2. Della reale esistenza dei dividendi pa-
gati. Dell'esistono ed esattezza dei libri e dei registri di gestione 3. Del-
l'esatto adempimento delle deliberazioni delle assembleo generali; 4. Ed in
geacrale dell esatta osservanza dei doveri ad essi imposti dalla legge.
I e tornato del Consiglio sono periodiche, e non meno di una per mese, 11

presidente può couvocarlo straordinariamdate.
La firma sociale à affidata al presidente ed al direttore.
Il numero dei sindaci è di 3 effettivi e 2 supplenti All'assemblea generale

degli azionisti è devoluta la nomina de' membri del Consiglio di ammini-
strazione e dei sindaci da scegliersi fra gli auionisti. Essa delibera su tutto
ciò cho .dal presente statuto non sia demandato al Consiglio di amministra-
rione nð nlla Direzione, ed esei·cita l'alta vigilanza su ciascuno dei rami del-
l'amministrazlone della Banca.
I soci dovranno votaro personalmente e possono farsi rappresentare in caso

d impedimento riconosciuto legittimo dall'assembles. Gli entimorali voteranno
per nozzo del loi·o Presidente o di persona muniÏa di regolare mandato.
Lo donne concorreranno alla votazione per mezzo di mandataHo. Le dönno

maritate saranno di diritto rappresentate dal rispettivi mariti, a meno'che
non dichiarino il contrario..I minori poi saranno rappresenfâti dallorogeni-
tori o tdtori. Nessun mandatario però può in nessunmodo rappresentare nella
stessa assemblea pià di un .socio, oltre le ragioni proprie. L'adunanze gene-
rall sono ordinarie e straordinario. L'adunanza ordinaria ha luogo .nel modi
stabiliti dall'articolo iM Codice commercialo ogni anno, per la lettura ed ap-
provaziono del conti dell'esercizio precedente, e del bilancio presuntivo, per
le elázioni, per esporre le coiidizioni della Societh, e prendere i provvedi-
menti richiesti pel suo buon andamento. Le adunanze generall possono con-
vocarsi straordinariamente, quando sia reputató necessarlo dal Consigg di
Amministraziono o dal Comitato dei Sindaci, o quando lo richieda un quarto
dei socl. Questi soc1 espriméranno nella richiesta scritta l'oggetto della con-
vocazione. L'avviso si farà 15 giorni-prima, e in caso d'argenza; otto giorni
¡irima di quello stabilito per la convocazione per mezzo di consegna a domi-
cilio. Tale avviso deve contenere l'ordine del giorno delle materie da sotto-
porsi all'approvazione dell'assemblea. L'assemblea è legalmente costituita
qùando rispondano all'appello la meth più uno dei soci. Non trovandosi in
numero, la riunione s'intenderà senza ulteriore avviso differita, al settimo
giorno successivo, nel quale le de,liberazioni sono valido, gualunque si il
numero dei soci intervenuti. Sai•à nullo di pieno diritto ogni deliberato dolla
y convocasiono il quale ei'riferisea ad oggetto non Indicato nell' ivyisé per
la prima convocazione. I soci iscritti nel registro sociale da meno di tre mesi,
salvo se per caso di successione, prima della puunnenzione nel manneBLO GL
convocazione dell'a•semblea non potranno assistero allá deliberaziodi; Essi
non verranno computati nella determinazione delle quote sociali accennate
nell'art. 13. La presidenza delle assembleo è affidata al Presidente del Con-
siglio od al vice Presidente in mancanza di questo ad un Consigliáre dele•
gato dal Consiglio. Il Presidente nomina due scrutatori, altri due saranno
nominati dall'assemblea. Le deliberazioni per lo scioglimento della Societh,
per la proroga dolla mede ima e per qualunque modifica allo statuto non
saranno validamente prese, se non a maggioranza di 2¡3 dei soci. In seconda
convocaziono basterà l'interyouto di moth più uno dei soci.
Si à derogato dalle disposizioni degli articoli fö6, 157, 158 de1•Codice di

commercio.
La Società avrå la durata di anni 50 da incominciare col 9 gennaio 1887

e terminare l'd gennaio 1937, con facoltà di prorogarla.
Per estratto conforme da inserirsi nella Gaasetta IT//iciale e rilasciato a

richiesta degli Amroinistratori della Societh in carta non bollata giusta il
disposto dell'art. 228 del vigente Codice di commercios
Frosinone dal r$io studio notarile addi quindici febbraio milleottocentottan-

tasette.
OIUSEPPE BRACAGLIA, 201870 18 FTOSIBOBO.

11 cancelliere del Tribunale civilo e correzionale di Frosinone in eede com-
merciale attesta che gli atti di cui innanzi sono stall traserltti al n 16 del
registro d'ordine, n. 11 del registro delle trascrizioni, ii. 10 registro dello
Socioth ed è stato collocato al volume documenti al n. TI.

Frosinone, 9 febbraio 1887.
GIUSEPPE BONI.

.
Repertorio notarile numero 2181.

Repertorio del registro numero 2629.
Atto costitutito di una Società Anortima a responsabilith limitata, seguito

fra glinframeritti por h Ondazier della 11anca Popoiare Cooperaliva Fiú-
sinate,
Ilegnando sua Maestà Umberto I, per grazia di Dio e per volonth della

nazione, Re d'Italia,
L'anno miBottocentottantasette, il giorno nove del mese di gonnaio, alle

oro tre e mezzo pomeridiane, in Frosinone, nella sala della Sottoprefettura,
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Avanti di me Giuseppe Bracaglia, notaro e sottoorchivista distrattuale, re•
sidente a Frosinone, con studi> in casa, contrada via del Carbonaro, civico
numero 54, iscritto presso il Consiglio notarile del distretto di questa çittà,
ed alla presenza dei sottoscritti testimoni abili a forma di legge ed appresso
qualificati.
Si promette che essendosi i signori Gustavo Volpi, Carlo Vespasiani, Gae-

tano Piccirilli e Giuseppe Efrati fatti promotori di una Societh Anonima
Cooperativa a responsabilità limitata per l'esercizio del credito, fu da essi
compilato un programma con cui fa riassunto il presente Statuto.

Art. 10. 11 numero complessivo delle azioni, cl.e può possodore qualsiasi
socio, non potrà giaminai eccedere quello di cento. Chi per credith od ag-
giudicazione ne avesse oltre questo numero, dovrà proŸvedero al colloca-
mento delle medesimo nel termine di due anni.
Art. 11. Il socio accetta, nell'atto della sottoscrizione, il preeënte statuto,
il relativo regolamento ed ogni altra deliberazione legalmente sanzionata, e
si obbliga :

a) Ad accettare tutti gli impegni, che sarà per assumere la Banca, fino
alla concorrenza delle azioni da lui sottoscritte.

b) A versare una tassa di ammissione che è fissata in centesimi 23 per
STATUTO ogni azione pagabili all'atto della sottoscrizione.

.

. Art. it. L'azionista che senza plausibile motivo sia in mora al pagamento
DELLA BANCA POPOLARE COOPERATIVA FRUSINATE. di tre rate delle azioni da lui sottoscritte, perde il diritto di soaio ed il Con-

siglio di Amministrazione procederà in conformith dell'articolo 168 del Codice
Consiglio d' Amministrazione di commercio.

Presidente: PAOLO LONGRI BRACAGLIA. Art. 13. 11 socio ha diritto:

Vicepresidente: Avv. GMCINTo SCIFELLI.
Consiglieri

f. Bonanni Alessandro.
2. Bracaglia not. Giuseppe.
3. Dori avv. cay. Filippo.
4. Efrati Giuseppe (segretario).
5. Giamboni Itinaldo.

a) Di ottener credito dalla Banca e di fare operazioni colla stessa nei li-

miti e nei modi determinati nel regolamento.
b) Di partecipare agli utili sociali.
c) Di votare nell'assemblea generale.

Art. 14. Ogni azionista riceverà un titolo provvisorio, dove saranno regi-
strati i singoli versamenti. Saldata l'azione, .l'azionisti restituirà il titolo
provvisorio, ritirandone il deflnitivo.

ü. Raffaele Gizzi· TITOLO IV.
7. Cav. G. B. Grappelli.
8. Lardi Antonio. Operazioni della Banca.
9. Passerini Vincenzo (cassiere).
10. Pellegrini cav. dott. Francesco.
11. Piccirilli Gaetano (direttore).
12. Ubaldo Ubaldi.
13. Vivoli Giovanni.

Sindaci
Cav. Gustavo Mioni.

Art. 15. La Banca Popolare Cooperativa si propone:
a) Di accordare prestiti.
b) Di scontare elletti commerciali, noto di lavoro e mandati di pubbliche

Amministrazioni.

c) Di ricevere cambiali per incasso incaricandosi di fare il servizio di

Cassa per conto dei soci e dei terzi.
Art. 16. Essendo scopo della Banca la mutualità ed il risparmio, ogni ope-

Gustavo Volpi. razione aleatoria è rigorosamente vietata.
Carlo Vespasiani.

§ 1. - Sconto.
TITOLO I.

Art. 17. I prestiti ed i sconti più piccoli saranno ammessi a preferenza.
Denominazione, scopo o durata della Società. Art. 18. II Comitato di sconto può accordare il rinnovamento di tre mesi

Art. i. È istituita in Frosinone una Societh Cooperativa di Credito sotto
in tre mesi degli effetti scontati purchè ne venga pagato 11 quinto della

le norme della Societh Anonima a responsabilith limitata, e con la deno-
somma primieramente accordata.

minazione di Banca Popolare Cooperativa Frusinate.
Per le somme che non superano le lire duecento, il Comitato potrà accor-

Art. 2. Lo scopo fondamentale della Banca o quello di procurare ai soci il
dare le facilitazioni di cui sopra col pagamento del decimo.

credito col mezzo della mutualità e del risparmio.
Art. 19. Le nota di lavoro ed i mandati delle pubbliche Amministra lont

IpeAnr pd s uo a e a

ente, e dichiarazione di pa-

Frosigone nel locale del suo ufficio. Potrà stabilire Agenzie o Filiali in altri
Quando l'ammontare di talt note di lavoro non oltrepassa liro duemi'a, e

la scadenza non sia maggiore di un anno, provvederà su di esti il Comitatopaesi della provincia o provincie limitrole. di sconto. Per somme maggiori o più lunga scadonza 11 Corigiglio di ammi-
TITOLO II. nistrazione.

§ 2. - Prestiti.
Capitale sociale.

.

Art. 20. I prostiti a cauzione reale vanno eseguiti mercè deposito di libretta
Art. 4. Il capitale della Banca è illimitato e viene costituito : di qualunque Cassa di risparmio, di titoli al latore, del Debito Pubblico ita-

a)·Dalle azioni sottoscritte dai soci, il cui valore nominale o di lire cin- liano, cartelle fondiarie, effetti d'oro e d'argento ed altri oggetti preziosi, non
quanta cadauna; che merci e derrate, il cui valore sarà constatato dal dilettoro con apposito

b) Dal fondo di riserva- verbale di stima sottoscritto dal direttore, dal mutuatario e dal cassiere. Nel
Art. 5. Il fondo por le operazioni della Banca può inoltre aumentarsi coi caso che il depositante sia illettorato, il verbale sarà sottoseritto da due per-

depositi ad essa affidate, e collo sonune tolte a prestito sotto la garanzia sone di flducia.
del capitale sociale. Per le operazioni di deposito delle merci e delle derrate, il Consiglio di

TITOLO III
amministrazione provvederà all'analogo regolamento allorché la Banca si

troverà in grado di poter intraprendere silfatte operazioni.
Delle azioni e deg:i azionisti. Art. 21. I prestiti sopra pegno si faranno osservando lo prescrizioni del

.
Codice. Essi non potranno essere inferiori alle lire dieci, nò superare i tre

Art. 6. Le azioni sono pagabili nella sede della Banca por un 1110 nell'atto quarti del pegno, ed in caso di occeziono il direttore potra disporre l'antici-
della sottoscrizione, e il resto a rate di lire due monsili. Ipazione anche di quattro quinti di detto valore.Art. 7. Lo Società Operaie di Mutuo Soccorso, aventi qualità di persona Art. 22. Decorsi quindici giorni dalla sendenza senza altra costituzione in
giuridica potranno essere ammesso con i dritti di un socio qualsiasi, facon¯

snora e senza formatità giudiziale si potrh far vendere, a mezzo di pubblicodosi rappresentare da persona munita di regolare mandato:
. . .

mediatore o di notaio, gli effetti ricevuti in pegno sino alla concorrenza delArt. 8. Le azioni sono nominative, insequestrabili ed mdmsibib, non po? credito della Banca per capitali, interessi e spese. Se i titoli, oggetti o merci
sono essere cedute nè sottoposte a pegno o vincolo senza il consenso del dati in pegno soffrissero una diminuzione di valore, chi ha ricevata la sov-
Consiglio di Amministrazione.

venzione, sulla richiesta del direttore, dovrà rimborsare parto della sovvon-Alla Società spetta il privilegio sullo azioni per tutti gli obblighi che il socio zione avuta. o fare un supplemento di cauzione.può avere incorso colla Società stesca. Tali condizioni s'intendono ace Ltate dal debitore pignoratizio all'atto dell2
Art. 9. Chiunque, purello goda fama di huona morale, e no faccia do cosiituzione del pegno,manda in iscritto al Consiglio di Auiministrazione, paó essere azionista, ed Art. '¿3. I soci che chiedono prestiti non devano essere in mora pel rim-

ha obbligo nell'atto della sottoscrizione di dioluarare il suo domicilio in
borso dei prestiti antecedenti, no avere arrecato danno ai loro mallevadori.

qdesta città, o di eleggerlo in questo palazzo municipale. Ogni azionista ha
un sol voto, qualunque siasi il numero delle azioni, che possiede. Gli anal- § 3. - Depositi e conti correnti.

fabeti potranno essor soci, ma però non potranno sottoscrivere con paga-I Art. 24. La Banca riceve depositi di danaro dai soci e dal non boci ed
mento a rate più di dieci azioni, no essere eletti a cariche sociali. 'apre conti correnti a favore dei depositanti,



1188 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Art. 25. Il servizio dei depositi è sottoposto a conto corrente. Il deposi-
tanto riceve due libretti, l'uno che gli serva come certificato di deposito e

l'altro per distaccarne gli assegni (Cheques), coi quali dispone del suo avere
sulla Banca.
Non sono ammessi assegni condizionati. Il depositante può prelevare pel

credito a vista fino a cinquecento lire, e per somme maggiori col preavviso
di alcuni giorni, il cui periodo sarà fissato nel regolamento.
Art. 26. La Banca può ricevere in deposito, a custodia e sotto la sua re-

sponsabilità, titoli, oggetti e valori mediante una provvigione da stabilirsi
dal Consiglio di amministrazione.
Art. 27. L'interesse sui depositi a conto corrente, il cui tasso sarà fissato

dal Consiglia di amministrazione, verrà pagato alla fine di ogni semestre.

TITOLO V.

Perdita della qualitik di socio.

Art. 28. La qualità di socio si perde :
a) Per inadempimento all'obbligazione contratta colla Banca, tanto come

debitore principale, quanto come garante dopo sentenza di condanna passata
in giudicato.

b) Éer condanna a pena criminale o correzionale o per reati contro la

proprieth.
In questi casi il socio avrh diritto al solo rimborso del valore dell'azione

al prezzo di piazza, ove non scegliesse di alienarla ad altro socio, previo
permesso del Consiglio di amministrazione, senza pregiudizio pertanto del
diritto della Banca da rivalersi di cio, cui il socio sia tenuto come debitore
o garante.
Nei casi suespressi la decadenza della qualità di socio dev'essere dichia-

rata dal Consiglio d'amministrazione con apposita deliberazione, in seguito
della quale il socio sarà depennato dall'elenco.
Art. 29. In caso di morte dell'azionista le azioni saranno intestate all'erede,

e se gli eredi siano pitt la Banca non à tenuta ad inscrivere il trasferimento
fino a che non sia designato d'accordo fra gli eredi un sol titolare, previs
autorizzazione del Consiglio d'amministrazione.
Art. 30. Qualunque socio può alienare le sue azioni non Vincolate verso la

Banca per operazioni di esso socio, o per garanzia prestata, previa però au-
torizzazione del Consiglio d'amministrazione.

TITOLO VI.

Dividendo e fondo di riserva.

Art. 3t. Gli utili netti risultanti dal bilancio annuo saranno divisi dal Con-
siglio di ammmistrazione nel presente modo:
Il 70 per cento agli azionisti.
11 20 per cento al fondo di riserva.
Il 10 per cento potrà dispensarsi in tutto od in parte a favore degli im-

piegati della Banca che avranno meriti speciali, in quella misura che il Con-
siglio d'amministrazione troverk opportuno.
La rimanenza, se vi fosse, andrà al fondo di riserva.
Art. 32. 11 fondo di riserva è formato:
1. Dalla tassa di ammissione.
2. Dalla quota di dividendo, giusta l'articolo precedente.
3. Dalle quote versate per azioni non saldate, giusta l'art. 12.
4. Da ogni altro provento eventuale.
5. Dai dividendi non riscossi che s'intendevano prescritti a termini del-

l'art. 2144 Codice civile.
Art. 33. Il fondo di riserva è messo a disposizione del Consiglio di ammi-

nistrazione e serve alla garentia delle operazioni della Banca, e non può es-
sere impiegato che in valori solidi, prontamente convertibili.

TITOLO VB.

Amministrazione.

Art. 34. L'Amministrazione e la sorveglianza della Banea sono affidate:
1. All'assemblea generale degli azionisti.
2. Al Consiglio di amministrazione.
3. Alla Direzione.
4. Al Comitato dei sindaci.

Le donne concorreranno alla votazione per mezzo di mandatario. Le donne
maritate saranno di diritto rappresentate dai rispettivi mariti, a meno che
non dichiarino il contrario. I mmori poi saranno rappresentati dai loro ge-
nitori o tutori. Nessun mandatario però può in nessun modo rappresentaro
nella stessa assemblea più di un socio, oltre le ragioni proprie.
Art. 37. L'adunanze generali sono ordinarie e straordinarie.
L'adunanza ordinaria ha luogo nei modi stabiliti dall'art. IM Codice com-

merciale ogni anno per la lettura ed approvazione dei conti dell'esercizio

precedente e del bilancio presuntivo, per le elezioni, per esporre le condi-

zioni della ßociota, e prendere i provvedimenti richiesti pel suo buon an-

damento.
Art. 38. Le adunanze generali possono convocarsi straordinariamente,

quando sia reputato necessario dal Consiglio di amministrazione o dal Comi-

tato dei Sindaci, o quando lo richieda un quarto dei soci. Questi soci espri-
meranno nella richiesta scritta l'oggetto della convocazione. L'avviso si farà
15 giorni prima, e in caso d'urgenza, otto giorni prima di quello stabilito

per la convocazione per mezzo di consegna a domicilio.
Tale avviso deve contenere l'ordine del giorno delle materie da sottoporsi

all'approvazione dell'assemblea.
Art. 39. L'assemblea è legalmente costituita quando rispondono all'appello

la metà più uno dei soci. Non trovandosi in numero, la riunione s'intenderà
senza ulteriore avviso differita al settimo giorno successivo, nel quale le de-
liberazioni sono valide, qualunque sia il numero dei soci intervenuti. Sarà
nullo di pieno diritto ogni deliberato della 2· convocazione il quale si rife-

risca ad oggetto non indicato nell'avviso per la prima convocazione.
Art. 40. I soci iscritti nel registro sociale da meno di tre mesi, salvo se

per caso di successione, prima della pubblicazione del manifesto di convo-
cazione dell'assemblea non potran lo assistere alle deliberazioni. Essi non
verranno computati nella determinazione delle quote sociali accennate nel-
l'articolo 13.
Art. 41. La presidenza delle assemblee è affidata al presidente del Consi-

glio od al vicepresidente in mancanza di questo ad un consigliere delegato
dal Consiglio. U presidente nomina due scrutatori, altri due saranno nomi-
nati dall'assemblea.
Art. 42. Le deliberazioni per lo scioglimento della Società, per la proroga

della medesima e per qualunque modiflea allo statuto non saranno valida-

mente prese, se non a maggioranza di 2i3 dei soci. In seconda convocazione
basterà l'intervento di metà più uno dei soci.

§ 2. - Del Consiglio di amministrazione.
Art 43. Il Consiglio di amministrazione si compone di quindici soci eletti

dall'assemblea a voti segreti, i quali pur'anche a votazione segreta nomine-
2.-« fra.larniLyræidente iLvicepresidenta a.ilagretario. JCssl tutti du-
rano in carica due anni e sono rieleggibili. Dopo un anno i primí otto desi-
gnati dalla sorte cesseranno dalla carica, negli anni seguenti decadono i sette
più anziani.
Art. 44. La carica di consigliere ò meramente onorifica.

I consiglieri dovranno possedere non meno di venti azioni intieramente

versate. Il presidente non meno di cinquanta. 11 vicepresidento non meno di
trenta.
Le anzidette azioni s'intendono vincolate durante l'esercizio delle suacen-

nate funzioni e fino all'approvazione dei conti della gestione.
Art. 45. Il Consiglio ha le seguenti attribuzioni :

1. Di compilare il regolamento interno da sottoporsi all'approvazione
dell'assemblea generale.

2. Di determinare la pianta degl'impiegati ed il loro stipendio. Esso li
nomina e può sospenderli, quando ne sia il caso, e può anche destituirli.

3. Di fare il progetto del bilancio.
4. Di stabilire le quote del dividendo annuo.
6. Di contrarr,e, rappresentato dal presidente, obbligazioni per conto

della Banca, come pure di deliberare su tutte le operazioni della Banca e

provvedere all'andamento regolare degli affari nei limiti e nei modi deter-
minati dal presente statuto. Le sue deliberazioni però noÊ saranno valido
se non quando saranno prese con l'intervento di 9 consiglieri almeno. In
seconda convocazione dette deliberazioni saranno valide qualunque sia il

numero degli intervenuti, sempre pero sull'ordine del giorno di prima con-
voaazione.
Il Consiglio medesimo darà conto delle operazioni sociali nella riunione

ordinaria dell'assemblea, e in quelle straordinarie, se nella domanda di con-

§ i. - Assemblea generale degli azionisti. vocazione di cui all'art. 38 se ne fa richiesta.
Art. 46. I membri del Consiglio non contraggono per effetto della loro ge-

Art. 35. All'assemblea generale degli azionisti è devoluta la nomina dei stione obbligazioni personali rispetto ai terzi. Tuttavia sono solidalmente re-
membri del Consiglio di amministrazione e dei sindaci da scegliersi fra gli sponsabili verso i terzi e gli azionisti:
azionisti. Essa delibera su tutto ció, che dal presente statuto non sia deman- 1. Della verità del capitale sottoscritto e dei versamenti fatti dagli
dato al Consiglio di amministrazione, nò alla Direzione, ed esercita l'alta azionisti.
Vigilanza su ciascuno dei rami dell'Emministrazione della Banca. 2. Della reale esistenza dei dividendi pagati.
Art. 36. I soci dovranno votare personalmente e possono farsi rappresen- 3. Dell'esistenza ed esattezza dei libri e dei registri di gestione.

. tare in caso d'impedimento riconösciuto legittimo dall'assemblea. Gli enti 4. Dell'esatto adempimento delle deliberazioni delle assemblee generall,
morali voteranno per mezzo del loro presidente o di persona muníta di re 5. Ed in generale dell'esatta osservanza dei doveri ad essi imposti dalla
golare mandato. ggge.
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Art. 47. Le tornate del Consiglio sono periodicho, e non meno di una per . TITOLO IX.

mese.

Il presidente può convocarlo straordinariamento. Disposizioni generall.

§ 3. - Del Coritato di sconto.

Art. 48. Il Comitato di sconto, oltrechè del presidente o vicepresidente, è

composto di 4 consiglieri d'amministrazione e dal direttoro della Banca con
voto deliberativo.
Art. 49. Il presidente stabilirà un turno fra i consigliori, se un compo-

nente del Comitato è impedito lo surroga nell'ordine di eloziono quello del

turno susseguento.
Il Comitato si radurierà almeno due volto per settimana.
Art. 30. Nessun effetto nè prestito può essere accordato so non ð stato

approvato a maggioranza assoluta di voti dal Comitato di sconto.
Al presente articolo faranno eccezione i prestiti accordati su pegni di og-

getti preziosi.
Art. 5f. La Commissione di soonto non è tenuta a palesare al socio i mo-

tivi poi quali o riflutato lo.sconto o il prestito.
Art. 52. Presso la Dirozione sarà tenuto un apposito registro coi verbali

delle singole adunanze del Comitato di sconto.
Ai piedi di ogni verbale i singoli componenti il Comitato stesso apporranno

volta per volta la loro 11rma.

§ 4. - Direzione.
Art. 53. La Direzione si compono:
Dol direttore;
Del cassiero;
Del segretario contabile o ragioniere;
Di tutti gli altri impiegati ritenuti necessari dal Consiglio diamministra-

Art. 64. Gli atti sociali saranno pubblicati nol Rollettino degli annunzi
legali della provincia.
Art. 65. Il Consiglio di amministrazione ha l'obbligo di trasmettere an-

nualmente al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio il bilancio

appena approvato dall'assemblea generale o bimestralmente la situazione

dei conti.
Art. 6ô. Por tutto ciò cho non ò stato ospressamento provveduto nel pre-

sente statuto, la Societh s'intende regolata dalle disposizioni prescritte dal

nuovo Codice di commercio riguardanti le Societh Cooperativo, Capo I, Se-
zione 7, Titolo 9 del suacconnato Codice.
Art. 67. Tanto il direttore, quanto il cassiere e gli altri impiegati dolla

Societh, non potranno in alcun modolfare speculazioni sui titoli sociali.
Art. 68. Rimane formalmento vietato a qualunque funzionario della So-

cietà di percepiro mediazioni, commissioni, premii e gratificazioni di qua•
lunque sorta o sotto qualsivoglia titolo per operazioni fatte nell'interesse
della Socioth, benellzi procurati o servizi rosi· alla stessa snell'esqrcizio del

suo ufficio, sotto pena di immediata remozione della carica od impiego.
Art. 69. Sino a quando la Banea non sarà in condiziono di faro altrimenti,

gl'impieghi di direttorò o cassiere saranno gratuiti.
Quando il Consiglio d'amministrazione crodesse faro altrimenti, dovrà

convocare l'assemblea e chiederne l'autorizzazione.

Art. 70. Nessun socio potrà ottenero dalla Banca un crodito superiore al
quintaplo delle azioni posseduto o versato.

Art. 71. La firma sociale à devoluta al presidente unitamento a quella del
dirottore.

zione, giusta l'art. 45.
Art. 54. H direttoro ò il capo immediato degl'impiegati della Banca. Egli

invigila nell'intieraeconomiadell'Amministrazione: provvede alla trattazione
do¿li affari, riferisce sulle domando al Consiglio di amministrazione ed al
Comitato di sconto e n'esegue i dispostL

Vigila sulla condotta degl'impiegati e può anche sospenderli, riferendone
al più presto al Consiglio.

Egli deve 'uniformarsi a tutte le disposizioni legislativo, ed ð responsa-
bile della esattezza e legalità delle registrazioni.
Art. ð5. Il cassiere prosta cauzione per l'importo determinato dal Consi-

glio. Tale cauziono non potrà mai essere inferiore al decimo delle azioni sot
toscritte.

Egli ha la gestione della Cassa sociale.

Disposizioni transitorio.

Art. 72. L'assemblea, approvando 11. presento statuto implicitamente, ap-
prova tutte lo modincazioni che potesse apportarvi il Governo del Re.

I promotori riunirono l'assembloa degli azionisti, e questa approvava il pre-
sento statuto, come da atti notaro Bracaglia Giuseppe di Frosinone, in data
9 gennaio 1887.

11 Tribunale civilo di Frosinone, riunito in camera di consiglio, approvo
l'atto costitutivo ed 11 presente statuto, con suo decreto in data 31 gen-
naio 1887.

1¾,1:,R: :. ; 1°r' ' l' ^ V n suuut.LLu.stasusu u usumu un tuu uusulu, una puuunau uubmentä il dirèttore potrà anche accumulare la carica di cassiere autorizzan" st1moni, letto e quindi approvato dai seguenti sottoscrittori, i quali, sottopo-
dolo a prenderst un aiutomalere sotto la sua responsabilith• nendosi a tutti gli obblighi conseguenti contenuti nello stesso statuto o dallo
Art. 57. Il segretario o ragioniero ð ü contabile della Banca, ed è sottok vigenti leggi, dichiarano di conoscerlo ed approvarlo o di ascriversi alla So

sto all'immediata dipendenza del direttore• cieth per il nunfero di azioni qui sotto indicato:
Art. 58. Tutti gl'impiegati devono essere azionisti• Carlo Vespasiani por azioni venticinque - Gustavo Volpi por azioni venti -
11 Consiglia determinora il numero delle azioni di 'ciascuno di ossi, le quali Compagnoni Luigi per azioni venti - Brighi Michele per azioni cinquanta -

resteranno depositate pel tempo che durano in ufIlcio, iscrivendosi in esse il Gaetano Piccirilli per azioni cento - Alessandro Spaziani per azioni cinque -
vincolo a favore della Banca. Niccola Valle Tagliaferri por azioni dodici - Giuseppe Efrati per azioni cin-
,

Art. 59. In caso d'impedimento temporanco del direttore, ne fa provvis quanta - Aron d'Is' Efrati per azioni venticinque - Giusti Giuseppe per azidni
riamente'le voci urmembro del Consiglio d'amministrazione designato dal trenta - Gaetano Giusti por azioni venti - Luciano Politi per azioni dieci -
presidente sotto la sorveglianza e dipendenza del Consiglio medesimo• Giovanni Vivoli por azioni venticinque - Pietro Valle per azioni dieci - Vi-
Simile disposizione milita in caso d'impedimento del cassiore• voli Giuseppe per azioni dodici - Giuseppe notaro Bracaglia, per azioni venti -
Nel caso che detto impedimento del direttore o del cassiere perduri oltre Ubaldo Ubaldi per azioni venti - Giacinto Valle per azioni cinque - Vivoli

otto giorni, ed in.caso di remozione dei medesimi e fino alla nomina defini- dottor Antonio per azioni cinque - Enrico Biagi per azioni trenta - Angelo
tiva dei successori, il Consiglio sarà chiamato a provvedore alla supplenza• Narducci per azioni quindici - Luigi Fuschi per azioni quattro - Eligio Spa-

§ 5. - Comitato dei sindact. ziani per azioni quattro - Luigi Pesci per azioni cinque - Rafl'aele Vespi per
Art. 60. I sindaci sono in numero di tre ordinari e due sdpplenti, ed eser-

azioni cinque - Ciro Pesci per azioni cinque - Enrico P. Piccirilli per azioni

eitano tutte quelle attribuzioni che sono loro demandato dal Codice di com-
dieci - Romedio De Concini per azioni dieci - Ettore Tinelli per azioni cinque -

mercio, dal presente statuto, dall'atto costitutivo della Banca.
Benedetto Chiarelli per azioni cinque - Giuseppe Calderari per azzom tre -

pelli por azioni cento - Angelo Galloni per aziom venticinquo - Giuseppo Gal-
TITOLO VIII. loni per azioni numero dieci - Gabrielli Gio. Battista pei• azlóni venticinque

- Gio. Antonio Gizzi per azioni tre - Carbi Silvio per azioni quattro - Glo-
Scioglimento della Societå. vanni Velli per azioni cinque - Drudi Giovanni per azioni tre - Raffaele Villa

Art. 62. La Societh s'intende sciolta di diritto nel caso che si Ýerifichi la
perdita di un terzo del capitale. In tal caso l'assemblea generale, riunita a

talo oggetto, dà atto di scioglimento e nomina i liquidatori in numero non

maggiore di cinque. Potrà pero l'assemblea ordinaro la reintegrazione del
capitale perduto, o la liquidazione del capitale sociale, a maggioranza di 415
fra i votanti.
Art. 63. I liquidatori si uniformeranno alle disposizioni del Codice di com-

mercio, e dovranno definitivamente espletare le operazioni loro deferite in

quel termine che sarà fissato dall'assemblev, il quale non potrà eccedere mai
la durata di otto mesi.

per azioni quindici - Antonio Cacciavillani per azione una - Michetti Tomasso

per azioni dieci - Chiappini Giuseppe por azione una - Arcangelo Bracaglia
per azioni dieci - Tomasso Trani per azioni dieci - Mascetti Gaetano per
azioni quattro - Donati Arcangelo per azioni duo - Francesco Bracaglia, in-
gegnere agronomo, per azioni cinque - Silverio De Palma per numero cinque
azioni - Gaetano Zaccardi per azioni duo - Antonio Turriziani per azioni quin-
dici - Benedetto Ottaviani sertvc per azioni due - Eugenio Efrati per azioni
tre - Benedetto Pantanelli per azioni venti - Di Sora Filippo per azione una
- Zaccardi Gaetano per azioni cinque - Severino Calderari per azioni cinquo
Gorirossi Antonio por azioni duo - Rossi Silvorio per azione una.
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Jilsaurita-la sottoscrizione si Êieniora hiusa floo alla costituziono definitima o domiciliato n-Frosindne - 60. OttaylanL Benedetto, di. Ardufno¿ morconte'
dell'Amministrazione, potríanno so16anto aricora dottasenvere coloro clie hanuo sailto paio domicilyto a Frosigone i 61 Efi•ali Eugeniogu britilo nato e,
gik ûrmata la nota presentata dai.promotori, la quale firmata dalla prisi- domiciliato a Ronía via della Crocen. 17, negoziantoa GB. Vantanelli ßène-
denza provvisoriaisi-rimettõ al noiaro ' ' detto di Alfrarrio, beccato, nato e domiciliato a Frosinone 63. Di Söra Fi-
Òuliidi h'elfe Ía¾eioth'il dichiarË'costi liita dailieguenti firmatari che si lippo fri Raffaele banditore comunale, nato e domí¢iliato a Frosinone di.

sono personalmelite.costituitidlla mia resenza nél luogo ed ora suddetta. Faccardi Gaetano di Domenico, negoziante, nato e domiciliató a Frosmone -

unitamentä ei ûrmatari äÏñla nut2 suindicata consegnatami dalla presidenza 05. Calderari Severino fu Venan2io, calzohio, nato o domiciliato a Frosmono -

e=controfifmata dali piemòtori, qualora detti Armatari intendono legalmente M. Goncessi Antonio di Pietro Paolo, commesso di commercio, natoe domi-

sottoscrivero l'alto costituitvo.- adiato a Frosinone - GT. Rossi Suverio fu Garmine, commesso di comtuetelo,

Òoloro che harmo firmAto il'prosènte atto, costituendosi personalmente in- a to e domiciliato a Fresinono - 69 Braeaglia notaro Giuseppe fu Francesco,
manzi di mes,sono I signori: -

possidente, nato o domiciliato a Frosinona.
- -

·
- N. - -

. . .

1 signori poi cho potranno firmare, come dalla surrichiamata nota a me
i. Vehpasiam Carlo di Gio. Battista, nato a Benevento, negozianto, rost° notaio rassegnata, e per ricevero le firme dei quali rimango io notaro dele-

dente a Frosinone,--2. Volpi,Gustavo fu Giovanni Leopoldo, niito a Vexiczia' gato, sono i segue.nti:
ispettore delle ,Aseleurazioni generali di Venezia, residento a Frosinono - Mioni cavalier Gustavo -.Biagi Alessandro - Lardi Antonio - Grando:Gao-
2. Compagnoni Luigffu-Giacintoinato a Monte San-Giovanni Campano, pos- tano di Domenico - Marcocci Antonio - D'Arce Giov. Battista - Cioccolani
sidente,, residento a Prosinone - 4..Brighi Michole fu Ermenegildo, nato a Umberto - Tojetti Vincenzo - Pasci Giacinto - Vigna Giacomo - Tesori Gia-
Cesena; negozlinte, residente a Frosinono -5. Piccirilli Gaetano fu Vincenzo einto - Spaziani Giov. Battista - Chirico Francesco - Passerini Vincenzo -

þossidente e negosiante, nato e domiciliato a Frosinone - 6. Spazinni Ales- Pellegrini dottor Francesco - Crescenzi Niccola - Molinari Angelo - Barlettasandro fu 'Ambroglo, possidente, nato e doml'ciliato a Frosinone - 'i. Valle
l)omenico - Vienna avv. Augusto - Bonanni Alessandro - Napoli AlessandroTagliaferri Niccola ih Vittorio,'possidente o negoziante, nato e domiciliato e
- Longhi-ßracaglia Paolo - Libotta fratelli - Angelini dottor Arnaldo - Dori

Frosinmie - 8. Efrati Gitiseppe fu Abramo, nato a Roma, negoziante, rest- avvocato Filippo - Seitelli avv. Giacinto - Fortuna avv. Filippo - Creeco Nic-
danto a F osinong 9. -Efrati Afon fu Isacco, nato a Rorea, negoziante, re¯ eola - Gizzi Ralfaelle - Stracca Claudio - Garzoni Giuseppe - Trani France-
sidente a'-Fioninone - 10. Giusti Giuseppe di Francesco, nato a Magliano seo - Trani.Angelo - Ferranto Domenico - Migliari Alfredo - Di Sora .Gio-
Maisi, negozmate, rosidente a Frosinone - 11. Giusti Gaetano di Francesco' vanni - Maini Rocco.
nata a Alagliano Alarsi, negozianto, residente a Frosinone -12. Politi Luciano Ilimane stabilito che domenica 16 gennaio 1887, alle ore 3 pomeridiane, sifg :Antonio, nato a .Loreto, possidente, re,ideqte a Frosinone - 13. Vivol' ¡>rocederà all'elezione di una presidenza provvisoria e quindi all'elezione del
Giovannit.fu -Pietro, possidente, nato e domicillato a Frosinone - 14. Valle Consiglio d'amministriazione e dei sindaci, a norma dello statuto, ed irstantoPietro firPietro,-possidente, nato e domiciliato a Frosinono - 15.Vivoli Giul la rappresentanza della Società sara tenuta dai promotori.
seppe di GiõVânni,'possidento, nato e domiciliato a Frosinone - 16. Ubaldi I pl:omotori poi hanno dato partecipazione all'assemblea che i signoriUbaldo fâ'Francesco, nato a Norcia, orologiaio, residente a Frosinone - 17. Grappelli Giov. Battista, Piccirilli Gaetano, Efrati Giuseppe, Volpi GustaYO,Valle Giacinto fa:Vhtorio, possidente, nato e dorniciliato a Frosinone - 18' Vespasiani Carlo, Lattanzi Giulio, Galloni Angelo hanno già versato il de-
Vivoli António, di Giovanni, avvocato, nato e domiciliato a Frosinone - 19° eimo delle azioni da loro sottoscritte nella somma di lire millecinquecento-Blag: Enrico'fu Lu i, nato a Roma, negoziante, residente a Frosinone - 20' novantacinque a favoro del signor cancelliero del Tribunale civile di Iaosi-
Narducci Angelo'di Luigi, nato e domiciliato a Frosinone - 21. Fuschi Luígi

none, come da ricevuta numero dieci, in data novo gennaio milleottoderttot-
fu RaŒaele..nato a Terracina, negoziante, residente a Frosinone - 22. Spa- tant'asette, rilasciata dalPAmministrazione della Posto (Ullicio di Frosinone),ZIani Eligio fu,Giacomo, caffettiere, nato e domiciliato a Frosinone - 23. Pe

presso cui à stata depositata dettà comma.
sei ,Luigt fa: Giuseppe, possidente, nato e dotuiciliato a Frosinong -

I promotori stessi, a mente dell'articolo 132 del Codice di commercio, as-
2-1. Vespi RaŒaele.fn•Luca, nato a Orvieto, negoziante, residente a Fra sagliano ai firmatarii ed a coloro che ancora devono sottoscriversi, il ter-
none - 25. Peaci'Ciro fu Giuseppe, possidente, nato e domiciliato a Frost-

ruine di giornt sei, a cominciare da domani, percho versino nelle mani di
110ne - 26. Piceirilli Enrico Piotro di Gaetano, possidente, nato e domiciliato

ine notaro il decimo delle azioni da ciascuno sottoscritte, oltre la tassa di
a Frosinone - 27. De Corfeini Romedio - di Arnedeo, nato a Casez (Tirolo)

-

' ammissione in centesimi venticinque per ogni azione, intendendo che po-negoziante, residente a Frosinone - 28. Tinelli Ettore di Pier Giulio, com-
tranno prender parte all'assembica generate quelli solamente che hanno scd-

messo di commercio, nato e domiciliato a Frosinone·- 29. Chiarelli Bene-
detto få Agnello, calzolaio; nato e donlicillato a Frosinone - 20. Calderari

disfatto a quato lo6rcri tbb t ro vero le ûrme deí ûrmataril e dei protnotorioftrsegrpe•Tif-OsmfHog-oommaionomu-commerefor-mato·-o-domioiliatoaroei-
cllo, alla plälEoMittiila'õ übl "teaumlan11 signorPAgostinoche•Orágoriis,"natonone 2318Quidrozzi'Pietro di Giuseppe, nato in Alatri, commesso di com-

merilo, resid lite a Frosinone - 3?. Franconetti Giacomo fu Gaetano, com-
a Soro, ivi domiciliato, proprietario, ed Alessandro Filiziani fu Giovanni,

nosso di cdmmercio, nato e.domicilinto a Frosinone - 33. Conti Andrea fu
aato a Roma, usciere della Sottoprefettura di Frosinone, qui residente, ed a

Giovanm Battista, na‡o a Poû, commesso di commercio, residente a Frosi-
mo ben cogniti, furono opposte a questo atto sia por la sottoscrizione delle

none - SC Pestelli Luigi fu Afigelo, nato a Firenze, commessodi commercio, azioni, sia par la dichiarazione di accettazione allo statuto; quali testimonií
rasidente atFrosinono - 35. Giamboni Rinaldo fu Giovanni, nato a Nocera

a me ben noti si sono come appresso firmati unitamente ai signori pro-
(Umbriä), aiuto agente, residente a Frosinone - 33. Cioci Luigi fu Francesco motori.

, e

fábbroterraio, nato à domiciliato a Frosinone - 37. Fontana Antonio fu Luigi' 11 presente atto consta di numero novo fogli, dei quali ne s'ono occupste
nato a Genzano.di Roma, negozianto, residerlie a Frosinono - 38. Lattanz

trontatro pagine o scritto in carta libera per l'effetto dell'art. 228 del vi-

gente Codice di commercio, ed e stato tutto scritto da persona di mia fiducia.Giulio di Afrigo; possidente, nato e domiciliato a Frosinone - 39. Grappelli
cav. Giovanni Battista fu Leonardo, possidente, nato e domiciliato a Frosi-

Gustavo Volpi - Carlo Vespasiani
untie - 40. Galloni Angelo di Francesco, nato a Patrica, possidente, resi-

Gaetano Piccirilli - Giuseppe Efrali.
delito a Frosinone-- 41. Galloni avvocato Giuseppe fu Lorenzo Antonio. Dato Agostino De Gregoriis. testimone.
a Ripi, possidente,'residente a Frosinone - 42. Gabrielli Gio. Battista fu Ga- Feliziani Alessandro, testimone.
briele, poaàidenie, nato e domiciliato a froninone - 43. Gizzi Gio. Antonio Giuseppe Bracaglia, notaro in Frosinone.
fŠ,Gaotano,'procuratore legale, nato e domiciliato a Frosinone - 44. Mar-
coni Niccola KLuigi, nato a Potenza, oretice, residente a Frosinone - 45.
-Corbi ßilvio- fu Tomaiso, nato a Cori, negoziante, residente a Frosi. Repertorib notarile n. 2192.
noño - 46.3 Velli' Giovanal di Luigi, possidente, nato e domiciliato Repertorio del registro n. 2640.

a Frosinone -, 47. Drud! Giovanni fu Ubaldo, nato a Carpegna, militare pen-
ñionato roeidente a Frosinone - 43. Raffaelo Villa fu Luigi, nato a Sora, col-
léttoro;residdati a'Fr sinono - 49. Cacciavillani Antonio fu Giuseppe, segre-
tario comunalo,- nato e domiciliato a Frosinone - 50. Michetti Tomasso fu
Giovanni, nito in Alatri, negoziante, residente a Frosinone - 51. Chiappini
Giuseppe-ftr tillverio, usciere, nato o domiciliato a Frosinone - 52. Bracoglia
Arcangelo fu Francesco Savorio, possidente, nato e domiciliato a Frooiuone -

53. Trani,Tomasso di Carlo, negoziante, nato e domiciliato a Frosinone - 5L
Mase¢tti Gaotano fu liomenido, conimesso di commercio. nato e domic att
a Jroiinonii 55. Don i Arcangelo di Antonio, guardiano particolare. at
e dorpiciliato a Frosinono - 56. Bracaglia Francesco fu Antonio, ingegnere
agronomo, máfo (dómiciliato a Frosinone - 57. De Palma Silverio di Gia-
como,'professore di mateuiatica nella R. Scuola tecnica, nato e domiciliato
a Frosinono - 58.'Zaccardi Gaetano fu Giusoppe, nato a Ferentino, possidente,
domiciliato a Frosinone ·- 59. Turrigiani Antonio fu Norberto, possidente, nato

Atto addizionale all atto costitutivo della Banca Generalo Cooperativa Fru-
sinato.
Rognando Sua Maesth Umberto I, per grazia di Dio e per volonth della

Nazione, Re d'Italia,
L'anno milleottocentottantasette, il giorno quattordici del mese di gennaro,

nel comune di Frosinone,
Avanti di mo Giuseppe Braeaglia, notaro e sotto-archivista distrettuale, re-

sidente a Frosinone, con studio in casa, contrada via del Carbonaro, civico
n. 5L iscritto presco il Consiglio notarile del Distretto di questa città, ed
ala presenza legi itur scritti testimonii abili a forma di legge ed appresso
qualiticati,
Si sono di persona costituiti i seguenti signori sottoscritti, i quali avendo

presa cognizione dell'atto costitutivo della Società anonima a responsabilità
limitata por la fondazione della Banca Popolare Cooperativa Frudinate, sti,
pulato sotto il giorno nove gennaio corrente anno, e da me infrascyitto notaio
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debilaipenteilutelincato, e come 11rmaterii del foglio di sottos r e gir:to!- Co!>ro che hanno firmato il presente atto, e ¡Loendosi persundn.ente in-
dai promotori. a34iscono al predetto alto coniintivo a< etta o t- e i or toe volaio, sono i signori: L Vg : .., i 10 Giacomo,
d,izióni ivi silíbiÍito e to liatuto pure ivi trasèlitto, o ciascuno appone la sua na:o a Margherita di Mondovi, conservatore druilleio della Ipoteche di
firma irr segno di abcettaziono indicando il nu:nero delle azierli che intende Frosinone, e qui residente; 2. Longht Braeaglia Paolo del fu Bernardino,
acquistai'e. possidente, nato e domiciliato a Frosinorie; 3. Spaziani Giovan Battista di
Alessandro Bonantai per av.ioni verdicinque - frani Francesco per azioni Girolamo, possidento e negoziante, ppto e domiciliato a Frosinone.

duo - Trani Angelo per azioni due - Niccola Crocco per azioni quauro - Dot-

tore Francesco Pellogrini per venti azioni - Augusto avv. Vienna per d:eci

azioni - Grandi Gaetano di Domenico per azioni tre - Ratiaelo Gizzi pr aziari

v¿nticinque - Alfredo Migliari per azione una - Giovanni Di Sora por er.ione
una - Giacinto Pesci per azioni sei - Filippo avv. Ikri per avioni venti -

Ferrante Domenico azione una - Giacinto avv. Scifelli azioni venti - Arnaldo
dott. Angelini per azione una - Rocco Maini per azione una - Avvocalo Fi-

lippo Fortuna sottoscritto por azioni cinque - Vincenzo Passerini per azioni

venti - Claudio Stracca por dieci azioni - Lardi Antonio per aziom numero

venticinque - Niccola Crescenzi per azioni numero cinque.
Coloro che hanno firmato il presente atto costituendosi personalmente in-

nanzi di me sono i signori:
1. Bonanni Alessandro fu Celestino, nato o domiciliato a Ripi, possidente -

2. Trani Francesco di Ca lo, negoziante, nato e domicil.a Frosinone -3 Trana

Angelo di Carlo, negoziante, nato o domiciliato a Frosinone - 4. Crecco Nicola fu
Giovanni nato a Ripi, conservatoro e tesoriere dell Archivio notarile distret-

t tale di Frosinone, qui residente -5. Pellegr.nl dott. Fiancesco del fu Carlo, nato
a Velletri, medico chirurgo, residento a Frosinone - 6. Vienna avvocato- An

E non essendosi altri presontati alla firma, o stato chiuso il presente Vera

bale, o di cui io notaro certiflco vere le firma dei enddetti tre firmatarî ap-
µoate alla presenza mia e dei testimoni signati Francesco ing. Bracaglia del
fu Antonio e Vivoli Antonio di Giovanni, posMonti, nati e domiciliati a Fro-
sinone, a me notare cogniti tanto i firmatori quato i signori testimoni. E
presente atto, scritto da persona di mia ßduem. consta di un foglio di cotta
libera per l'oll'etto dell'articolo 228 del vigente Codice di commercio ed ò
contenuto in tre pagine.

Francesco in i. J acoglia, testimonio.
Vivoli dott. ntonio, testimonio
Giuseppe Braeagua, notaro in Frosinone.

Il cancelliero del Tribunalo civile e correzienale di Frosinone, in fede com-
merciale, attsta che gli atti di cui innanzi sono stati trascritti a' n. 10 del
registro d'ordine, n 11 del registro Trascrizioni, n. 10 registro delle Società,
ed o stato collocato al volume Docunienti al n. 11.

Frosinone, 9 febbraio i887.

1459 GIUSEPPE BONI, Cancelliere.

gusto fu Salvatore, nato a Torrice, possidente qui residente - 7. Grandi Gae-
tano di Domenico, commesso di cominercio, nato e domiciliato a Frosinon gi (¿¾ $$g ¿gg gþgg
- B. Oizzi Raffaele fu Gaetano, possidente, nato e domiciliato a Frosinone -

9. Migliari Alfredo di Giuseppe, nato a Terracina, commesso di comuorcio.
residente a Frosinone - 10..Di Sura Giovanni fu Luigi,.industriante, nato e

domi'ciliato a Fr sinono - 11. Pesci Giacinto fu Vincenzo. sarto, nato e dorni
ciliato a Frosinone - 12. Dori avvocato Filippo fu Sebastiano, pt)ssidente
nato e domiciliato a Frosinoto - 13. Ferrante Domenico di Antonio, inda-
striante, nato e domicilitito a Frosinone - 14. Seifelli avvocato Giacinto fu

Onorato, possidente, nato o domiciliato a Frosinone - 15. Angelici dotton
Arnaldo di Tancredi, nato a Perugia, medico chirurgo, qui residente - 16.
Maini Rocco fu Domenico, noto a Ceprano, cocehiere, residente a Fra sinon.
- 17. Fortuna avvocato Filippo fu Ignazio, nato a Feventino, possideolo, qui
residente - 18. Passerini Vincenzo fa Domenico, maio in Ancona, possidente,
domiciliato a Frosinone - 19. Claudio Stracca di Paolo, nato a Vclietri, tipo-
grafo, qui residento - 20. Lardi Autonio fu Giovanni, nato a Poschiavo (Sviz
zera}, negozianto, qui residente. - 21. Crescenzi Niccola fu Giuseppe, nato a

Banco, pensionato, residente a Frosinone.

E non essendosi altri presentati alla Drma, non ostante l' invito a tatt

SOCIETÀ ANONDIA COOPEilATIVA - Sene NAPOLT, 1WonteolifetO, ŸO

Capitale versato L 984,020 - Fondo s'; riscrva L 98,5.98 3

.
Assemblea generale ordinaria.

I soci della Banca Popolare di Napoli sono convocati in assemblea gene.
rule ordinaria il giorno di domenica 20 n.arzo 18N7, alle ore 10 antimeri-
diane, nel locale del Circolo del Conunercio. via Roma, palazzo Borio, per
deliberare, a norma dell art. 24 dello statuto sociale, sul seguento

4Þrdine del gloa:o:
1. Readiconto dell'esercizio 1880;
2. Rapporto dei sindaci;
3. Discussione del bilancio e determinazione d 1 dividendo;
4. Proposta di riforma dell'art. 49 dello statuto sociale;
5. Elezione di sette amministratori;
6. Elezione di tre sindaci titolari e due supplenti;
7. Elezione di un arbitro.

trasmesso, è stato chiuso il pres ute verhale, cortifie:nfu io notaro vere k

firn,ie, deidgaan daa' jouppari, 42PR.st.qjlypregoux psia..c,dei-testituovi
signori Gustavo Volpi del fu Giovanni Leopoldo, nato a Venvia, ispottore
delle Assicurazioni generali in Venezia, qui residente, o Giuseppe avvocato
GalÍoni del fu Lorenzo Antonio, nato a Ripi, possidente, residente a Frosi-

none, a me notaro ben cogn ti.

11 presente atto scritto di mia propria mano consta di due fagli di carta

libera, giusta il disposto dell'art. 228 del vigento Codice di commercio ed a

contenuto in cinque psgine.
Gustavo Volpi, testimonio.

Qualora l'assemblea nella prima riunione non fosse in numero legale resta
convocatasper la.successiva domenica 21 marzo, alja medesima ora dyola
medesimo locale.

Napoli, 26 febbraio 1887.
Il Presidente del Consixilo d'arandnistraziono

4 4 Prin pa di RUFFANU.

80CIETÀ ANOSINA RIAN0HI
Giuseppe Galloni, testimonio•

.

Nuovo sistema di volatura per Piroscaû
Giuseppe Bravaglia, notaro m Frosmone.

Repertorio notarile numero 2103.
Repertorio del registro numero 2641.

Altro atto addizionale all'atto costitutivo della Banca Popolaro Cooperativa
Frosinate,
Regnando Sua Maestà Umberto I, per grazia di Dio e per volonth della

nazione, Re d'Italia,

Il Consiglio d'amministrazione, nella sua adunanza delli 9 corrento, ha do-
liberato di convocare l'assemblea generale ordinaria.degli azi:nisti per il16
prossimo venturo maizo alle ore 7 i¡2 pom., nt11a sala dell'Associazione Ma-
rittima, gentilmente concessa, in via San Luca, n. 1, piano 3·, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno :
L'anno milleottocentottantasette, il giorno quindici del mese di gennaio,

nel comune di Frosinone,
Avanti di me Giuseppe Braeaglia, notara e sottoarchivista diatrettuale, re-

sidente a Frosinone, con studio in casa, contrada via del Carbonaro, civico
numero 54, iscritto presso il Consiglio notarile del distrello di questa clith,
ed alla presenza degrinfrascritti testimoni abili a forma di legge cd appresso

I. Relazione morale e finanziaria dell'eseecizio 1880,
2. Presentazione ed approvazione del bilancia 1350.

3. Relazione dei sindaci.

4. Nomina del presidente e dell'intern Consig io d amministrazione.
5. Nomina dei sindaci e dei supplenti.
6. Relazione dell'inventore signor Bianchi.

qualiticati· Pratiche diverse.
Si sono di persona costituiti i seguenti signori sottosaritti, i quali° avendo

preaa cognizione dell'atto costitutivo della Societh Anonima a responsabilità
NR. - i. Èer ossora ammesso a far parte d I assemblea generale ogni .

limitata per la fondazione della Banca Popolarc Cooperativa Frusinate sti-.
on nroa da or a dberati,L dg ra a er op da uaerli re sopulato sotto il giorno nove gennaio corrente anno e da me infrasentto no lla Banca Popolare che ne rilascierà ricevuta.

Laio debitamente autenticato, e come firmatali del foglio di sottorcriziono i

girato dai promotori, oderiscono al presento atto costitutivo acecttando| 2. Non casendo valida l'assemblea di priaan convocazione per mancanía
tutte le condizioni, ivi stabilite e lo statuto pure ivi traseritto, o ciascuno di intervenuti, resta

sino d'ora flesato, senz'alra avviso la soevnda convoca··

appone la suit ÊTma in 80gn0 di accettagione indicando il numero delleiziono per il 28 p. v. marzo, e questa sarà valida qualunque sia il numero

azioni che intende acquistare. (degli intervenuti.
Giacomo del fu Giacomo Vigna per azioni numero cinque -.Pao'o Longhil Genova, li 25 febbraio 1887.

Bracaglia per azioni cento - Gio. Battista Spaziani per azioni sei. '4520 Il Presidente: G. B. GHERSI.
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Intendenza diFinanza in IVovaraÍ Prefettur a d i 68 a 1erno
i

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle |rivendite
situate nei comuni sottoindicati.:

o

UBICAZIONE
MAGAZZINO

della Rivendita

S. Agabio sobborgo di Novara Novara 571
Cessila Biella 518

Camandona Id. 400
Castel Apertole Cigliano 280
Druogno Domodossola 228
Calasca Id. 170

Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta U//iciale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti

comprovanti i titoli.che potessero militare .a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del
concessionarlo.

Dall'Intendenza di Finanza,
Novara, 14 febbraio 1887.

4315 L'Intendente: CARDONA.

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso d.'Asta.
Si fa noto che nel giorno 17 marzo 1887 alle ore 12 merid., nella sala degli

incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, corso Cavour, n. 14,
in Spezia, avanti il signor direttore delle Costruzioni Navali, a ció delegato
dal Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto per affidare ad

appalto la fornitura alla R. Marina noi tre Dipartimenti di Spezia, Napoli e
di Venezia di
Óhil 255Á00'stopþa bianca cardata'al'prezzo di Ifre 0,75 il chil.

per la somma presunta complessiva di lire 191,475.
da consegnarsi negli Arsenali di Spezia di Napoli e di Venezia nelle quan-
tith, nei termini dEtempo, ed alle condizioni stabilite dal relativo capitolato
d'appalto.
L'incanto avrà luogo a partito segreto mediante presentazione di offerte

scritte su carta bollata da lira una, e chiuse in plichi suggellati con impronta a

ceralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilith ge-
nerale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui
che avrå fatto sul prezzo suddetto il maggior ribasso in ragione di un tanto
per cento, superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato
nella scheda segreta dell'Amministrazione.
1 concorrenti, per es'sere ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di

lire 19,150 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, va-
lutate al corso di Borsa, presso le Tesorerie delle provincie ove sarà affisso il
presente avviso.
Il periodo dei fatali, ossia il tempo utile per presentare un'offerta di mi-

glioria, non minore del ventesimo sui prezzi risultanti dall'aggiudicazione
provvisorla; scadrà a mezzodi del giorno l' aprile 1887.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, nonchë

presso il Ministero della Marina e Direzioni delle Costruzioni Navali del 2°
e 3' Dipartimento marittimo Napoli e Venezia.
Non saranno ammessi i mandati di procura generale per l'accettazione di

offerte sottoscritte e presentate dai concorrenti all'asta per conto di terze

persone.
Le offerte all'asta potranno anche essero presentate al Ministero della Ma-

rina o ad una delle Direzioni delle Costruzioni navali del 20 e 3° Dipartimento
marittimo, Napoli e Venezia, purché in tempo utile per essere fatte per-
Venire a questa Direzione pel giorno e l'ora dell'incanto.

Spezia; 25 febbraio 1887.

(4W D E¢gr¢tario d¢lla Direzione: ODOARDO ILAMA.

i Avviso di seguita aggiudleazione.
Per l'incanto tenutosi il giorno 18 corrente febbraio in questa Prefettura,

couw dall'avviso pubblicato il 25 scorso gennaio, l'appalto dei lavori di rior-
dinamento dell'infimo tronco del torrente Lavinaio nell'Agro Nocerino, giusta
il progetto definitivo riformato e riprodotto il 20 settembre 1886 dal Genio
Civile, ufficio delle Bonifleazioni in Napoli, è stato provvisoriamente aggiu-
dicato per la presunta somma di lire 53,976 60, netta dell'offerto ribasso di
lire 4,50 per cento sulla somma di lire 56,520 a base d'asta.
Il termine utile per presentare offerte non inferiori al 20' di ribasso scadrà

a mezzogiorno di mercoledì IG marzo p. v.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

lo appalto dei lavori pubblici di conto dello Stato, e del capitolato speciale
redatto dallo stesso suddetto uflicio tecnico della medesima data 20 settem-
bre 1886, i quali capitolati sono visibili, assieme alle altre earte del progetto,
nell'ullicio contratti della Prefettura.
I lavori dovranno intraprende:si tosto dopo la regolare consegna eil essero

compiuti nel termine di anni tre, determinato all°art. 3 del capitolato spe-
ciale precitato.
Le offerte dovranno essere accompagnate :
a) Da una dichiarazione di Tesoreria provinciale del deposito di lire 1000

per cauzione provvisoria, avvertendo che non saranno accettate offerte con

depositi in contante od in altro modo;
b) Da un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto

dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente ;

c) Da un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sotto-prefetto,
di data non anteriore a sei mesi, il quale certificato assicuri che il concor-
rente o la persona che fosse incaricata di dirigere sotto la sua responsabi-
lità i lavori, ha la capacítà necessaria per l'eseguimento e la direzione dei
lavori di cui nel presente avviso.
Nel termine di giorni 15 da quello del deliberamento definitivo si proce-

derà alla stipulazione del contratto, e l'aggiudicatario dovrà prestare la cau-
zione definitiva in somma eguale al decimo del prezzo netto dell'appalto, in

ai in eartello al portataro del Dutita PabLlico dello Stato al valois
di Borsa nel giorno del deposito.
Le spese tutte inerenti all' appalto e quelle di registro sono a carico del-
l' appaltatore, il quale all'uopo depositerà nella Tesoreria provinciale di Sa -

lerno lire 1000 all'atto del deliberaniento definitivo.
Salerno, 12 febbraio 1887.

4493 Il segretario delegato : CASSOLA.

Notilleazione del Municipio di Roma
A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1865, num. 2359

sull'espropriazioni per causa di pubblica utilith,
Si fa noto al=pubblico ed n chtunque possa avervi interesse qualmente il

prefetto della provincia di Roma, con decreto in data 19 febbraio 1887, nu-
mero 6283, divisione 2', ha decretata l' espropriazione ed autorizzato il
municipio di Roma alla immediata occupazione dello stabile qui appresso
descritto:
Porzione di casa posta in via dei Filippini al civico n. 7, descritta in ca-

tasto Rione V, mappa n. 561, confinanti Bassi, altra proprietà del Bennicelli
e detta via occupati m. q. 18, di proprieth BENNICELLIACHILLEfuFilippo
per l'indennità concordata di lire 6000 (lire seimila).
4506 Il ff. di Sindaco : L. TORLONIA.

Intendenza di Finanza di Alessandria

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven -

dita n. 1, situata nel comune di Mongiardino Ligure, frazione di Dona Su-
periore, assegnata per le leve al magazzino di Busalla, e del presunto red-
dito lordo di lire 73.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio doereto 7 gennaio 1875,

n. 2336, (serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Ganetta Ufficiale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta bollata da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fode di speechietto dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favoro.
Le doinande pervenute all'Intendenza dopo quel termine, non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario.

Alessandria, addì 27 febbraio 1887.

4527 L'Intendentä: MUFFONE,
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Società .A.nonima Gaz Illuminante BANCA IIUTUA POPOLARE DEL MANDAMENTO DI MASSERAN0
orrente del Borgo di Legnano SOCIETA ANONIMA COOPERATIVA

Assemblea ordinaria 1887.
Il Consiglio d'amministrazione della Società Anonima Gaz Illuminante di

Legnano, unito in seduta 19 febbraio 1887, dichiara convocare (a sensi del-
l'art. 25 statuto sociale) i signori azionisti in assemblea generale ordinaria

per il giorno 20 marzo p. v., alle ore 12 ant., nello studio sociale, via Sem-
pione, n. 34, casa Medici, per la trattazione al seguente

Ordine del giorno a

i. Nomina del presidente e due scrutatori, a sensi dell'art. 27 statuto
sociale.

2. Relazione del delegato tecnico. -

8. Relazione dei sindaci.
4. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1886 e riparto degli

utili netti.
5. Determinazione della tariff'a del gas.
6. Nomini di tre consiglieri d'amministrazione in sostituzione dei signori

Terenghi G., Medici G. B. e dott. Vitali, scadenti per anzianità.
7. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti, a sensi dell'art. 183

Codice di commercio.
4511 11 Presidente: G. TERRENGHI.

AVVISO.
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per il giorno

13 marzo p. v., alle ore 9 antim., nella sala municipale, col seguente
Ordino del giorno e

i. Relazione del Consiglio di amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio 1886 e riparto utili.
4. Nomina di cinque amministratori scadenti d'ufâcio ed uno in surro-

gazione.
5. Nomina di tre sindaci e due supplenti.
6. Nomina del Vicopresidente.

Masserano, 24 febbraio 1887.
4489 L'AMMINISTRAZIONE.

SOCIETÀ ANONIMA
gaer la Ferrowla NOVARA-SEREGNO

SEDE IN AIILANo - VIA AIERAVIGLI, S

Capitale sociale L. 4,000,000 - Versato L. 3,600,000.SOCIETA' ANONIMA Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione, in data 21 giugno 1886,

per la condotta d'acqua potabile in Sordevolo i signori azionisti sono invitati ad effettuare il versamento dell'ultimo decimo
dal 10 al 15 marzo 1887

Capitale versato lire 50,000.
L'assemblea generale degli azionisti è convocata per il giorno 6 marzo

p. v., alle ore 8 30 ant., nella sala comunale, col seguente
Ordine del giorno :

1. Modißcazioni agli articoli 11 e 12 dello statuto sociale.
2. Relazione del Consiglioe dei sindaci. - Deliberazione sull'approvazione

del bilancio al 31 dicembre 1886.

in ragione di lire 25 (venticinque) per azione, scorso il qual termine saranno
applicate ai ritardatarii le disposizioni di cui all'art. 5 dello statuto sociale.
Il versamento dovrà farsi presso i signori A. & C. Prandoni, banchieri a
Milano.

Milano, li i febbraio 1887.
Per il Consiglio d'amministrazione

4522 Il Consigliere delegato: FELICE RODRIGUEZ.

8. Nomina di due amministratori uscenti di carica. NTILRÅOÅgÎO (li TRÈÚSIRRggiOre4. Nomina di tre sindaci e di due supplenti.
Sordevolo, 15 febbraio 1887.

4513 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

RETTIFICA. - Nell'avviso 4242 inserito nella Gazzetta Ufficiale del 16
corrente, num. 38, si stampò ¢ annue lire 85,000 il prezzo manutenzione
strada Terranera », mentre è di lire 8500. 4242

AVVISO D'ASTA.
Si previene il pubblico che l'appalto dei lavori dilastricamento dei seguenti

vicoli e strade, cioè:
1. Il nuovo tronco della via Cavour,
2. La via Cumana col riaccordo dei vicoli adiacenti,
3. 11 nuovo prolungamento del Corso Garibaldi,

Banca Agricola Astigiana
SOCIETA' ANONIMA PER AZIONI - Capitale versato Lire 450,000

Il Consiglio d'Amministrazione di questa Banca in sua seduta d' oggi con-
Voca i propri azionisti in assemblea generale ordinaria per il giorno 22 marzo,
nel locale della Banca stessa ed alle 4 ore pomeridiane, per deliberare sul

seguente
Ordine del giorno :

1. Nomina del Presidente dell'assemblea.

2. Presentazione del bilancio 1886 e relazione del Consiglio d' Ammini-
nistrazione.

4. Il nuovo Vico 3' Genoino una col vico Miseno
5. Ed il nuovo vico l' Garibaldi,
Annunziato con i manifesti del 21.gennaio p. s. e 7 febbraio volgente mese,

è stato questa mattina aggiudicato col ribasso di lire ventiquattro per ogni
conto fire di presso complessivo, e che il termine utile pé produrre offerte
di ribasso di ventesimo, è di giorni quindici da oggi, e scadrà alle ore 12
meridiane del di 12 marzo prossimo ventuto.
Tutte le condizioni che regolano l'appalto di che trattasi, sono quelle stesse

enunciate nei manifesti sopra citati.
Frattamaggiore, li 25 febbraio 1887.

11 Sindaco: CARLO MUTI.
4503 Il Segretario: GIUSEPPE SALTATO.

3. Relazione dei Sindaci ed approvazione delbilancio ed interessi distribuiti.
4. Nomina dei membri del Consiglio e dei Sindaci scadenti.

Qualora l'assemblea non si potesse regolarmente costituire per il giorno
22 marzo, essa s'intenderà in seconda convocazione radunata per il giorno 5
del prossimo mese di aprile, alla stessa ora e nel medesimo locale, e per de-
liberare sullo stesso ordine del giorno.

Asti, 11 febbraio 1887.

4519 LA DIREZIONE.

Avviso d'asta pel miglioramento del ventesimo.
In conformith del precedente avviso d'asta, essendosl oggi sottoscritto

giorno proceduto agli incanti per lo appalto a ribasso dei lavori di sistema-
zione di queste strade comunali interne, e ricostruzione della cappella in
questo Cimitero comunale, sonosi avute le seguenti aggiudicazioni.
Primo lotto. Riguardante le strade Pulzano e Pilastri col ribasso del trenta

per cento sul prezzo di lire 16,363 01 offerto dal sig. Minichini Aniello.ÅUNI Û IŸ IÛ Û I TRAEANI Secondo lotto. Strade Margherita, Galuni e Casalenuovo ed ultimazione

degli Androni nella Casa comunale col ribasso del 31 per cento offerto dal
Notificazione di vigesima• detto Minichini, sul prezzo di lire 15,675 53.

Ieriebbeluogo l'aggiudicazione provvisoria per l'appalto relativo alle Terzolotto.Stradeinternenellefrazioni,colribassodel27percentoofferto
opere di costruzione del terzo tronco della strada obbligatoria Trapani- dal sig. Giuseppe Sparanese, sul prezzo di lire 21,278 45.
Marsala, della lunghezza di metri 5777 13, mediante il ribasso deÍ 25 28 per Quarto ed ultimo lotto. Ricostruzione della cappella nel Cimitero col ri-
cento sulla prevista somma di lire 58,358 44• basso del 35 per cento, sul prezzo di lire 10,823 28 offerto dal signor Mauro
Ora si avverte il pubblico che il tempo utile a presentare, in carta bollata Balzano.

da lire i 20, le offerte di miglioramento non inferiori al ventesimo del 11 termine utile per le offerte di ribasso non inferiore al .ventesimo del
prezzo della provvisoria aggiudicazione, scade il dì 9 ventuvo marzo al ter- prezzo scade alle ore 12 meridiane del giorno dodici entrante mese di marzo.
mine della suoneria di mezzogiorno, farme restando tutte la condizioni con Tutti i patti e condizioni apposti nel primitivo manifesto si avranno nel
tenute nella notificazione d'asta del 25 gennaio 1887- presente come letteralmente trascritti.

Dato dal Palazzo municipale, addì 22 febbraio 1887· Roccaraiuola, 25 febbraio 1887.
4518 R Segretario capo : C. CORDARO. 4513 B ßegretario ¢omanale: GIUSEPPE MIELE,
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(16 inibblicazione). SUNTO R. TRIBUNALES DI COMMERCIG CASSA DI RISPARhHO IN ROMA.
ESTRATTO -D1 BANDO atto giudiziale e decretoPresiden- IN ROMA· (E' difflänzÎOne)
PER VENDITA GIUDIZIAL ziole dell'eccelentissima Corte dei Si annunzia che, mediante sentenza La signora Flavia Marsúzi vedova

Nella udionza del IN rile 1887
conti, datato 27 gennato 1887. in data di oggi,2ès stato dielliarato,il Grandi rietaria del libretto n. 2183

avanti il Tribunale civil di Roma
L'ill.mo signor procúratore generale fallimento diRagazzoni Giuseppe, com- (serie i testato ad Jilgenia Majani

ad isla di Ed do presso la Corte det conti, merciante di ombrelli in Roma, via ha difn o la Cassa suddetta di nonrima sez ne)iliato el tza o . Visti 1-documenti relativi a carico Nazionale n. 232, e determinata rov- rimborsare; il contenuto del suddetto

Ramm 'ressmil sot oserit arn ron i eredi del ik ricevitore Pietro visorlamente alli 10 andante feb raio libretto ad altri, asserendo di ayerlo
P

di G g olitani m so ido coIrex-ricevitore la cessazione dei di lui pagamenti; smarrito.
curatore, e a danno lovanni at conto Cirincione, da Cofhlù ; Che alla relativa procedura ò stato Onde è che la Cassa, a forma dei

n a
Provoca citazione degli eredi del so. delegato it udice sig. Odoardo Guer- suoi regolamenti, , avverto l'attuale

debito r'iando e di sua.m> praddetto ricevitore, e fra gli altri rmi, o nom nato curatore provvisorio qualunque possessore del medesimo li-
glie L meiotti, dornicilliita a Fel(co e l'avvocato-Augusto Baldassarini, abi- bretto che, han presentandosi,nel ter-
Subi Cavour,'debitrice so- _Domenico Cimino di Francesco, e tante in via Pozzetto n. 102; unne di mest set dal orno-presente.
lidalŠ, nh aal rezzo.di-L. 1427 40 .. Cimirio Francesco, vedovo di Le. Che per la prima adunanza dei cre- lo riterrà per 'ed ältro'no
offerto (1 1 creditore? istante, e alle mbi Maria ditori, all'oggetto di nominare la dele- sostiti1iràconsegnandolo -diffidante.

condiziõn opntenute nel banda.pressa .
.gnott domicilio e dimora, a com. gazione di sorveglianza, e di essere Li 23 febbraio 1887. 4452

alla ósncelleria del. Trihanäle sa pro.. parire personalmente o per mezzo di consultati sulla nomina del curatore -

cederh.alla yendila in^3in dolo'1otto þrocuratorisspeciali innanzi la €orte definitivo, à etato nasato il giorno di R. TRIBUNALE CIVILE E.CORREZ
del a ente' stabile - di proprietà di del conti di 'Roma, sezione 3', nella venerdi 11 marzo p. v., ora una' d i Rom a

G. .B tistinia · · > . udienzt del 24 marzo prossimo, ûssata Che inâne si o stabilito il termine di
. ., nl.a. dall'ecc.mo presidente con apýoeito giorni30,scadibileil 25 stesso marzo, Su ricorso della moglie sigiEmma

r Casa posta iit Subiaco, composta di d,ecreto, onde sentire autorizzare la per la presentazione delle dichiarazioni nata Schneider, ed in virtû di decreto
piano terreno o pruno piano, e tutto parzialts ' alienazione della rendita di credito, ed il giorno di lunedì 4 presidenziale del 18 corrente, il signor
il secondo.e-terzo-prano con annessa toeritta sotto il a. 425772, intestata a aprile p. v., ora una, per la chiusura Evaldo Guttkorn, dimorante in Vienna,
cantinatin fiä:Cayour -e-.via del Pu>

Cirincione Vincefizo. fino alla concor del processo verbale di verificaziose, è stato citato a comparire nella ha-
gatorio,:contradistinta, coi numeri.di renza della somma di cui queisti è do. Roma, 23 febbraio 1887. mera di consiglio di questo Tribunale,
mappa del comune di Subiaco 772 bitore in di endenza delle decisioni 13 4454 - Il cancelliere L. Cumn. il 24 marzo p. v., ore 12 merid., per
ag. 2 ~e=278 .sub, 8.. coziftnante Ca" settembre tËGi e 11 ingno 1885 e la essere inteso circa l'autorizzazione
pozzi Mic'hole, Colombl- don Antonio, totale alienazione del e altre due par.

maritale da darsi alla ricorrente-per
CiaflfCaroHaa, Añiicucci Luigt, Var- tite di rendita vincolate per cauzione (9' pubblicazione) la vendita per lire 59,000 di un suo
roni-Raffaele e.strada, delredditoIm: di'Napolitani Pietro, per rimborsare ESTÏtATTO DI DOMANDA. fabbricato in via del Basilico, n. 12,
ponibile- dislire 237, col tributo di in parta l'amministrazidne del debito In relazione al disposto dell'articolo nonche per la successiva riscossione
lire 29,63

.
di questo contabile, oltre irelativiin- 38 della legge sul Notariato, il sotto, e reimpiego.del prezzo.-Ogni-offerento depositerà il decimo teressi e spese, comprese quelle del scritto avvisa che il signor ing. Fi. Roma, il 25 febbraio 1887.

del prezzo d'incanto in'lire 142,74, e presente giudizio, lippo Caimi del fu cav. prof..Antonio, L'usc. del Trib. civ. di Roma
Timporto approssimativo'delle spere Il citato decreto presidenziale nel di Sondrio, ha presentato alla cancel- 4494 COLOMBI ÛRISTOPORO.
in hre 800.

fissare detto giorno di udienza ha sta- loria dL aquesto Tribunale, domanda

. Roma, 25 febbraio 1887. bilito inoltre 11 termine utile sino al per svincolo d'ipoteca da cut trovasi R. PRETURA TERZA DI ROMA
447i Avv. DomsNico MANUNI proc 15 ce r por opo e

r 10 icnerestac oal f nt aDvd gi Si rende noto che con attodelelior-
'

R. TRIBUNALE D1 CO E deœumenti che crederanno nel ri- spo n s7eppe ted Sondr o le ffeb aio 18 sig orad mi i
I N ROM A. 8p VO interesse.

un. 13407 nero, 130007 rosso, per 1o. Iiata
in via del Seäinarid n. Îl3. p, i•

Si annunzia che, mediante sentenza
Roma, 244ebbraio-iB87 sercizio della professione di notaio del tanto nel suo che nell'interesse deÎ

Ín data di oggi, è stato dichiarato il L'tibelere pure defunto dott. Giovanni Battista minori suoi figli, Ladislao, Adalberto,
alliniento di Giovanni Angeletti, com- . Filippo Mercatali Caimi fu Giuseppe, già qui residente Pompeo, Evandro. Fausto Aloisi,
merciante di paste in Roma, via Ti. Visto per l'inserzione, Sondrio, dalla cancelleria del Regio accettava col berfefleio della legge e

burtina,, e ,determinata rovvisoria- - Dalla cancelleria del Tribunale ci- Tribunale, l'd gennaio 1887. dell'inventario la eredità lascipta dal
mente alTfebbraio deb1886 la cessa. .vile dyRoma, li 24 febbraio 1887• 4166 G. MAnni cane. defunto suo marito Aloisi Paolo morto

zióne dei dilui þigimeriti; -

- 4473 0. FIGOLI VICdCBBC, B O

. Che alla-relativa procedura 6 LWu.
. . .

.
. AW150. plano prlmo.

delegatoilgiudicecav. GiovanniGd11a- ·_
.. (g• ptabMicazione). Medianto-il pubblico istrumentodei Dalla cancelleria del-terzo manda-

rativen anato eu t roa - .TRI B (I Ñ Ã LE CTV L 29 novembro 1886, rogato dal notaro mento di Roma, li 24 febbraio 1887.
l avvo l'

DI MODENA. Giuseppe Garroni e.registrato in Ro- 1480 11 cane2F., MABINI.

g ne rv g e
ce d ut b ESTRA T SE T NZA

consultati sulla nomina del curatore
Mariano Pera, notaro modeitese, mercanzie esistenti nei suoi magazzini di dichiarazione d'assensa.

definitivo, à etato*fissato il giorno di
Rende noto posti in Roma, via Manin, n. 4, viale Il sottoscritto procuratore ofRefoso

giovedLIO marzo.p. v.f ore due; Che ha presentato ricorso a questo Principessa Margherita, n. 65, e via di Bianchini Alessandro'fu Angelo
- Che liiffne si omstabilito il termine di Tribunale perchè sia ordinato lo svin- Santa Maria in via, n. 38, con tutti i di Brescia, agente, per ab e minorÎ
giorna30 scadibile 11.20 stessa marzos colo della cauzione prestata dall'avvo- crediti relativi, ai signori Ernesta Lu- suoi figli, ammesso al benelleio del
por .la presentatione delle dichmra- cáto Mariano Pera per l'esercizio della petti dei Rosai e Tito Anselmi, che gratuito patrocinio con decreto trenta
zioni di credito;ed il giorno*di venerdi professione notarile nei distretti- riu- collettivamente accettarono tale ces. giugno 1882, n. 243, della Commissione
8 aprile, oža due, per la chinsura del niti di Modena e Pavullo, e la can. sione, accollandosi la sistemazione di sedente presso il R. Tribunale civile
processo verbaie di verificazione• - cellazione dell'ipoteca relativa accesa tutte le passivita di detto commercio, di Brescia, rende noto che il predetto

Roma, 19 febb¿aio 1887· all'ufficio di conservazione di Modena e per l'esercizio del medesiind costi- R. Tribunale civile e correzionale,
4457 11 cancelliere : L. CENNI. FinnOvata ggi 29.dicembre 1882, vo- tuirorro fra loro una Società in parte- con sentenza 4 dicembre 1886, ha di-

lume æd, n. 1734, per lire 10,000. cipazione sotto la Ditta Rosai-Anselmi, -chiarata l'assenza di Scanzi Attilio fu
AVVlSO

Tanto ad evasione del disposto del- e colle altre condizioni di cui nel so- Giovanni per ogni conseguente effbtto
l'art. 38 della legge sul notariato 23 pra citato istrumento, di legge.

Ad istanza della signora Assunta maggio 1879 o per opportuna ditada (153 Avv. G. B. DURANTI, Brescia, li 22 febbraio 1887.
Salimbeni in TaSSGI 19 a chiunque vantasse diritti, . 4504 Avv. ZARELD ÛESARE.
- io sottoscritto naciere del Tribunale AIodena, 10 febbraio 1887
civila di' Roma ho.citato il'aig. Tas- 4826 F. MARTI ELLI 8. EØtarO. R. PRETURA TERZA DI BOMA.

Felli Ferdinando, arsenso-delfartinnits Il sottoscritto vicecancelliere della
R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

C , r es rde d'irneoguciti do- ITEÒIA PRETURA TERZA DI ROMA. e um de rueÛed o Si annunzia h , mediante sentenza

rire dinarifi l'ece.mo signor presidŠŠ Si rende noto che, con atto del glor¯ con atto del giorno 23 febbraio 1887
in data di oggi, e stato omologato il

del R. Tribunale civile o correzionale no 2 febbraio 1887, la signora Loret! la signora Erminia Diena, vedova Ot-
concordato canchiuso nel falumento di

di Romá, nella'sua residenza ex-Con- Carolma fu Giacomo, vedova Marcucci tolenghi, figlia del fu Achille, domici- Cxiuseppe Scalambrini; con dichiara-
vento dei Fill¡ipini-alla Chiesa Nuova, e.Marcucci Augusto fu Cesare, madre liata in Roma via Otto Cantoni n. 39, z1ane che, dopo

il completo adernpi-
nel gior¯no'ventisei marzo p. v., ore e figlio, dom,tt in via Monte Brianzo, tanto nel suo, che nell'interesse del

mento degli.obbliglu assunti, sarà da

(2 merid., per ivl sentire accogliere n. 58, acce.ttarono, col beneficio della minorenne suo figlio Ottorino Otto-
cancellarsi 11 di lui nome dall'albo

in ognúsua parte la domanda avan. legge e dell'inventario, la eredità la° lenghi, accettava col beneficio della
dei falliti, e da revocarsi la sentenza

zata dall'istanto .e ,contenuta nel ri. scrata dal defunto Mareucci Alfredo legge o dell'iiventario la eredith la
dichiarativa del fallimento anche ri-

corso 8 dicembre 1886, colla quale si fu Cesare, figlio della Loreti e fratell" sciata dal defanto su a merito Mam izio spetto al procedimento penale di ban-
domandava dalla istanto la separazione germâno dell'Augusto, morto in Roma Ottolought up to in Roma il 13 feb-

caroti,a semphee.

-personale del citato di let consorte, ed il 10 dicembre 1886 nel suo ultimo do¯ braio 107 ne suo citimo domicilio in Roma, x6 febbraio 1887.

einanare in" propósito gli opportuni inicilio in via Monte Brianzo, n. 58. piana dell'Ora n. y 4510 11 cancelliere L. CENNI.

provvediinenti a sensi di legge, ecc. Dalla cancelleria del 3°mandament3 Dalla Cai cel:er a del 3° reanda-
Roma, 25 febbraio 1887. di Roma, li 24 febbraia 1807· mento di Ronia, li :9 Ubbra o 1857. TU311NO RAFFAELE, Corente.

L'as., CoLomm CatsToyogo. 4179 11 vicecauc.; F. MAsim. 4178 11 cane. F. MtslNI. Tipografla della GAzzETTA UFFICIALN.


